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Porti e governance, siglato accordo tra MIMS, Assoporti e Capitanerie

10 Feb, 2022 ROMA - "Abbiamo raggiunto un altro tassello a favore del settore

portuale. Una condivisone formale a beneficio dello sviluppo della portualità

mirata a favorire una fluida applicazione delle norme che interessano, nel

rispetto delle relative competenze, la vita nei porti in un disegno generale

sostenuto del ministro Giovannini ." E' quanto dichiarato dal presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampiero , in occasione della sottoscrizione dell' accordo

di collaborazione tra il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ,

il Comando generale del Corpo delle Capitanerie d i porto - Guardia costiera.

Un accordo che pone linee comuni e condivise "un format oggi indispensabile,

per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile in ambito ambientale,

economico e sociale" ha concluso Giampieri. L' accordo prevede l' istituzione

di un comitato paritetico per lo studio, l' analisi e la formulazione di soluzioni e

proposte che saranno sottoposte all' attenzione dei ministeri competenti. Al fine

di mettere a fattore comune dati e informazioni di reciproco interesse, nonché

esperienze problematiche interpretative/ applicative di normative che

richiedano un esame interdisciplinare, in modo da generare soluzioni condivise

e sostenibili in chiave propositiva e di uniformità di governance dei porti. A siglare l' intesa, il comandante generale del

Corpo delle Capitanerie di porto -Guardia costiera, ammiraglio Nicola Carlone, il capo del dipartimento della mobilità

sostenibile, consigliere Mauro Bonaretti , e il presidente dell' Associazione dei porti Italiani , Rodolfo Giampieri. L'

iniziativa risponde alla politica di indirizzo del ministro Enrico Giovannini , per un p roficuo rapporto di collaborazione

tra i principali attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del trasporto e della

sicurezza in ambito marittimo , in coerenza con il più ampio disegno governativo di rafforzamento della competitività

e della modernizzazione del sistema della portualità e della logistica nazionale '. "Grazie alla sottoscrizione dell'

accordo" - ha dichiarato l' ammiraglio Carlone - "l' azione di comando svolta dalle Capitanerie di porto, titolari di

funzioni e compiti in materia di sicurezza della navigazione e portuale, potrà svolgersi in maniera ancora più efficace,

contribuendo significativamente a uno sviluppo sostenibile di tutto il comparto. Marittimità, logistica e intermodalità,

rappresentano elementi essenziali dell' economia del Paese e il nostro obiettivo è omogenizzare la risposta all' utenza

su tutto il territorio italiano, in accordo col più ampio disegno di efficientamento auspicato dal ministro' . 'Il ministero

gioca un ruolo di impulso e di facilitatore sui temi oggetto del protocollo, non solo di tipo amministrativo ma anche

strategico - ha affermato Bonaretti - le parti possono contare sul nostro massimo supporto nell' interesse di un settore

tanto rilevante per lo sviluppo del nostro Paese.'

Corriere Marittimo
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Siglato accordo tra Mims, Capitanerie di porto e porti italiani

È stato firmato ieri, presso la sede di Porta Pia del ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, un importante accordo di

collaborazione tra il Dipartimento della mobilità sostenibile facente capo allo

stesso dicastero, il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto -

Guardia costiera e l'Associazione dei porti italiani. L'accordo prevede

l'istituzione di un comitato paritetico a cui saranno affidati lo studio e l'analisi

delle tematiche di interesse comune. Le relative soluzioni condivise e

proposte saranno rimesse agli opportuni apprezzamenti del Ministero di

riferimento ai fini della successiva valorizzazione. Un accordo che si prefigge

lo scopo di mettere a fattor comune dati e informazioni di reciproco interesse

, nonché specifiche esperienze o problematiche interpretative/applicative di

norme, direttive o linee di indirizzo, che richiedano un esame interdisciplinare,

in modo da generare soluzioni condivise e sostenibili in chiave propositiva e

di uniformità di governance dei porti. Il tavolo dell'accordo A sottoscrivere

l'intesa, il comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto - guardia

costiera, ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone , il capo del dipartimento

della Mobilità sostenibile, consigliere Mauro Bonaretti , e il presidente dell'Associazione dei porti Italiani, Rodolfo

Giampieri. L'iniziativa nasce dal preciso auspicio, espresso dal ministro Giovannini, di un proficuo rapporto di

collaborazione tra i principali attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del

trasporto e della sicurezza in ambito marittimo , in coerenza con il più ampio disegno governativo di rafforzamento

della competitività e della modernizzazione del sistema della portualità e della logistica nazionale.

Euromerci

Primo Piano
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Accordo Mims, Capitanerie di porto e Assoporti per analisi temi comuni

(FERPRESS) Roma, 10 FEB È stato firmato ieri, presso la sede di Porta Pia

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, un importante

accordo di collaborazione tra il Dipartimento della mobilità sostenibile facente

capo allo stesso Dicastero, il Comando generale del Corpo delle Capitanerie

di porto Guardia costiera e l'Associazione dei porti italiani. L'accordo prevede

l'istituzione di un comitato paritetico a cui saranno affidati lo studio e l'analisi

delle tematiche di interesse comune. Le relative soluzioni condivise e

proposte saranno rimesse agli opportuni apprezzamenti del Ministero di

riferimento ai fini della successiva valorizzazione. Un accordo che si prefigge

lo scopo di mettere a fattor comune dati e informazioni di reciproco

i n t e r e s s e ,  n o n c h é  s p e c i f i c h e  e s p e r i e n z e  o  p r o b l e m a t i c h e

interpretative/applicative di norme, direttive o linee di indirizzo, che richiedano

un esame interdisciplinare, in modo da generare soluzioni condivise e

sostenibili in chiave propositiva e di uniformità di governance dei porti. A

sottoscrivere l'intesa, il Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di

porto -Guardia costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, il Capo

del Dipartimento della mobilità sostenibile, Consigliere dr. Mauro Bonaretti, e il Presidente dell'Associazione dei porti

Italiani, dr. Rodolfo Giampieri. L'iniziativa nasce dal preciso auspicio, espresso dal Ministro prof. Enrico Giovannini, di

un proficuo rapporto di collaborazione tra i principali attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della

portualità italiana, del trasporto e della sicurezza in ambito marittimo, in coerenza con il più ampio disegno

governativo di rafforzamento della competitività e della modernizzazione del sistema della portualità e della logistica

nazionale. Questa la dichiarazione dell'Ammiraglio Carlone subito dopo la stipula dell'accordo: Grazie alla

sottoscrizione dell'accordo odierno, l'azione di comando svolta dalle Capitanerie di porto, titolari di funzioni e compiti

in materia di sicurezza della navigazione e portuale, potrà svolgersi in maniera ancora più efficace, contribuendo

significativamente a uno sviluppo sostenibile di tutto il comparto. Marittimità, logistica e intermodalità, rappresentano

elementi essenziali dell'economia del Paese e il nostro obiettivo è omogenizzare la risposta all'utenza su tutto il

territorio italiano, in accordo col più ampio disegno di efficientamento auspicato dal Ministro. Dal canto suo, il

Presidente Giampieri ha dichiarato: oggi abbiamo aggiunto un altro tassello a favore del settore portuale. Una

condivisone formale a beneficio dello sviluppo della portualità mirata a favorite un'ulteriore fluida applicazione delle

norme che interessano, nel rispetto delle relative competenze, la vita nei porti in un disegno generale sostenuto del

Ministro Giovannini. Lavoreremo insieme, in un format oggi indispensabile, per raggiungere gli obiettivi di sviluppo

sostenibile in ambito ambientale, economico e sociale. Il Ministero gioca un ruolo di impulso e di facilitatore sui temi

oggetto del protocollo, non solo di tipo

FerPress

Primo Piano
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amministrativo ma anche strategico ha affermato il Capo Dipartimento Bonaretti le parti possono contare sul nostro

massimo supporto nell'interesse di un settore tanto rilevante per lo sviluppo del nostro Paese.

FerPress

Primo Piano
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Firmato l' accordo di collaborazione tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto e l' Associazione dei
porti italiani

Roma . È stato firmato (09.02.2022), presso la sede di Porta Pia del Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, un importante accordo di

collaborazione tra il Dipartimento della mobilità sostenibile facente capo allo

stesso Dicastero, il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera - e l' Associazione dei porti italiani. L' accordo prevede l'

istituzione di un comitato paritetico a cui saranno affidati lo studio e l' analisi

delle tematiche di interesse comune. Le relative soluzioni condivise e proposte

saranno rimesse agli opportuni apprezzamenti del Ministero di riferimento ai

fini della successiva valorizzazione. Un accordo che si prefigge lo scopo di

mettere a fattor comune dati e informazioni di reciproco interesse, nonché

specifiche esperienze o problematiche interpretative/applicative di norme,

direttive o linee di indirizzo, che richiedano un esame interdisciplinare, in modo

da generare soluzioni condivise e sostenibili in chiave propositiva e di

uniformità di governance dei porti. A sottoscrivere l' intesa, il Comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera - Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone, il Capo del Dipartimento della mobilità

sostenibile, Consigliere dr. Mauro Bonaretti, e il Presidente dell' Associazione dei porti Italiani, dr. Rodolfo Giampieri.

L' iniziativa nasce dal preciso auspicio, espresso dal Ministro prof. Enrico Giovannini, di un proficuo rapporto di

collaborazione tra i principali attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del

trasporto e della sicurezza in ambito marittimo, in coerenza con il più ampio disegno governativo di rafforzamento

della competitività e della modernizzazione del sistema della portualità e della logistica nazionale. Questa la

dichiarazione dell' Ammiraglio Carlone subito dopo la stipula dell' accordo: 'Grazie alla sottoscrizione dell' accordo

odierno, l' azione di comando svolta dalle Capitanerie di Porto, titolari di funzioni e compiti in materia di sicurezza

della navigazione e portuale, potrà svolgersi in maniera ancora più efficace, contribuendo significativamente a uno

sviluppo sostenibile di tutto il comparto. Marittimità, logistica e intermodalità, rappresentano elementi essenziali dell'

economia del Paese e il nostro obiettivo è omogeneizzare la risposta all' utenza su tutto il territorio italiano, in

accordo col più ampio disegno di efficientamento auspicato dal Ministro'. Dal canto suo, il Presidente Giampieri ha

dichiarato: 'Oggi abbiamo aggiunto un altro tassello a favore del settore portuale. Una condivisone formale a

beneficio dello sviluppo della portualità mirata a favorite un' ulteriore fluida applicazione delle norme che interessano,

nel rispetto delle relative competenze, la vita nei porti in un disegno generale sostenuto del Ministro Giovannini.

Lavoreremo insieme, in un format oggi indispensabile, per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile in ambito

ambientale, economico e sociale'. 'Il Ministero gioca un ruolo di impulso e di facilitatore sui temi oggetto del

protocollo,
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non solo di tipo amministrativo ma anche strategico - ha affermato il Capo Dipartimento Bonaretti - le parti possono

contare sul nostro massimo supporto nell' interesse di un settore tanto rilevante per lo sviluppo del nostro Paese.'
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LA FEDERAZIONE DEL MARE PARTECIPA ALLA RIUNIONE DEI CLUSTER MARITTIMI
EUROPEI

ONE OCEAN SUMMIT - BREST 9-11 FEBBRAIOO 2022 Brest - il 9 febbraio

a Brest, l' European Network of Maritime Clusters (ENMC), ha colto l'

opportunità offerta dal One Ocean Summit per riunire i cluster marittimi europei

al fine di illustrare le loro attività e identificare le linee di azione prioritarie per

contribuire alle attuali sfide della transizione ecologica, energetica e digitale.

Presieduto da Frédéric Moncany de Saint-Aignan, Vice presidente ENMC e

Presidente del cluster marittimo francese, l' incontro ha visto la partecipazione

di numerosi cluster europei in presenza o in collegamento virtuale in particolare,

Charles Kokouvi Gafan, Presidente del CMAF - Cluster Maritime Afrique

Francophone. In rappresentanza del cluster marittimo italiano ha partecipato

Laurence Martin, Segretario Generale della Federazione del Mare, che dopo

aver portato i saluti di Mario Mattioli, presidente della Federazione e di

Confitarma, e dell' Amb. Vincenzo Petrone, Vicepresidente della Federazione e

di ENMC e presidente Assonave, ha brevemente illustrato le attività e il ruolo

del cluster marittimo italiano 'uno dei primi ad essere stato costituito ed uno dei

primi ad aver aderito a ENMC'. 'Tutti i cluster marittimi europei sanno - ha detto

Laurence Martin - che questo è un momento molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la

strategia e il piano di azione dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: 'Verso un nuovo

approccio sistemico per un' economia blu sostenibile nell' UE: Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro

sostenibile'. Un esempio concreto - ha ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale,

firmato a Roma nel novembre scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il

ruolo del mare per lo sviluppo economico nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo'. A tal

fine, da tempo i cluster marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno

collaborando tra loro ed anche con i paesi della riva sud in ambito dell' iniziativa WESTMED su temi comuni come la

salvaguardia della biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della

creazione di una rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin, ha ricordato l' azione

congiunta della Federazione del Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma,

Confindustria Nautica, e Ferpesca) in corso con l' Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della

Legge Salvamare che mira, grazie all' impegno del settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel

mare. Il Segretario generale della Federazione del Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping,

e in particolare di Confitarma e dei suoi associati, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto

'Fit for 55', che mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione
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delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla 'carbon neutrality' nel 2050.

Infine, Laurence Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che Fincantieri-azienda

associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi risultati per lo sviluppo

di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle future navi da crociera

e non solo. ZEUS è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si intende raggiungere l'

obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti, navi da ricerca o da

crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.
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La Federazione del Mare al summit dei cluster marittimi europei: Energia e digitale, ecco le
sfide da vincere

TAGS

Mercoledì 9 febbraio a Brest l' European Network of Maritime Clusters (Enmc)

"ha colto l' opportunità offerta dallo One Ocean Summit per riunire i cluster

marittimi europei al fine di illustrare - si legge in una nota - "le loro attività e

identificare le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali sfide della

transizione ecologica, energetica e digitale". Presieduto da Frédéric Moncany

de Saint-Aignan, vice presidente Enmc e presidente del cluster marittimo

francese, l' incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster europei in

presenza o in collegamento virtuale. In rappresentanza del cluster marittimo

italiano ha partecipato Laurence Martin, segretario generale della Federazione

del Mare, che dopo aver portato i saluti di Mario Mattioli, presidente della

Federazione e di Confitarma, e dell' Amb, Vincenzo Petrone, vicepresidente

della Federazione e di Enmc e presidente di Assonave, ha brevemente

illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo italiano "uno dei primi ad

essere stato costituito ed uno dei primi ad aver aderito a Enmc". "Tutti i cluster

marittimi europei sanno - ha detto Laurence Martin - che questo è un momento

molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la

strategia e il piano di azione dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: "Verso un nuovo

approccio sistemico per un' economia blu sostenibile nell' UE: Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro

sostenibile". Un esempio concreto - ha ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale,

firmato a Roma nel novembre scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il

ruolo del mare per lo sviluppo economico nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo". A

tal fine, da tempo i cluster marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno

collaborando tra loro ed anche con i paesi della riva sud in ambito dell' iniziativa Westmed su temi comuni come la

salvaguardia della biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della

creazione di una rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin, ha ricordato l' azione

congiunta della Federazione del Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma,

Confindustria Nautica, e Ferpesca) in corso con l' Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della

Legge Salvamare che mira, grazie all' impegno del settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel

mare. Il segretario generale della Federazione del Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping,

e in particolare di Confitarma e dei suoi associati, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto

"Fit for 55", che mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione delle

emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla "carbon
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neutrality" nel 2050. Infine, Laurence Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che

Fincantieri - azienda associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi

risultati per lo sviluppo di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle

future navi da crociera e non solo. Zeus è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si

intende raggiungere l' obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti,

navi da ricerca o da crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.
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ONE OCEAN SUMMIT BREST 9-11 FEBBRAIOO 2022 - LA FEDERAZIONE DEL MARE
PARTECIPA ALLA RIUNIONE DEI CLUSTER MARITTIMI EUROPEI

Brest, 10 febbraio 2022 - il 9 febbraio a Brest, l' European Network of Maritime

Clusters (ENMC), ha colto l' opportunità offerta dal One Ocean Summit per

riunire i cluster marittimi europei al fine di illustrare le loro attività e identificare

le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali sfide della transizione

ecologica, energetica e digitale. Presieduto da Frédéric Moncany de Saint-

Aignan, Vice presidente ENMC e Presidente del cluster marittimo francese, l'

incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster europei in presenza o in

collegamento virtuale in particolare, Charles Kokouvi Gafan, Presidente del

CMAF - Cluster Maritime Afrique Francophone. In rappresentanza del cluster

marittimo italiano ha partecipato Laurence Martin, Segretario Generale della

Federazione del Mare, che dopo aver portato i saluti di Mario Mattioli,

presidente della Federazione e di Confitarma, e dell' Amb. Vincenzo Petrone,

Vicepresidente della Federazione e di ENMC e presidente Assonave, ha

brevemente illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo italiano "uno dei

primi ad essere stato costituito ed uno dei primi ad aver aderito a ENMC".

"Tutti i cluster marittimi europei sanno - ha detto Laurence Martin - che questo è

un momento molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la strategia e il piano di azione

dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: "Verso un nuovo approccio sistemico per un'

economia blu sostenibile nell' UE: Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro sostenibile". Un esempio

concreto - ha ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale, firmato a Roma nel

novembre scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il ruolo del mare per

lo sviluppo economico nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo". A tal fine, da tempo i

cluster marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno collaborando tra loro

ed anche con i paesi della riva sud in ambito dell' iniziativa WESTMED su temi comuni come la salvaguardia della

biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della creazione di una

rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin, ha ricordato l' azione congiunta della

Federazione del Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma, Confindustria Nautica, e

Ferpesca) in corso con l' Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della Legge Salvamare che mira,

grazie all' impegno del settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel mare. Il Segretario generale

della Federazione del Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping, e in particolare di

Confitarma e dei suoi associati, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto "Fit for 55", che

mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione
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delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla "carbon neutrality" nel 2050.

Infine, Laurence Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che Fincantieri - azienda

associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi risultati per lo sviluppo

di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle future navi da crociera

e non solo. ZEUS è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si intende raggiungere l'

obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti, navi da ricerca o da

crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.
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Norme, sicurezza e portualità: intesa governo, Capitanerie e Assoporti

Un comitato paritetico in seno al ministero delle Infrastrutture si occuperà di casi di studio per migliorare la mobilità e
la sostenibilità portuale

Un comitato paritetico formato dal dipartimento Mobilità sostenibile del

ministero delle Infrastrutture, dal Comando generale della Guardia costiera e da

Assoporti si occuperà nei prossimi mesi di norme (europee e nazionali) e casi

di studio che riguardano la portualità. È stato firmato ieri a Roma, presso la

sede di Porta Pia del discatero, un accordo di collaborazione tra questi tre enti

che, si legge in una nota delle Capitanerie, permetterà di «mettere a fattor

comune dati e informazioni di reciproco interesse, nonché specifiche

esperienze o problematiche interpretative/applicative di norme, direttive o linee

di indirizzo, che richiedano un esame interdisciplinare, in modo da generare

soluzioni condivise e sostenibili in chiave propositiva e di uniformità di

governance dei porti». A sottoscrivere l' intesa, il comandante generale delle

Capitanerie di porto, Nicola Carlone, il capo dipartimento della Mobilità

sostenibile del ministero delle Infrastrutture, Mauro Bonaretti, e il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri. L' iniziativa nasce dal preciso auspicio espresso

dal ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, «di un proficuo rapporto di

collaborazione - continua la nota - tra i principali attori del settore marittimo, per

meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del trasporto e della sicurezza in ambito marittimo, in coerenza con

il più ampio disegno governativo di rafforzamento della competitività e della modernizzazione del sistema della

portualità e della logistica nazionale». «Grazie alla sottoscrizione dell' accordo - commenta Carlone - l' azione di

comando svolta dalle Capitanerie di porto, titolari di funzioni e compiti in materia di sicurezza della navigazione e

portuale, potrà svolgersi in maniera ancora più efficace, contribuendo significativamente a uno sviluppo sostenibile di

tutto il comparto. Marittimità, logistica e intermodalità, rappresentano elementi essenziali dell' economia del Paese e il

nostro obiettivo è omogenizzare la risposta all' utenza su tutto il territorio italiano, in accordo col più ampio disegno di

efficientamento auspicato dal ministro [Giovannini]». «Abbiamo aggiunto - afferma Giampieri - un altro tassello a

favore del settore portuale. Una condivisone formale a beneficio dello sviluppo della portualità mirata a favorite un'

ulteriore fluida applicazione delle norme che interessano, nel rispetto delle relative competenze, la vita nei porti in un

disegno generale sostenuto del Ministro Giovannini. Lavoreremo insieme, in un format oggi indispensabile, per

raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile in ambito ambientale, economico e sociale». «Il ministero - conclude

Bonaretti - gioca un ruolo di impulso e di facilitatore sui temi oggetto del protocollo, non solo di tipo amministrativo

ma anche strategico. Le parti possono contare sul nostro massimo supporto nell' interesse di un settore tanto

rilevante per lo sviluppo del nostro Paese».
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One Ocean Summit, Federazione del Mare alla riunione dei cluster marittimi europei

Al meeting di Brest ha partecipato, in rappresentanza degli operatori italiani, Laurence Martin

I rappresentanti dei cluster marittimi del vecchio continente si sono incontrati

ieri a Brest nell'ambito dell' European Network of Maritime Clusters (ENMC) ,

cogliendo l'opportunità offerta dal One Ocean Summit per confrontarsi sulle

loro attività e identificare le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali

sfide della transizione ecologica, energetica e digitale. Presieduto da Frédéric

Moncany de Saint-Aignan, vicepresidente ENMC e presidente del cluster

marittimo francese, l'incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster

europei in presenza o in collegamento virtuale in particolare, Charles Kokouvi

Gafan, presidente del CMAF - Cluster Maritime Afrique Francophone. In

rappresentanza del cluster marittimo italiano ha partecipato Laurence Martin,

segretario generale della Federazione del Mare, che dopo aver portato i saluti

di Mario Mattioli, presidente della Federazione e di Confitarma, e dell'Amb.

Vincenzo Petrone, vicepresidente della Federazione e ENMC e presidente

Assonave, ha brevemente illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo

italiano, "uno dei primi ad essere stato costituito ed uno dei primi ad aver

aderito a ENMC". "Tutti i cluster marittimi europei sanno ha detto Martin che

questo è un momento molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la strategia e il piano di

azione dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: "Verso un nuovo approccio sistemico per

un'economia blu sostenibile nell'Ue: Trasformare l'economia blu dell'Ue per un futuro sostenibile". Un esempio

concreto ha ricordato è il recente accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale, firmato a Roma nel novembre

scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il ruolo del mare per lo sviluppo

economico nonché l'esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo". A tal fine, da tempo i cluster

marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno collaborando tra loro ed

anche con i paesi della riva sud in ambito dell'iniziativa WESTMED su temi comuni come la salvaguardia della

biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all'inquinamento, in vista della creazione di una

rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito Martin ha ricordato l'azione congiunta della Federazione del

Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma, Confindustria Nautica, e Ferpesca) in corso

con l'associazione Marevivo per promuovere l'approvazione della Legge Salvamare che mira, grazie all'impegno del

settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel mare. Il segretario generale della Federazione del

Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping, e in particolare di Confitarma e dei suoi associati,

verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto "Fit for 55", che mirano a raggiungere entro il 2030

gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto
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ai livelli del 1990, per arrivare alla "carbon neutrality" nel 2050. Infine, Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero

Emission Ultimate Ship), che Fincantieri - azienda associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta

portando avanti con ottimi risultati per lo sviluppo di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia

elettrica e termica a bordo delle future navi da crociera e non solo. ZEUS è il nome di una nave sperimentale

alimentata con fuel cell, con la quale si intende raggiungere l'obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale

di grandi mezzi come yacht, traghetti, navi da ricerca o da crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre

che gli ossidi di azoto e zolfo.
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One Ocean Summit - la Federazione del mare partecipa alla riunione dei cluster marittimi
europei

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Brest - Il 9 febbraio a Brest, l' European Network of

Maritime Clusters (ENMC), ha colto l' opportunità offerta dal One Ocean

Summit per riunire i cluster marittimi europei al fine di illustrare le loro attività e

identificare le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali sfide della

transizione ecologica, energetica e digitale. Presieduto da Frédéric Moncany

de Saint-Aignan, Vice presidente ENMC e Presidente del cluster marittimo

francese, l' incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster europei in

presenza o in collegamento virtuale in particolare, Charles Kokouvi Gafan,

Presidente del CMAF - Cluster Mari t ime Afr ique Francophone. In

rappresentanza del cluster marittimo italiano ha partecipato Laurence Martin,

Segretario Generale della Federazione del Mare, che dopo aver portato i saluti

di Mario Mattioli, presidente della Federazione e di Confitarma, e dell' Amb.

Vincenzo Petrone, Vicepresidente della Federazione e di ENMC e presidente

Assonave, ha brevemente illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo

italiano 'uno dei primi ad essere stato costituito e uno dei primi ad aver aderito

a ENMC'. 'Tutti i cluster marittimi europei sanno - ha detto Laurence Martin -

che questo è un momento molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la strategia e il

piano di azione dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: 'Verso un nuovo approccio sistemico

per un' economia blu sostenibile nell' UE. Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro sostenibile'. Un esempio

concreto - ha ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale, firmato a Roma nel

novembre scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il ruolo del mare per

lo sviluppo economico nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo'. A tal fine, da tempo i

cluster marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno collaborando tra loro e

anche con i paesi della riva sud in ambito dell' iniziativa WESTMED su temi comuni come la salvaguardia della

biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della creazione di una

rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin, ha ricordato l' azione congiunta della

Federazione del Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma, Confindustria Nautica, e

Ferpesca) in corso con l' Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della Legge Salva mare che mira,

grazie all' impegno del settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel mare. Il Segretario generale

della Federazione del Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping, e in particolare di

Confitarma e dei suoi associati, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto 'Fit for 55', che

mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione
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delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla 'carbon neutrality' nel 2050.

Laurence Martin ha ricordato infine il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che Fincantieri - azienda

associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi risultati per lo sviluppo

di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle future navi da crociera

e non solo. ZEUS è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si intende raggiungere l'

obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti, navi da ricerca o da

crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.
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Accordo di collaborazione tra MIMS, Capitanerie di porto e Assoporti

10 febbraio 2022 - È stato firmato ieri, presso la sede di Porta Pia del

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, un importante accordo

di collaborazione tra il Dipartimento della mobilità sostenibile facente capo allo

stesso Dicastero, il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia costiera e l' Associazione dei porti italiani. L' accordo prevede l'

istituzione di un comitato paritetico a cui saranno affidati lo studio e l' analisi

delle tematiche di interesse comune. Le relative soluzioni condivise e proposte

saranno rimesse agli opportuni apprezzamenti del Ministero di riferimento ai

fini della successiva valorizzazione. Un accordo che si prefigge lo scopo di

mettere a fattor comune dati e informazioni di reciproco interesse, nonché

specifiche esperienze o problematiche interpretative/applicative di norme,

direttive o linee di indirizzo, che richiedano un esame interdisciplinare, in modo

da generare soluzioni condivise e sostenibili in chiave propositiva e di

uniformità di governance dei porti. A sottoscrivere l' intesa, il Comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto -Guardia costiera, Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone, il Capo del Dipartimento della mobilità

sostenibile, Consigliere dr. Mauro Bonaretti, e il Presidente dell' Associazione dei porti Italiani, dr. Rodolfo Giampieri.

L' iniziativa nasce dal preciso auspicio, espresso dal Ministro prof. Enrico Giovannini, di un proficuo rapporto di

collaborazione tra i principali attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del

trasporto e della sicurezza in ambito marittimo, in coerenza con il più ampio disegno governativo di rafforzamento

della competitività e della modernizzazione del sistema della portualità e della logistica nazionale.
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La Federazione del Mare alla riunione dei Cluster Marittimi Europei

Redazione Seareporter.it

Brest, 10 febbraio 2022 - il giorno 9 a Brest, l' European Network of Maritime

Clusters (ENMC), ha colto l' opportunità offerta dal One Ocean Summit per

riunire i cluster marittimi europei al fine di illustrare le loro attività e identificare

le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali sfide della transizione

ecologica, energetica e digitale. Presieduto da Frédéric Moncany de Saint-

Aignan , Vice presidente ENMC e Presidente del cluster marittimo francese, l'

incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster europei in presenza o in

collegamento virtuale in particolare, Charles Kokouvi Gafan, Presidente del

CMAF - Cluster Maritime Afrique Francophone . In rappresentanza del cluster

marittimo italiano ha partecipato Laurence Martin , Segretario Generale della

Federazione del Mare, che dopo aver portato i saluti di Mario Mattioli ,

presidente della Federazione e di Confitarma, e dell' Amb. Vincenzo Petrone ,

Vicepresidente della Federazione e di ENMC e presidente Assonave, ha

brevemente illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo italiano 'uno dei

primi ad essere stato costituito ed uno dei primi ad aver aderito a ENMC'. 'Tutti

i cluster marittimi europei sanno - ha detto Laurence Martin - che questo è un

momento molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la strategia e il piano di azione dalla

Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: 'Verso un nuovo approccio sistemico per un' economia blu

sostenibile nell' UE: Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro sostenibile'. Un esempio concreto - ha

ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale, firmato a Roma nel novembre scorso dai

presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il ruolo del mare per lo sviluppo economico

nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo'. A tal fine, da tempo i cluster marittimi europei

del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno collaborando tra loro ed anche con i paesi

della riva sud in ambito dell' iniziativa WESTMED su temi comuni come la salvaguardia della biodiversità, la

regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della creazione di una rete dei cluster

marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin , ha ricordato l' azione congiunta della Federazione del Mare

e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma, Confindustria Nautica, e Ferpesca) in corso con l'

Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della Legge Salvamare che mira, grazie all' impegno del

settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel mare. Il Segretario generale della Federazione del

Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping, e in particolare di Confitarma e dei suoi associati,

verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto 'Fit for 55', che mirano a raggiungere entro il 2030

gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione
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delle emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla 'carbon neutrality' nel 2050.

Infine, Laurence Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che Fincantieri - azienda

associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi risultati per lo sviluppo

di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle future navi da crociera

e non solo. ZEUS è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si intende raggiungere l'

obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti, navi da ricerca o da

crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.
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La Federazione del Mare al summit dei cluster marittimi europei: Energia e digitale, ecco le
sfide da vincere

Mercoledì 9 febbraio a Brest l' European Network of Maritime Clusters (Enmc)

"ha colto l' opportunità offerta dallo One Ocean Summit per riunire i cluster

marittimi europei al fine di illustrare - si legge in una nota - "le loro attività e

identificare le linee di azione prioritarie per contribuire alle attuali sfide della

transizione ecologica, energetica e digitale". Presieduto da Frédéric Moncany

de Saint-Aignan, vice presidente Enmc e presidente del cluster marittimo

francese, l' incontro ha visto la partecipazione di numerosi cluster europei in

presenza o in collegamento virtuale. In rappresentanza del cluster marittimo

italiano ha partecipato Laurence Martin, segretario generale della Federazione

del Mare, che dopo aver portato i saluti di Mario Mattioli, presidente della

Federazione e di Confitarma, e dell' Amb, Vincenzo Petrone, vicepresidente

della Federazione e di Enmc e presidente di Assonave, ha brevemente

illustrato le attività e il ruolo del cluster marittimo italiano "uno dei primi ad

essere stato costituito ed uno dei primi ad aver aderito a Enmc". "Tutti i cluster

marittimi europei sanno - ha detto Laurence Martin - che questo è un momento

molto favorevole per attuare le priorità della blue-economy, in linea con la

strategia e il piano di azione dalla Commissione europea nella sua comunicazione intitolata: "Verso un nuovo

approccio sistemico per un' economia blu sostenibile nell' UE: Trasformare l' economia blu dell' UE per un futuro

sostenibile". Un esempio concreto - ha ricordato - è il recente Accordo tra Italia e Francia, il cd. Patto del Quirinale,

firmato a Roma nel novembre scorso dai presidenti Mattarella e Macron, nel quale viene esplicitamente riconosciuto il

ruolo del mare per lo sviluppo economico nonché l' esigenza di restituire una concreta centralità al Mediterraneo". A

tal fine, da tempo i cluster marittimi europei del Mediterraneo di Italia, Francia, Portogallo, Malta e Spagna, stanno

collaborando tra loro ed anche con i paesi della riva sud in ambito dell' iniziativa Westmed su temi comuni come la

salvaguardia della biodiversità, la regolamentazione della pesca e naturalmente la lotta all' inquinamento, in vista della

creazione di una rete dei cluster marittimi del Mediterraneo. In proposito, Laurence Martin, ha ricordato l' azione

congiunta della Federazione del Mare e delle organizzazioni federate (Assonave, Assoporti, Confitarma,

Confindustria Nautica, e Ferpesca) in corso con l' Associazione Marevivo per promuovere l' approvazione della

Legge Salvamare che mira, grazie all' impegno del settore della pesca, a ridurre la quantità di plastica presente nel

mare. Il segretario generale della Federazione del Mare, ha poi sottolineato il forte impegno del settore dello shipping,

e in particolare di Confitarma e dei suoi associati, verso le misure previste dalla Commissione europea nel pacchetto

"Fit for 55", che mirano a raggiungere entro il 2030 gli obbiettivi del Green Deal e in particolare, la riduzione delle

emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, per arrivare alla "carbon
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neutrality" nel 2050. Infine, Laurence Martin ha ricordato il progetto ZEUS (Zero Emission Ultimate Ship), che

Fincantieri - azienda associata ad Assonave, leader della navalmeccanica europea - sta portando avanti con ottimi

risultati per lo sviluppo di un nuovo modello di tecnologie per la produzione di energia elettrica e termica a bordo delle

future navi da crociera e non solo. Zeus è il nome di una nave sperimentale alimentata con fuel cell, con la quale si

intende raggiungere l' obiettivo di aumentare il livello di sostenibilità ambientale di grandi mezzi come yacht, traghetti,

navi da ricerca o da crociera riducendo le emissioni di gas effetto serra oltre che gli ossidi di azoto e zolfo.

The World News

Primo Piano



 

giovedì 10 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 9 0 0 6 7 1 5 § ]

Approvato il nuovo Regolamento per le concessioni demaniali nei porti di Venezia e
Chioggia

10 Feb, 2022 VENEZIA - Approvato il nuovo Regolamento per le concessioni

demaniali marittime nei porti di Venezia e Chioggia, il documento è stato

approvato dal Comitato di Gestione riunitosi presso la sede dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L' organismo consultivo

dell' ente portuale è formato dal presidente e dal segretario dell' Authority

rispettivamente Fulvio Lino Di Blasio e Antonella Scardino, inoltre Piero

Pellizzari, direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia,

Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città Metropolitana di

Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione del

Veneto e alla presenza del Collegio dei Revisori dei Conti, Emanuela

Capobianco, Adriano Zanghi Buffi e Romina Giuseppa Barbato. Il presidente

Di Blasio ha commentato: 'Abbiamo raggiunto un nuovo e importante risultato,

frutto di un proficuo confronto con il Comitato di Gestione e con tutti i soggetti

riuniti nell' Organismo di partenariato, tra i quali i terminalisti, i sindacati, gli

operatori e le varie associazioni ivi rappresentate. Un nuovo esempio della

costruzione condivisa del porto del futuro, perfettamente coerente con le

prospettive di sviluppo degli scali del sistema portuale come delineate nel Piano Operativo Triennale 2022-2024'. Lo

fa sapere L' Autorità di Sistema in una nota. Il regolamento recepisce i criteri valutativi voluti dal MIMS per il rilascio di

concessioni alle imprese portuali e rappresenta l 'elemento in grado di abilitare concretamente l' avvio di una nuova

stagione per le concessioni in ambito demaniale identificando in maniera più puntuale i requisiti richiesti e le

valutazioni alla base del rilascio delle concessioni stesse; obiettivo del Regolamento, favorire la crescita degli scali

veneti e, allo stesso tempo, introdurre elementi di maggiore trasparenza per le imprese, in linea con gli obiettivi

previsti nell' ambito della pianificazione strategica dell' Authority. I criteri valutativi per l' ottenimento delle concessioni

ai sensi dell' articolo 16 e dell' articolo 18 L. 84/94 e s.m.i. riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della

modalità ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli utenti e gli

operatori interessati; la sostenibilità e l' impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione

tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie; la definizione di

investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di

pianificazione e programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare un' adeguata continuità operativa del

porto; un piano occupazionale che comprenda anche indicazioni sull' utilizzo della manodopera temporanea. L' ente

specifica che il Comitato di Gestione ha inoltre espresso parere favorevole e unanime rispetto agli altri punti all' ordine

del giorno: aggiornamento
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del Programma Triennale dei Lavori e dell' elenco annuale dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità

normative e finanziarie intervenute nel corso del 2021. adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale

posta lungo il Canale Industriale Sud afferente all' insediamento di proprietà dell' azienda General Sistem. Esito dei

lavori delle Commissioni Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell' organico delle

imprese autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo per l' anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi

gli scali si è stabilito di mantenere l' organico teorico pari a quello stabilito per l' anno 2021 (120 unità per il porto

veneziano e 29 unità per quello clodiense). Rilascio della concessione demaniale ai sensi dell' art. 18 di uno specchio

acqueo e di una banchina presso l' ormeggio ex-Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi

dell' art. 16 a Veneta Cementi s.r.l. per l' esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo

sbarco di cemento alla rinfusa. La concessione, della durata di cinque mesi, da gennaio 2022 a maggio 2022, estende

quella transitoria e della durata di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali

in attesa della predisposizione dell' ormeggio in Canale Brentella. Approvazione del tariffario dei canoni demaniali

marittimi per l' anno 2022. L' organo collegiale ha recepito l' aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75

euro per tutte le concessioni ad esclusione di quelle rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni

locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e

deliberate dagli enti locali territorialmente competenti. Il tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino

per gruppi omogenei o per unità descrittiva, introduce i valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal

commerciali e dei piazzali e determina gli indennizzi. Rispetto a quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie

di beni presenti in ambito portuale e l' indicizzazione Istat a + 7,95 % solo per le voci che risultavano al di sotto della

soglia normativa di riferimento. Rilascio della concessione demaniale infraquadriennale, da gennaio 2019 a dicembre

2022, alla società APV Investimenti S.p.A. per l' occupazione, l' uso e la gestione dei beni demaniali, reti ed impianti

per lo svolgimento del servizio di telecomunicazione nell' ambio portuale commerciale di Venezia e Marghera in

qualità di società in house. Proposta di modifica della pianta organica dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale per dipendenti ASPO (delibera ai sensi dell' art. 9, comma 5, lett. i). Grazie a questa modifica si

procederà all' assunzione, a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO, Azienda Speciale della Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo, nell' ambito dell' iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e

Chioggia. La proposta approvata prevede l' inserimento, di 1 risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, 1

risorsa in Area Canali e Navigabilità, 1 risorsa in Area Progetti, 1 in area Lavoro portuale e infine di 1 risorsa nel

Gabinetto del Presidente.
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Porti Venezia e Chioggia: ok a nuovo regolamento concessioni demaniali

(FERPRESS) Venezia, 10 FEB Il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale formato da Fulvio Lino Di

Blasio, Presidente dell'Autorità, Antonella Scardino, Segretario Generale

dell'AdSPMAS, Piero Pellizzari, Direttore marittimo del Veneto Capitaneria di

Porto di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza

della Regione del Veneto e alla presenza del Collegio dei Revisori dei Conti,

Emanuela Capobianco, Adriano Zanghi Buffi e Romina Giuseppa Barbato,

riunitosi ieri, ha approvato il nuovo Regolamento per le Concessioni

Demaniali Marittime. Il documento, oltre a recepire pienamente i criteri

valutativi voluti dal MIMS per il rilascio di concessioni alle imprese portuali,

rappresenta l'elemento in grado di abilitare concretamente l'avvio di una

nuova stagione per le concessioni in ambito demaniale identificando in

maniera più puntuale i requisiti richiesti e le valutazioni alla base del rilascio

delle concessioni stesse; obiettivo del Regolamento, favorire la crescita degli

scali veneti e, allo stesso tempo, introdurre elementi di maggiore trasparenza

per le imprese, in linea con gli obiettivi previsti nell'ambito della pianificazione strategica dell'Authority. Abbiamo

raggiunto spiega il Presidente dell'ADSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio un nuovo e importante risultato, frutto di un

proficuo confronto con il Comitato di Gestione e con tutti i soggetti riuniti nell'Organismo di partenariato, tra i quali i

terminalisti, i sindacati, gli operatori e le varie associazioni ivi rappresentate. Un nuovo esempio della costruzione

condivisa del porto del futuro, perfettamente coerente con le prospettive di sviluppo degli scali del sistema portuale

come delineate nel Piano Operativo Triennale 2022-2024. I criteri valutativi per l'ottenimento delle concessioni ai sensi

dell'articolo 16 e dell'articolo 18 L. 84/94 e s.m.i. riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità

ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli utenti e gli operatori

interessati; la sostenibilità e l'impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione tecnologica;

la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie; la definizione di investimenti

infrastrutturali e sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e

programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare un'adeguata continuità operativa del porto; un piano

occupazionale che comprenda anche indicazioni sull'utilizzo della manodopera temporanea. Il Comitato di Gestione

ha altresì espresso parere favorevole e unanime rispetto agli altri punti all'ordine del giorno: aggiornamento del

Programma Triennale dei Lavori e dell'elenco annuale dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità normative

e finanziarie intervenute nel corso del 2021. adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta lungo il

Canale Industriale
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Sud afferente all'insediamento di proprietà dell'azienda General Sistem. Esito dei lavori delle Commissioni

Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell'organico delle imprese autorizzate alla

fornitura di lavoro temporaneo per l'anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi gli scali si è stabilito di

mantenere l'organico teorico pari a quello stabilito per l'anno 2021 (120 unità per il porto veneziano e 29 unità per

quello clodiense). Rilascio della concessione demaniale ai sensi dell'art. 18 di uno specchio acqueo e di una banchina

presso l'ormeggio ex-Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi dell'art. 16 a Veneta Cementi

s.r.l. per l'esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo sbarco di cemento alla rinfusa.

La concessione, della durata di cinque mesi, da gennaio 2022 a maggio 2022, estende quella transitoria e della durata

di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali in attesa della predisposizione

dell'ormeggio in Canale Brentella. Approvazione del tariffario dei canoni demaniali marittimi per l'anno 2022. L'organo

collegiale ha recepito l'aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75 euro per tutte le concessioni ad

esclusione di quelle rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o

associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e deliberate dagli enti locali

territorialmente competenti. Il tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino per gruppi omogenei o per

unità descrittiva, introduce i valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal commerciali e dei piazzali e

determina gli indennizzi. Rispetto a quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie di beni presenti in ambito

portuale e l'indicizzazione Istat a + 7,95 % solo per le voci che risultavano al di sotto della soglia normativa di

riferimento. Rilascio della concessione demaniale infraquadriennale, da gennaio 2019 a dicembre 2022, alla società

APV Investimenti S.p.A. per l'occupazione, l'uso e la gestione dei beni demaniali, reti ed impianti per lo svolgimento

del servizio di telecomunicazione nell'ambio portuale commerciale di Venezia e Marghera in qualità di società in

house. Proposta di modifica della pianta organica dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale per

dipendenti ASPO (delibera ai sensi dell'art. 9, comma 5, lett. i). Grazie a questa modifica si procederà all'assunzione,

a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Venezia-

Rovigo, nell'ambito dell'iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e Chioggia. La proposta

approvata prevede l'inserimento, di 1 risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, 1 risorsa in Area Canali e

Navigabilità, 1 risorsa in Area Progetti, 1 in area Lavoro portuale e infine di 1 risorsa nel Gabinetto del Presidente.
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATO IL NUOVO REGOLAMENTO PER LE
CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME

Venezia -Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale formato da Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'

Autorità, Antonella Scardino, Segretario Generale dell' AdSPMAS, Piero

Pellizzari, Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia,

Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città Metropolitana di

Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione del

Veneto e alla presenza del Collegio dei Revisori dei Conti, Emanuela

Capobianco, Adriano Zanghi Buffi e Romina Giuseppa Barbato, riunitosi ieri,

ha approvato il nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime. Il

documento, oltre a recepire pienamente i criteri valutativi voluti dal MIMS per il

rilascio di concessioni alle imprese portuali, rappresenta l' elemento in grado di

abilitare concretamente l' avvio di una nuova stagione per le concessioni in

ambito demaniale identificando in maniera più puntuale i requisiti richiesti e le

valutazioni alla base del rilascio delle concessioni stesse; obiettivo del

Regolamento, favorire la crescita degli scali veneti e, allo stesso tempo,

introdurre elementi di maggiore trasparenza per le imprese, in linea con gli

obiettivi previsti nell' ambito della pianificazione strategica dell' Authority. 'Abbiamo raggiunto - spiega il Presidente

dell' ADSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio - un nuovo e importante risultato, frutto di un proficuo confronto con il Comitato

di Gestione e con tutti i soggetti riuniti nell' Organismo di partenariato, tra i quali i terminalisti, i sindacati, gli operatori e

le varie associazioni ivi rappresentate. Un nuovo esempio della costruzione condivisa del porto del futuro,

perfettamente coerente con le prospettive di sviluppo degli scali del sistema portuale come delineate nel Piano

Operativo Triennale 2022-2024'. I criteri valutativi per l' ottenimento delle concessioni ai sensi dell' articolo 16 e dell'

articolo 18 L. 84/94 e s.m.i. riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità ferroviaria, nonché la

capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli utenti e gli operatori interessati; la

sostenibilità e l' impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione tecnologica; la previsione

di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie; la definizione di investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione

nazionale di settore; la capacità di assicurare un' adeguata continuità operativa del porto; un piano occupazionale che

comprenda anche indicazioni sull' utilizzo della manodopera temporanea. Il Comitato di Gestione ha altresì espresso

parere favorevole e unanime rispetto agli altri punti all' ordine del giorno: -aggiornamento del Programma Triennale dei

Lavori e dell' elenco annuale dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità normative e finanziarie intervenute

nel corso
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del 2021. -adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta lungo il Canale Industriale Sud afferente

all' insediamento di proprietà dell' azienda General Sistem. -Esito dei lavori delle Commissioni Consultive di Venezia e

Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell' organico delle imprese autorizzate alla fornitura di lavoro

temporaneo per l' anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi gli scali si è stabilito di mantenere l'

organico teorico pari a quello stabilito per l' anno 2021 (120 unità per il porto veneziano e 29 unità per quello

clodiense). -Rilascio della concessione demaniale ai sensi dell' art. 18 di uno specchio acqueo e di una banchina

presso l' ormeggio ex-Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi dell' art. 16 a Veneta

Cementi s.r.l. per l' esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo sbarco di cemento alla

rinfusa. La concessione, della durata di cinque mesi, da gennaio 2022 a maggio 2022, estende quella transitoria e

della durata di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali in attesa della

predisposizione dell' ormeggio in Canale Brentella. -Approvazione del tariffario dei canoni demaniali marittimi per l'

anno 2022. L' organo collegiale ha recepito l' aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75 euro per tutte

le concessioni ad esclusione di quelle rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in

forma singola o associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e deliberate dagli enti

locali territorialmente competenti. Il tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino per gruppi omogenei

o per unità descrittiva, introduce i valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal commerciali e dei piazzali e

determina gli indennizzi. Rispetto a quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie di beni presenti in ambito

portuale e l' indicizzazione Istat a + 7,95 % solo per le voci che risultavano al di sotto della soglia normativa di

riferimento. -Rilascio della concessione demaniale infraquadriennale, da gennaio 2019 a dicembre 2022, alla società

APV Investimenti S.p.A. per l' occupazione, l' uso e la gestione dei beni demaniali, reti ed impianti per lo svolgimento

del servizio di telecomunicazione nell' ambio portuale commerciale di Venezia e Marghera in qualità di società in

house. -Proposta di modifica della pianta organica dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale per

dipendenti ASPO (delibera ai sensi dell' art. 9, comma 5, lett. i). Grazie a questa modifica si procederà all'

assunzione, a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO, Azienda Speciale della Camera di Commercio di

Venezia-Rovigo, nell' ambito dell' iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e Chioggia. La

proposta approvata prevede l' inserimento, di 1 risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, 1 risorsa in Area

Canali e Navigabilità, 1 risorsa in Area Progetti, 1 in area Lavoro portuale e infine di 1 risorsa nel Gabinetto del

Presidente.
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Venezia: nuovo Regolamento per le concessioni demaniali

Prende il via una nuova stagione che identifica in maniera più puntuale requisiti e valutazioni necessari

VENEZIA Nuovo Regolamento per le concessioni demaniali marittime per

l'AdSp del mar Adriatico settentrionale. Il documento, approvato in via

definitiva dal Comitato di Gestione dell'ente, recepisce pienamente i criteri

valutativi voluti dal Mims per il rilascio di concessioni alle imprese portuali, e

rappresenta allo stesso tempo l'elemento in grado di abilitare concretamente

l'avvio di una nuova stagione per le concessioni in ambito demaniale

identificando in maniera più puntuale i requisiti richiesti e le valutazioni alla

base del rilascio delle concessioni stesse. Il Regolamento intende favorire la

crescita degli scali veneti e, allo stesso tempo, introdurre elementi di

maggiore trasparenza per le imprese, in linea con gli obiettivi previsti

nell'ambito della pianificazione strategica dell'Authority. Abbiamo raggiunto un

nuovo e importante risultato, frutto di un proficuo confronto con il Comitato di

Gestione e con tutti i soggetti riuniti nell'Organismo di partenariato, tra i quali i

terminalisti, i sindacati, gli operatori e le varie associazioni ivi rappresentate

spiega il presidente Fulvio Lino Di Blasio. Un nuovo esempio -aggiunge- della

costruzione condivisa del porto del futuro, perfettamente coerente con le

prospettive di sviluppo degli scali del sistema portuale come delineate nel Piano Operativo Triennale 2022-2024.

Sono diversi i criteri valutativi individuati per l'ottenimento delle concessioni e riguardano: gli obiettivi di traffico e di

sviluppo della modalità ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per

gli utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e l'impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di

innovazione tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie; la

definizione di investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli

strumenti di pianificazione e programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare un'adeguata continuità

operativa del porto; un piano occupazionale che comprenda anche indicazioni sull'utilizzo della manodopera

temporanea. Prima di sciogliersi il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole e unanime rispetto agli altri

punti all'ordine del giorno, il primo quello sull'aggiornamento del Programma Triennale dei Lavori e dell'elenco annuale

dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità normative e finanziarie intervenute nel corso del 2021. Si è dato il

via libera anche all'adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta lungo il Canale Industriale Sud

afferente all'insediamento di proprietà dell'azienda General Sistem. Si è discusso poi dell'esito dei lavori delle

Commissioni Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell'organico delle imprese

autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo per l'anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia: per
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entrambi gli scali si è stabilito di mantenere l'organico teorico pari a quello stabilito per l'anno 2021 ovvero 120 unità

per Venezia e 29 per l'altro. Approvato anche il tariffario dei canoni demaniali marittimi per l'anno 2022 recependo

l'aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75 euro per tutte le concessioni ad esclusione di quelle

rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o associata senza scopo

di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e deliberate dagli enti locali territorialmente competenti. Il

tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino per gruppi omogenei o per unità descrittiva, introduce i

valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal commerciali e dei piazzali e determina gli indennizzi. Rispetto a

quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie di beni presenti in ambito portuale e l'indicizzazione Istat a +7,95

% solo per le voci che risultavano al di sotto della soglia normativa di riferimento. Infine si è dato l'ok alla proposta di

modifica della pianta organica dell'AdSp per dipendenti ASPO: grazie a questa modifica si procederà all'assunzione,

a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Venezia-

Rovigo, nell'ambito dell'iter di unificazione amministrativa e gestionale dei porti di Venezia e Chioggia. La proposta

approvata prevede l'inserimento di una risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, una in Area Canali e

Navigabilità, una in Area Progetti, e una rispettivamente in area Lavoro portuale e nel Gabinetto del presidente.
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Venezia, approvato il nuovo regolamento per le concessioni demaniali marittime

Venezia, 10 febbraio 2022 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale formato da Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell' Autorità, Antonella Scardino , Segretario Generale dell'

AdSPMAS, Piero Pellizzari , Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di

Porto di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli , in rappresentanza

della Regione del Veneto e alla presenza del Collegio dei Revisori dei Conti,

Emanuela Capobianco, Adriano Zanghi Buffi e Romina Giuseppa Barbato,

riunitosi ieri, ha approvato il nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali

Marittime . Il documento, oltre a recepire pienamente i criteri valutativi voluti dal

MIMS per il rilascio di concessioni alle imprese portuali, rappresenta l'

elemento in grado di abilitare concretamente l' avvio di una nuova stagione per

le concessioni in ambito demaniale identificando in maniera più puntuale i

requisiti richiesti e le valutazioni alla base del rilascio delle concessioni stesse;

obiettivo del Regolamento, favorire la crescita degli scali veneti e, allo stesso

tempo, introdurre elementi di maggiore trasparenza per le imprese, in linea con

gli obiettivi previsti nell' ambito della pianificazione strategica dell' Authority. ' Abbiamo raggiunto - spiega il Presidente

dell' ADSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio - un nuovo e importante risultato, frutto di un proficuo confronto con il Comitato

di Gestione e con tutti i soggetti riuniti nell' Organismo di partenariato, tra i quali i terminalisti, i sindacati, gli operatori e

le varie associazioni ivi rappresentate. Un nuovo esempio della costruzione condivisa del porto del futuro,

perfettamente coerente con le prospettive di sviluppo degli scali del sistema portuale come delineate nel Piano

Operativo Triennale 2022-2024'. I criteri valutativi per l' ottenimento delle concessioni ai sensi dell' articolo 16 e dell'

articolo 18 L. 84/94 e s.m.i. riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità ferroviaria , nonché la

capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli utenti e gli operatori interessati; la

sostenibilità e l' impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione tecnologica ; la previsione

di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie ; la definizione di investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali , attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione

nazionale di settore; la capacità di assicurare un' adeguata continuità operativa del porto ; un piano occupazionale che

comprenda anche indicazioni sull' utilizzo della manodopera temporanea . Il Comitato di Gestione ha altresì espresso

parere favorevole e unanime rispetto agli altri punti all' ordine del giorno: aggiornamento del Programma Triennale dei

Lavori e dell' elenco annuale dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità normative e
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finanziarie intervenute nel corso del 2021. adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta lungo il

Canale Industriale Sud afferente all' insediamento di proprietà dell' azienda General Sistem . Esito dei lavori delle

Commissioni Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell' organico delle imprese

autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo per l' anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi gli scali

si è stabilito di mantenere l' organico teorico pari a quello stabilito per l' anno 2021 ( 120 unità per il porto veneziano e

29 unità per quello clodiense) . Rilascio della concessione demaniale ai sensi dell' art. 18 di uno specchio acqueo e di

una banchina presso l' ormeggio ex- Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi dell' art. 16 a

Veneta Cementi s.r.l. per l' esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo sbarco di

cemento alla rinfusa. La concessione, della durata di cinque mesi , da gennaio 2022 a maggio 2022, estende quella

transitoria e della durata di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali in

attesa della predisposizione dell' ormeggio in Canale Brentella. Approvazione del tariffario dei canoni demaniali

marittimi per l' anno 2022. L' organo collegiale ha recepito l' aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75

euro per tutte le concessioni ad esclusione di quelle rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni

locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e

deliberate dagli enti locali territorialmente competenti. Il tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino

per gruppi omogenei o per unità descrittiva, introduce i valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal

commerciali e dei piazzali e determina gli indennizzi. Rispetto a quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie

di beni presenti in ambito portuale e l' indicizzazione Istat a + 7,95 % solo per le voci che risultavano al di sotto della

soglia normativa di riferimento. Rilascio della concessione demaniale infraquadriennale, da gennaio 2019 a dicembre

2022, alla società APV Investimenti S.p.A. per l' occupazione, l' uso e la gestione dei beni demaniali, reti ed impianti

per lo svolgimento del servizio di telecomunicazione nell' ambio portuale commerciale di Venezia e Marghera in

qualità di società in house. Proposta di modifica della pianta organica dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale per dipendenti ASPO (delibera ai sensi dell' art. 9, comma 5, lett. i). Grazie a questa modifica si

procederà all' assunzione, a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO , Azienda Speciale della Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo, nell' ambito dell' iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e

Chioggia. La proposta approvata prevede l' inserimento, di 1 risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, 1

risorsa in Area Canali e Navigabilità, 1 risorsa in Area Progetti, 1 in area Lavoro portuale e infine di 1 risorsa nel

Gabinetto del Presidente.
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Approvato il nuovo regolamento per le concessioni demaniali nei porti di Venezia e
Chioggia

Disco verde dal Comitato di gestione. Di Blasio: "Un risultato importante

ottenuto con tutti i soggetti riuniti nell' Organismo di partenariato" Venezia -

Disco verde al nuovo regolamento per le concessioni demaniali marittime da

parte del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dei porti di

Venezie e Chioggia. I criteri valutativi, per l' ottenimento delle concessioni,

riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità ferroviaria , più la

capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal per gli

utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e l' impatto ambientale del

progetto industriale proposto e livello di innovazione tecnologica ; la previsione

di iniziative di partenariato con centri di ricerca e istituzioni universitarie ; la

definizione di investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali , attrezzature e

tecnologie anche in coerenza con gl i  strumenti di pianif icazione e

programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare un' adeguata

continuità operativa del porto ; un piano occupazionale che comprenda anche

indicazioni sull' utilizzo della manodopera temporanea . "Abbiamo raggiunto -

spiega il presidente dell' AdSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio - un nuovo e

importante risultato, frutto di un proficuo confronto con il Comitato di gestione e con tutti i soggetti riuniti nell'

Organismo di partenariato, tra i quali i terminalisti, i sindacati, gli operatori e le varie associazioni ivi rappresentate. Un

nuovo esempio della costruzione condivisa del porto del futuro, perfettamente coerente con le prospettive di sviluppo

degli scali del sistema portuale come delineate nel Piano Operativo Triennale 2022-2024 ". Il Comitato di gestione ha

inoltre espresso parere favorevole e unanime rispetto agli altri punti all' ordine del giorno: aggiornamento del

Programma Triennale dei Lavori e dell' elenco annuale dei lavori, riordinato sulla base delle principali novità normative

e finanziarie intervenute nel corso del 2021. adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta lungo il

Canale Industriale Sud afferente all' insediamento di proprietà dell' azienda General Sistem . Esito dei lavori delle

Commissioni Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell' organico delle imprese

autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo per l' anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi gli scali

si è stabilito di mantenere l' organico teorico pari a quello stabilito per l' anno 2021 ( 120 unità per il porto veneziano e

29 unità per quello clodiense) . Rilascio della concessione demaniale ai sensi dell' art. 18 di uno specchio acqueo e di

una banchina presso l' ormeggio ex-Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi dell' art. 16 a

Veneta Cementi s.r.l. per l' esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo sbarco di

cemento alla rinfusa. La concessione, della durata di cinque mesi , da gennaio 2022 a maggio 2022, estende quella

transitoria e della durata

Ship Mag

Venezia
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di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali in attesa della predisposizione

dell' ormeggio in Canale Brentella. Approvazione del tariffario dei canoni demaniali marittimi per l' anno 2022. L'

organo collegiale ha recepito l' aggiornamento del canone minimo annuo pari a 2.698,75 euro per tutte le concessioni

ad esclusione di quelle rilasciate per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o

associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate e deliberate dagli enti locali

territorialmente competenti. Il tariffario approvato prevede che i canoni unitari si applichino per gruppi omogenei o per

unità descrittiva, introduce i valori delle banchine, i manufatti presenti nei terminal commerciali e dei piazzali e

determina gli indennizzi. Rispetto a quello esistente, sono state inserite tutte le tipologie di beni presenti in ambito

portuale e l' indicizzazione Istat a + 7,95 % solo per le voci che risultavano al di sotto della soglia normativa di

riferimento. Rilascio della concessione demaniale infraquadriennale, da gennaio 2019 a dicembre 2022, alla società

APV Investimenti S.p.A. per l' occupazione, l' uso e la gestione dei beni demaniali, reti ed impianti per lo svolgimento

del servizio di telecomunicazione nell' ambio portuale commerciale di Venezia e Marghera in qualità di società in

house. Proposta di modifica della pianta organica dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale per

dipendenti ASPO (delibera ai sensi dell' art. 9, comma 5, lett. i). Grazie a questa modifica si procederà all'

assunzione, a tempo indeterminato, di cinque dipendenti ex ASPO , Azienda Speciale della Camera di Commercio di

Venezia-Rovigo, nell' ambito dell' iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e Chioggia. La

proposta approvata prevede l' inserimento, di 1 risorsa in Area Valorizzazione dei Beni Demaniali, 1 risorsa in Area

Canali e Navigabilità, 1 risorsa in Area Progetti, 1 in area Lavoro portuale e infine di 1 risorsa nel Gabinetto del

presidente.

Ship Mag

Venezia
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Civitavecchia e Venezia pronte ad accogliere Emerald Azzurra

La nuova nave da crociere extra-lusso è sttaa ppena consegnata dal cantiere vietnamita Ha Long

Shipping Italy

Venezia
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La nuova nave da crociere extra-lusso è sttaa ppena consegnata dal cantiere vietnamita Ha Long

Come da programma Emerald Cruises ha preso in servizio Emerald Azzurra, il

primo dei due superyacht da 100 ospiti ordinati dalla compagnia di crociere di

lusso. La nave di quasi cento metri di lunghezza ha lasciato due giorni fa il

cantiere di Ha Long in Vietman per dirigersi ad Aqaba, in Giordania, dove

accoglierà gli ospiti a bordo e salperà per la sua prima crociera di otto giorni

nel Mar Rosso l' 11 marzo prossimo. Transiterà quindi nel Canale di Suez per

intraprendere una serie di viaggi nelle acque calde del Mediterraneo e lungo la

costa adriatica (è previsto uno scalo anche a Venezia) nel corso dell' estate per

poi tornare nel Mar Rosso il prossimo inverno. Glen Moroney, fondatore e

presidente di Scenic Group, specializzato in crociere di lusso fluviali e

oceaniche cui fanno parte Emerald Cruises e Scenic Luxury Cruises & Tours,

ha espresso la popria soddisfazione per l' ingresso di questo primo super yacht

nella flotta del gruppo che dice di poter vantare già una richiesta senza

precedenti, talmente importante da aver quasi completato le vendite per la sua

stagione inaugurale. 'Siamo certi che Emerald Azzurra supererà ogni nostra

migliore aspettativa' ha detto Moroney, ringraziando tutti coloro che hanno

collaborato alla realizzazione di questo progetto. 'I suoi ospiti potranno raggiungere nuove destinazioni con servizi di

eccellenza a bordo mai avuti prima sulle navi di piccola dimensione. E dal prossimo anno potremo raddoppiare

questa nostra esclusiva offerta di crociera grazie all' entrata in servizio di Emerald Sakara, yacht gemello attualmente

in costruzione. Considerando anche tutti i problemi causati dalla pandemia i risultati sono stati straordinari'. L' Emerald

Azzurra sarà affiancata dall' Emerald Sakara nel febbraio 2023, con itinerari crocieristici che prevedono scali alle

Seychelles, nel Mar Nero e nel Medio Oriente, già prenotabili.
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General Sistem e Veneta Cementi possono mettere radici a Marghera

L' AdSP di Venezia adotta il regolamento concessioni, lavora agli iter concessori di un paio di terminalisti e fissa l'
organico degli articoli 17

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia

ha approvato il nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime. 'Il

documento, oltre a recepire pienamente i criteri valutativi voluti dal MIMS per il

rilascio di concessioni alle imprese portuali, rappresenta l' elemento in grado di

abilitare concretamente l' avvio di una nuova stagione per le concessioni in

ambito demaniale identificando in maniera più puntuale i requisiti richiesti e le

valutazioni alla base del rilascio delle concessioni stesse' recita una nota dell'

ente. 'Abbiamo raggiunto - spiega il Presidente dell' Adsp Fulvio Lino Di Blasio

- un nuovo e importante risultato, frutto di un proficuo confronto con il Comitato

di Gestione e con tutti i soggetti riuniti nell' Organismo di partenariato, tra i quali

i terminalisti, i sindacati, gli operatori e le varie associazioni ivi rappresentate'.

Secondo quanto reso noto 'i criteri valutativi per l' ottenimento delle

concessioni ai sensi dell' articolo 16 e dell' articolo 18 L. 84/94 e s.m.i.

riguardano: gli obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità ferroviaria,

nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso al terminal

per gli utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e l' impatto ambientale del

progetto industriale proposto e livello di innovazione tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di

ricerca e istituzioni universitarie; la definizione di investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie

anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione nazionale di settore; la capacità di assicurare

un' adeguata continuità operativa del porto; un piano occupazionale che comprenda anche indicazioni sull' utilizzo

della manodopera temporanea. Il Comitato ha approvato inoltre unanimemente 'un aggiornamento del Programma

Triennale dei Lavori e dell' elenco annuale dei lavori sulla base delle principali novità normative e finanziarie

intervenute nel corso del 2021. L' adozione di un adeguamento tecnico funzionale della banchina demaniale posta

lungo il Canale Industriale Sud afferente all' insediamento di proprietà dell' azienda General Sistem. L' esito dei lavori

delle Commissioni Consultive di Venezia e Chioggia rispetto alla determinazione quantitativa dell' organico delle

imprese autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo per l' anno 2022 nei porti di Venezia e Chioggia. Per entrambi

gli scali si è stabilito di mantenere l' organico teorico pari a quello stabilito per l' anno 2021 (120 unità per il porto

veneziano e 29 unità per quello clodiense). Il rilascio della concessione demaniale ai sensi dell' art. 18 di uno specchio

acqueo e di una banchina presso l' ormeggio ex-Itcoke in Canale Industriale Nord e relativa autorizzazione ai sensi

dell' art. 16 a Veneta Cementi s.r.l. per l' esercizio di attività di impresa portuale commerciale in conto proprio per lo

sbarco di cemento alla rinfusa.

Shipping Italy
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La concessione, della durata di cinque mesi, da gennaio 2022 a maggio 2022, estende quella transitoria e della

durata di un anno (ottenuta nel 2021) al fine di garantire la continuità delle operazioni portuali in attesa della

predisposizione dell' ormeggio in Canale Brentella (). La proposta di modifica della pianta organica dell' Autorità di

Sistema del Mare Adriatico Settentrionale per cinque dipendenti ex ASPO, Azienda Speciale della Camera di

Commercio di Venezia-Rovigo, nell' ambito dell' iter di unificazione amministrativa e gestionale dei Porti di Venezia e

Chioggia'.

Shipping Italy

Venezia
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Riforma dei porti, Tarlazzi (Uiltrasporti): pronti a dare battaglia per difendere natura
pubblicistica autorità portuali

'Non siamo d' accordo sull' eventualità di un cambiamento della natura giuridica

delle autorità portuali e non arretreremo mai dalla nostra posizione, nella

convinzione che un' Autorità di Sistema Portuale di natura privatistica, pensata

per lavorare esclusivamente in un' ottica imprenditoriale, rappresenti un pericolo

per la tenuta e la crescita di tutto il sistema portuale'. Così il Segretario

Generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi commenta le parole del Presidente

del Porto di Genova e Savona Paolo Signorini, all' indomani della visita a

Genova del Presidente del Consiglio Mario Draghi. 'Ritenendo necessaria e

urgente la completa attuazione delle misure introdotte con la riforma Del Rio,

che tra l' altro riconferma la validità dell' attuale modello della Legge 84/94, non

possiamo in alcun modo condividere il cambiamento proposto dal Presidente

Signorini e saremo pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra

disposizione per evitare che venga scardinata l' attuale impostazione delle

Autorità portuali italiane. Un' Autorità di Sistema Portuale di natura privatistica -

prosegue Tarlazzi - non risponderebbe assolutamente all' interesse del Paese,

ma rischierebbe al contrario di subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello

shipping. Lo Stato non può rinunciare alla sua funzione di controllo e di regolazione del mercato, soprattutto in un

momento delicato come quello che stiamo vivendo in cui la spinta inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa

economica del nostro Paese'. 'La destrutturazione del sistema portuale - prosegue il segretario generale della

Uiltrasporti - rischierebbe di generare le stesse criticità che stiamo vivendo con il modello aeroportuale, in cui la

mancanza di regole ha favorito una concorrenza distorta causando la crisi di molte aziende del settore. Sarebbe

invece più auspicabile togliere le Asdp dall' elenco Istat delle amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per

facilitare gli adempimenti strutturali'. 'Siamo quindi pronti a dare battaglia su queste tematiche - conclude Tarlazzi - nell'

interesse del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo

potrebbe subire una ricaduta negativa."

Il Nautilus

Savona, Vado
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Uiltrasporti, risoluto no alla modifica della natura pubblicistica delle Autorità di Sistema
Portuale

Tarlazzi: enti di natura privatistica sarebbero alla mercé delle grandi alleanze

mondiali dello shipping Siamo pronti a dare battaglia per difendere natura

pubblicistica delle Autorità di Sistema Portuale. Lo ha sottolineato il segretario

generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, commentando quanto sostenuto

ieri dal presidente dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, in occasione della visita a Genova del presidente del Consiglio,

Mario Draghi. Per Signorini, è necessario modificare la natura giuridica degli

enti portuali che - secondo il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale che

amministra i porti di Genova e Savona-Vado - attualmente non sono in grado di

competere con i modelli delle governance portuali anseatiche o di quelli

interamente privatizzati. «Non siamo d' accordo - ha replicato Tarlazzi - sull'

eventualità di un cambiamento della natura giuridica delle autorità portuali e non

arretreremo mai dalla nostra posizione, nella convinzione che un' Autorità di

Sistema Portuale di natura privatistica, pensata per lavorare esclusivamente in

un' ottica imprenditoriale, rappresenti un pericolo per la tenuta e la crescita di

tutto il sistema portuale». «Ritenendo necessaria e urgente la completa

attuazione delle misure introdotte con la riforma Delrio, che tra l' altro riconferma la validità dell' attuale modello della

legge 84/94 - ha specificato il segretario generale della Uilt riferendosi alle modifiche alla legge sui porti del 1994

introdotte nell' estate del 2016 - non possiamo in alcun modo condividere il cambiamento proposto dal presidente

Signorini e saremo pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra disposizione per evitare che venga scardinata l'

attuale impostazione delle autorità portuali italiane». «Un' Autorità di Sistema Portuale di natura privatistica - ha

sottolineato Tarlazzi - non risponderebbe assolutamente all' interesse del Paese, ma rischierebbe al contrario di

subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello shipping. Lo Stato non può rinunciare alla sua funzione di controllo e di

regolazione del mercato, soprattutto in un momento delicato come quello che stiamo vivendo in cui la spinta

inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa economica del nostro Paese». «La destrutturazione del sistema

portuale - ha aggiunto il segretario generale della Uiltrasporti - rischierebbe di generare le stesse criticità che stiamo

vivendo con il modello aeroportuale, in cui la mancanza di regole ha favorito una concorrenza distorta causando la

crisi di molte aziende del settore. Sarebbe invece più auspicabile togliere le AdSP dall' elenco Istat delle

amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per facilitare gli adempimenti strutturali». «Siamo quindi pronti - ha

concluso Tarlazzi - a dare battaglia su queste tematiche nell' interesse del sistema portuale italiano e per difendere l'

occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa».

Informare

Savona, Vado
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Privatizzare i porti, Tarlazzi (Uiltrasporti): "Non siamo d' accordo. Daremo battaglia"

Si ritorna a polemizzare sulla questione, con il sindacato che paventa il rischio di una "destrutturazione" e di
subordinare la governance alle grandi alleanze mondiali dello shipping

«Non siamo d' accordo sull' eventualità di un cambiamento della natura

giuridica delle autorità portuali e non arretreremo mai dalla nostra posizione,

nella convinzione che un' autorità di sistema portuale di natura privatistica,

pensata per lavorare esclusivamente in un' ottica imprenditoriale, rappresenti un

pericolo per la tenuta e la crescita di tutto il sistema portuale». Lo ha detto il

segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, commentando le parole

del presidente dei porti di Genova e Savona , Paolo Emilio Signorini, in

occasione della visita del premier Mario Draghi di ieri. «Ritenendo necessaria e

urgente la completa attuazione delle misure introdotte con la riforma Delrio

[Tarlazzi fa riferimento all' ultima riforma della legge 84/94, fatta durante il

governo Renzi nel 2016 dall' allora ministro dei Trasporti, Graziano Delrio], che

tra l' altro riconferma la validità dell' attuale modello della Legge 84/94, non

possiamo in alcun modo condividere il cambiamento proposto dal presidente

Signorini e saremo pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra

disposizione per evitare che venga scardinata l' attuale impostazione delle

autorità portuali italiane. Un' autorità di sistema portuale di natura privatistica -

prosegue Tarlazzi - non risponderebbe assolutamente all' interesse del Paese ma rischierebbe al contrario di

subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello shipping. Lo Stato non può rinunciare alla sua funzione di controllo e di

regolazione del mercato, soprattutto in un momento delicato come quello che stiamo vivendo in cui la spinta

inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa economica del nostro Paese». «La destrutturazione del sistema

portuale - prosegue il segretario generale della Uiltrasporti - rischierebbe di generare le stesse criticità che stiamo

vivendo con il modello aeroportuale, in cui la mancanza di regole ha favorito una concorrenza distorta causando la

crisi di molte aziende del settore. Sarebbe invece più auspicabile togliere le Asdp dall' elenco Istat delle

amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per facilitare gli adempimenti strutturali». «Siamo quindi pronti a dare

battaglia su queste tematiche - conclude Tarlazzi - nell' interesse del sistema portuale italiano e per difendere l'

occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa». - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Tarlazzi (Uiltrasporti): "Pronti a dare battaglia per difendere la natura pubblicistica delle
Autorità portuali"

Redazione

Il segretario generale replica a Signorini, presidente dei porti di Genova e

Savona-Vado: "Le AdSP di natura privatistica non risponderebbero all'

interesse del Paese" Roma - "Non siamo d' accordo sull' eventualità di un

cambiamento della natura giuridica delle Autorità portuali e non arretreremo mai

dalla nostra posizione, nella convinzione che un' Autorità di Sistema Portuale di

natura privatistica, pensata per lavorare esclusivamente in un' ottica

imprenditoriale, rappresenti un pericolo per la tenuta e la crescita di tutto il

sistema portuale". Così il segretario generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi

commenta le parole del presidente del porto di Genova e Savona Paolo

Signorini , a 24 ore di distanza dalla visita a Genova del presidente del

Consiglio Mario Dragh i. "Ritenendo necessaria e urgente la completa

attuazione delle misure introdotte con la riforma Delrio, che tra l' altro

riconferma la validità dell' attuale modello della Legge 84/94, non possiamo in

alcun modo condividere il cambiamento proposto dal presidente Signorini e

saremo pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra disposizione per

evitare che venga scardinata l' attuale impostazione delle Autorità portuali

italiane. Un' Autorità di Sistema Portuale di natura privatistica - prosegue Tarlazzi - non risponderebbe assolutamente

all' interesse del Paese, ma rischierebbe al contrario di subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello shipping. Lo

Stato non può rinunciare alla sua funzione di controllo e di regolazione del mercato, soprattutto in un momento

delicato come quello che stiamo vivendo in cui la spinta inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa economica del

nostro Paese". "La destrutturazione del sistema portuale - prosegue il segretario generale della Uiltrasporti -

rischierebbe di generare le stesse criticità che stiamo vivendo con il modello aeroportuale, in cui la mancanza di

regole ha favorito una concorrenza distorta causando la crisi di molte aziende del settore. Sarebbe invece più

auspicabile togliere le Asdp dall' elenco Istat delle amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per facilitare gli

adempimenti strutturali". "Siamo quindi pronti a dare battaglia su queste tematiche - conclude Tarlazzi - nell' interesse

del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire

una ricaduta negativa." ( Nella foto: la sede dell' Authority dei porti di Genova e Savona-Vado )

Ship Mag

Savona, Vado
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Ipotesi diga di Genova Pra' per accogliere la 'super nave' Yacht Servant

Al Propeller Club di Genova si è aprlato di quanto vale Yacht Servant

La comunità portuale genovese è al lavoro per trovare una casa alla nave Yacht

Servant della compagnia Dyt Yacht Transport che già nei prossimi mesi inizierà

a fare la spola fra il Centro America e il Mediterraneo. 'Una volta queste navi

autoaffondanti ormeggiavano al pennello del porto di Pra' ma da diverso tempo

questa opzione non è più possibile (è stato demolito, ndr). Nell' ultimo anno è

stata lavorata al Terminal Rinfuse ma con problemi di compatibilità con la

merceologia sbarcata a pochi metri in banchina (le rinfuse appunto, ndr ). È

andata al Genoa Metal Terminal dove però ci sono limitazioni di pescaggio, ha

scalato l' Imt Terminal di Messina e un paio di volte è stata dirottata a Savona.

Si sta lavorando per trovare uno scalo madre alla nave' ha spiegato Aldo Negri,

vertice del gruppo Finsea che attraverso Multimarine Services è agente nave

della compagnia. Attualmente è allo studio però un' alternativa nuova e,

auspicabilmente, definitiva: 'L' ipotesi è quella della diga di Genova Pra', per

intenderci l' ormeggio che in passato aveva ospitato il relitto della Concordia

dove non ci sarebbero particolari limitazioni'. Anche perché questa nave,

precisa Gabriele Consiglieri, responsabile commerciale di Dyt Yacht Transport

in Sud Europa, 'può lavorare anche in rada scaricando e caricando yacht ma servono condizioni meteo-marine che

non sempre si possono avere. L' opzione diga sarebbe molto simile a quella di operare in rada'. La nave dei record

appena costruita in Cina dal cantiere Yantai Cimc Raffles è stata al centro di un webinar organizzato dal propeller Club

port of genoa e intitolato: 'Yacht Servant: la nuova frontiera per il trasporto di yachts. Cosa comporterà per Genova?'.

Una risposta hanno provato a darla il sindaco del capoluogo ligure, Marco Bucci, e il presidente di Genova For

Yachting, Giovanni Costaguta, insieme appunto ad Aldo Negri e Gabriele Consiglieri. 'Genova vuole avere un ruolo

chiave nel Mediterraneo, regione che ha il 75-80% del tonnellaggio del diporto nautica, per poter gestire tutte le

esigenze dei clienti: cantieristica, manutenzione, porti, agenzie, equipaggi, ecc. Se ci sono problemi e situazioni

difficili le risolveremo come comunità; la nautica diventi uno dei nostri business trainanti' ha affermato aprendo i lavori

il primo cittadino. La caratteristica più importante della nave Yacht Servant è il pescaggio. 'Qualsiasi yacht che sta sul

ponte per lunghezza e larghezza è trasportabile. Finora l' unico limite era il pescaggio perché ad esempio per l' altra

nave Yacht Express era al massimo di -5 metri. Con Yacht Servant possiamo imbarcare yacht con oltre 7 metri di

pescaggio per cui si allarga di molto la fetta di mercato servibile' ha spiegato ancora Consiglieri. PROSEGUI LA

LETTURA SU SUPER YACHT 24 PER LEGGERE L' ARTICOLO COMPLETO.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Porti: Genova; Signorini, da Draghi imprimatur a piano opere

(ANSA) - GENOVA, 10 FEB - "Dal livello più alto del governo è arrivato un

imprimatur alla strategia che stiamo portando avanti, un riconoscimento

strategico e la promozione per la governance degli investimenti che abbiamo

programmato". Il giorno dopo la visita del presidente del Consiglio Mario

Draghi, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale

Paolo Emilio Signorini, commenta soddisfatto l' incontro con la città, che ha

avuto come prima tappa proprio il porto. Al premier, Signorini ha illustrato l'

attività del porto e le opere avviate anche grazie alle risorse del Pnrr, 29

progetti per 2,3 miliardi di investimenti, corredati dalle tappe di avanzamento.

"Penso che il premier abbia iniziato un tour di alcune realtà urbane

imprenditoriali italiane dove la scommessa del Pnrr farà la differenza - dice

Signorini all?ANSA -. Ed è emblematico che abbia iniziato da Genova, che da

qualche anno è un laboratorio: questo è il primo riconoscimento che ci ha dato,

parlando esplicitamente di modello, di best practice, dove le cose non vengono

solo annunciate ma realizzate. E il secondo aspetto, meno scontato, è che il

premier ha voluto capire il porto, la rilevanza per l' economia del Paese di

questo nodo logistico e trasportistico". E durante il viaggio in battello dall' aeroporto alla sede dell' Autorità di sistema

portuale del Mar ligure Occidentale, Draghi ha immaginato anche il porto che verrà, partendo proprio dalla nuova diga,

l' opera più importante per lo scalo. "Ha potuto anche prendere coscienza delle problematicità che permetterà di

risolvere - spiega Signorini -. Arrivando di fronte a calata Bettolo dopo aver visto una nave portacontainer da 15 mila

teu ha capito che la larghezza del canale e il bacino di evoluzione sono ormai del tutto incompatibili con la dimensione

delle nuove navi". (ANSA).
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Porto Genova; Signorini all' ANSA, da Draghi imprimatur a piano opere

Presidente, premier ha visto nave e capito necessità ampliamenti

"Dal livello più alto del governo è arrivato un imprimatur alla strategia che

stiamo portando avanti, un riconoscimento strategico e la promozione per la

governance degli investimenti che abbiamo programmato". Il giorno dopo la

visita del presidente del Consiglio Mario Draghi, il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mar ligure occidentale Paolo Emilio Signorini, commenta

soddisfatto l' incontro con la città, che ha avuto come prima tappa proprio il

porto. Al premier, Signorini ha illustrato l' attività del porto e le opere avviate

anche grazie alle risorse del Pnrr, 29 progetti per 2,3 miliardi di investimenti,

corredati dalle tappe di avanzamento. "Penso che il premier abbia iniziato un

tour di alcune realtà urbane imprenditoriali italiane dove la scommessa del Pnrr

farà la differenza - dice Signorini all' ANSA -. Ed è emblematico che abbia

iniziato da Genova, che da qualche anno è un laboratorio: questo è il primo

riconoscimento che ci ha dato, parlando esplicitamente di modello, di best

practice, dove le cose non vengono solo annunciate ma realizzate. E il

secondo aspetto, meno scontato, è che il premier ha voluto capire il porto, la

rilevanza per l' economia del Paese di questo nodo logistico e trasportistico". E

durante il viaggio in battello dall' aeroporto alla sede dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale,

Draghi ha immaginato anche il porto che verrà, partendo proprio dalla nuova diga, l' opera più importante per lo scalo.

"Ha potuto anche prendere coscienza delle problematicità che permetterà di risolvere - spiega Signorini -. Arrivando

di fronte a calata Bettolo dopo aver visto una nave portacontainer da 15 mila teu ha capito che la larghezza del canale

e il bacino di evoluzione sono ormai del tutto incompatibili con la dimensione delle nuove navi". (ANSA).
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Porto di Genova, i sindacati chiedono certezza per gli 88 lavoratori somministrati

I contratti sono in scadenza a febbraio

Definire una volta per tutte il destino professionale degli 88 lavoratori

somministrati del Porto di Genova . È quanto chiedono Sergio Tabò, Laura

Tosetti, Roberta Cavicchioli rispettivamente di Felsa Cisl, Nidil Cgil Genova e

Uiltemp Liguria. "A fine mese - si legge nella nota sindacale - scadrà il contratto

a 88 lavoratori somministrati del Porto di Genova. La vertenza si è protratta

lungamente per tutto lo scorso anno sino ad arrivare nel mese di novembre all'

accordo siglato tra Felsa Cisl, Nidil Cgil, Uiltemp Uil, Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, vertici della agenzia Intempo e della

Compagnia Unica". "L' accordo raggiunto ha garantito l' occupazione per i mesi

di dicembre e gennaio. Dopo l' ultimo incontro del 28 dicembre però non c' è

stata più alcuna convocazione. Sempre in virtù dell' accordo, in questi giorni

deve partire il tavolo di confronto tra le parti che porti alla definizione del

percorso per la stabilità occupazionale di questi storici precari che, anche in

pandemia, hanno garantito la propria attività e l' operatività portuale".

«Chiediamo a tutti i soggetti firmatari dell' accordo di fissare in tempi rapidi una

data per arrivare ad una definizione della vertenza - dichiarano i sindacalisti -

non vorremo arrivare a fine mese senza soluzioni: dobbiamo dare gambe a quanto abbiamo sottoscritto tutti insieme

in Autorità Portuale e definire una volta per tutte il destino professionale dei somministrati del Porto di Genova». Per

le segreterie sindacali le dichiarazioni del presidente della Regione e del viceconsole Culmv "fanno presagire un

rinnovato dinamismo del Porto di Genova, che torna a essere il fulcro di un' auspicabile ripresa per la città. In questo

quadro si accoglie favorevolmente l' ipotesi di un turn over e inserimento di giovani . Ci si augura che tutti e 88 i

lavoratori somministrati che da tempo operano all' interno del porto con competenze e impegno invariato vengano

ricompresi in percorsi di stabilizzazione, come già concordato al tavolo".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Giachino: «Draghi esorta a razionalizzare logistica e costruire Diga di Genova»

Il presidente del Consiglio Mario Draghi nel discorso tenuto ieri a Genova, a

Palazzo San Giorgio, ha indicato nella razionalizzazione della logistica e nella

costruzione della nuova diga del porto di Genova dei fattori fondamentali per la

crescita del Paese . Lo afferma in una nota il presidente di Saimare spa Mino

Giachino . «Il mondo della logistica e dei trasporti, gli Enti che intervengono nei

controlli alla merce importata ed esportata e gli Enti che realizzano le

infrastrutture - si legge nella nota - dovrebbe riascoltare bene l' intervento

integrale, 13 minuti, pronunciato dal Premier Draghi ieri a Palazzo San Giorgio

a Genova è disponibile sul sito di Palazzo Chigi. Una vera e propria lezione al

mondo della logistica italiana. I cacadubbi che mettevano in discussione la

importanza della Nuova Diga foranea al primo porto italiano, i responsabili dei

tanti Enti che sovrintendono ai controlli alla merce importata e alla merce

esportata, dovrebbero ascoltare la Lezione del Premier. La Nuova Diga

consentirà al Porto d i  Genova di contendere i traffici agli altri porti del

Mediterraneo e darà al nostro Paese una crescita economica maggiore. Penso

che chi in questi anni ha più volte sottolineato la necessità della nuova diga per

poter far arrivare a Genova, il porto più vicino al mercato del Centro Europa, le navi dell' ultima generazione come

Aldo Spinelli, Marco Bucci, Giovanni Toti e chi scrive, abbia provato ieri grande soddisfazione. Il mondo del lavoro

dovrebbe essere il più soddisfatto in assoluto perché i porti come grande motore di crescita, in questo secolo

potranno avere la stessa importanza che le grandi fabbriche automobilistiche hanno avuto nel secolo scorso».

Secondo Giachino, «La logistica Italia solo 19a nella graduatoria della Banca Mondiale deve ridurre però i costi della

inefficienza logistica per fare diventare il nostro Paese più competitivo. Per la sostenibilità e per la crescita importante

collegare i nostri porti alla Rete dei Corridori Ferroviari (Reti Ten-t) , dal Terzo Valico alla TAV , dal Brennero al

Corridoio Adriatico , il modo migliore per servire non solo la Pianura Padana ma il mercato europeo. Ho sentito nell'

intervento di Mario Draghi riecheggiare la lezione di Cavour e i discorsi del Piano Nazionale della Logistica approvato

dalla Consulta Nazionale dei trasporti e della logistica nel 2011 e 2012. «Il discorso di Draghi - conclude il presidente

di Saimare - può esser letto anche come un indirizzo al Ministro Giovannini, grande esperto di ambiente , oggi il

Paese per diventare più competitivo non deve perdere tempo a fare un nuovo Piano nazionale della logistica ma

bensì accelerare la costruzione delle infrastrutture, ridurre i costi della inefficienza logistica , rendere strutturali nel

Bilancio dello Stato i contributi al Ferrobonus e al Marebonus, due grandissime iniziative del Governo di cui ho l' onore

di aver fatto parte. Se penso a chi nel 2018 non inserì la Tav tra le opere strategiche e a chi nei mesi scorsi ha

discusso la importanza
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della Nuova diga foranea di Genova mi vien male. Per fortuna che c' è San Mario Draghi. Che la politica italiana ce

lo conservi a lungo». Il testo integrale del discorso di Draghi è leggibile qui.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Giachino: "Ridurre i costi della inefficienza logistica, la lezione di Draghi al comparto"

Il presidente del Consiglio, Mario Draghi, ieri, in visita alla citta e al porto di

Genova, è intervenuto a palazzo San Giorgio in presenza delle istituzioni sui

temi di portualità e logistica - «Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

insieme al Programma Straordinario, ci consentono di rendere il porto d i

Genova ancora più competitivo e sicuro» - ha specificato il premier - «È un

investimento sulla città e sull' industria regionale ma anche nazionale. L' Italia è

19esima nel mondo per tempi e costi associati alla logistica anche a causa

degli oneri burocratici e i ritardi nello sviluppo digitale. Dobbiamo abbattere

questi ostacoli e cogliere a pieno i vantaggi offerti dagli scambi commerciali».

Su queste affermazioni è intervenuto stamani con una nota Mino Giachino,

presidente di Saimare, agenzia doganale leader in Italia, con nota che

riprendiamo e pubblichiamo. "La Lezione di Draghi al mondo della logistica,

diminuire le inefficienze logistiche e investire nella Nuova Diga al porto d i

Genova che spingerà la crescita del Paese. Il mondo della logistica e dei

trasporti, gli Enti che intervengono nei controlli alla merce importata ed

esportata e gli Enti che realizzano le infrastrutture dovrebbe riascoltare bene l'

intervento integrale, 13 minuti, pronunciato dal Premier Draghi ieri a Palazzo San Giorgio a Genova è disponibile sul

sito di Palazzo Chigi. Una vera e propria lezione al mondo della logistica italiana. Coloro che mettevano in

discussione la importanza della Nuova Diga foranea al primo porto italiano, I responsabili dei tanti Enti che

sovrintendono ai controlli alla merce importata e alla merce esportata , dovrebbero ascoltare la Lezione del Premier.

La Nuova Diga consentirà al Porto di Genova di contendere i traffici agli altri porti del Mediterraneo e darà al nostro

Paese una crescita economica maggiore. Penso che chi in questi anni ha più volte sottolineato la necessità della

nuova diga per poter far arrivare a Genova ,il porto più vicino al mercato del Centro Europa, le navi dell' ultima

generazione come Aldo Spinelli , Marco BUCCI, Giovanni TOTI e chi scrive, abbia provato ieri grande soddisfazione

. Il mondo del lavoro dovrebbe essere il più soddisfatto in assoluto perché i porti come grande motore di crescita, in

questo secolo avranno la stessa importanza che le grandi fabbriche automobilistiche hanno avuto nel secolo scorso.

La logistica Italia solo 19a nella graduatoria della Banca Mondiale deve ridurre i costi della inefficienza logistica per

fare diventare il nostro Paese più competitivo . Per la sostenibilità e per la crescita importante collegare i nostri porti

alla Rete dei Corridori Ferroviari (Reti Ten-t) , dal Terzo Valico alla TAV , dal Brennero al Corridoio Adriatico, il modo

migliore per servire non solo la Pianura Padana ma il mercato europeo . Ho sentito nell' intervento di Mario Draghi

riecheggiare la lezione di Cavour e i discorsi del Piano Nazionale della Logistica approvato dalla Consulta Nazionale

dei trasporti e
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della logistica nel 2011 e 2012. Il discorso di Draghi può esser letto anche come un indirizzo al ministro Giovannini,

grande esperto di ambiente , oggi il Paese per diventare più competitivo non deve perdere tempo a fare un nuovo

Piano nazionale della logistica, ma bensì accelerare la costruzione delle infrastrutture, ridurre i costi della inefficienza

logistica, rendere strutturali nel Bilancio dello Stato i contributi al FERROBONUS e al MAREBONUS, due

grandissime iniziative del Governo di cui ho l' onore di aver fatto parte. Se penso a chi nel 2018 non inserì la TAV tra

le opere strategiche e a chi nei mesi scorsi ha discusso la importanza della Nuova diga foranea di Genova mi vien

male. Per fortuna che c' è San Mario Draghi. Che la politica italiana ce lo conservi a lungo". Mino Giachino.
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Prolungamento del porto verso Voltri, Bucci: "Niente di vero, fidatevi del sindaco"

L'intervento acceso del primo cittadino durante un incontro con i cittadini: "Oggi arriva fino al rio San Giuliano e
rimarrà così; nessuno ha intenzione di portarlo più a ponente

Il sindaco di Genova Marco Bucci ha smentito in maniera decisa le voci sul

prolungamento del porto di Pra' verso ponente, andando a occupare il tratto di

mare davanti a Voltri. Nei giorni scorsi molti residenti si erano detti pronti alla

protesta e anche il Municipio Ponente aveva espresso la sua posizione

contraria attraverso un ordine del giorno votato dal consiglio. L' intervento,

acceso nei toni, è andato in scena durante la 'colazione' del giovedì, in risposta

alle domande di alcuni residenti della zona intervenuti all' incontro. Secondo

Bucci è un 'bufala': "Si tratta di una falsità - ha sottolineato il sindaco - . Non ci

sono progetti di prolungamento del porto, non abbiamo mai detto una cosa del

genere. Oggi arriva fino al rio San Giuliano e rimarrà così. Nessuno ha

intenzione di portarlo più a ponente e non so chi abbia messo questa voce in

giro, chi lo ha fatto non merita di essere un cittadino genovese, noi siamo

persone oneste e non seminiamo zizzania". "Non esistono progetti, delibere e

nemmeno richieste da parte di Psa di allungare il porto verso la spiaggia - ha

ribadito Bucci - Non so perché sia uscita questa storia, ma non possiamo

occuparci di cose false perché è tempo perso, fidatevi del sindaco".

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto, l'allarme dei sindacati: "Contratti in scadenza, 88 somministrati senza lavoro"

L'accordo raggiunto sui lavoratori somministrati ha garantito l'occupazione per i mesi di dicembre e gennaio, i
sindacati riaccendono i riflettori sulla vicenda: "Dal 28 dicembre non abbiamo più avuto notizie sull'apertura del tavolo
di confronto per la stabilizzazione"

Il contratto di 88 lavoratori somministrati del Porto di Genova scadrà alla fine di

febbraio, la vertenza, dopo essersi protratta per tutto lo scorso anno era

arrivata a novembre all' accordo siglato tra Felsa Cisl, Nidil Cgil, Uiltemp Uil,

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, vertici della agenzia

Intempo e della Compagnia Unica. L' accordo raggiunto ha garantito l'

occupazione per i mesi di dicembre e gennaio. Dopo l' ultimo incontro del 28

dicembre, però, non c' è stata più alcuna convocazione e i sindacati

riaccendono i riflettori sulla vicenda. Sergio Tabò, Laura Tosetti e Roberta

Cavicchioli di Felsa Cisl Nidil Cgil Genova Uiltemp Liguria, spiegano: "Sempre

in virtù dell' accordo in questi giorni deve partire il tavolo di confronto tra le parti

che porti alla definizione del percorso per la stabilità occupazionale di questi

storici precari che, anche in pandemia, hanno garantito la propria attività e l'

operatività portuale. Chiediamo a tutti i soggetti firmatari di fissare in tempi

rapidi una data per arrivare ad una definizione della vertenza. Non vorremo

arrivare a fine mese senza soluzioni: dobbiamo dare gambe a quanto abbiamo

sottoscritto tutti insieme in Autorità Portuale e definire una volta per tutte il

destino professionale dei somministrati del Porto di Genova". Per le Segreterie sindacali le dichiarazioni del

presidente della Regione e del vice console Culmv fanno presagire un rinnovato dinamismo del Porto di Genova, che

torna a essere il fulcro di un' auspicabile ripresa per la città: "In questo quadro si accoglie favorevolmente l' ipotesi di

un turn over e inserimento di giovani. Ci auguriamo che tutti e 88 i lavoratori somministrati che da tempo operano all'

interno del porto con competenze e impegno invariato vengano ricompresi in percorsi di stabilizzazione, come già

concordato al tavolo".

Genova Today

Genova, Voltri



 

giovedì 10 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 9 0 0 6 7 2 7 § ]

Felsa, Nidil e Uiltemp auspicano un percorso di stabilizzazione per gli 88 lavoratori
somministrati del porto di Genova

A fine mese scadrà il loro contratto Felsa Cisl, Nidil Cgil Genova e Uiltemp

Liguria chiedono garanzie per gli 88 lavoratori somministrati del porto d i

Genova. Specificando che a fine mese scadrà il loro contratto, Sergio Tabo',

Laura Tosetti e Roberta Cavicchioli, rappresentanti rispettivamente delle tre

organizzazioni sindacali, hanno ricordato che la vertenza si è protratta

lungamente per tutto lo scorso anno sino ad arrivare nel mese di novembre all'

accordo siglato tra Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp Uil, Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, vertici della agenzia Intempo e della

Compagnia Unica, intesa che ha garantito l' occupazione per i mesi di

dicembre e gennaio. Dopo l' ultimo incontro del 28 dicembre però - hanno

sottolineato i tre sindacalisti - non c' è stata più alcuna convocazione.

Ricordando che, sempre in virtù dell' accordo, in questi giorni deve partire il

tavolo di confronto tra le parti che porti alla definizione del percorso per la

stabilità occupazionale di questi storici precari che, anche in pandemia, hanno

garantito la propria attività e l' operatività portuale, Tabo', Tosetti e Cavicchioli

hanno chiesto a tutti i soggetti firmatari dell' accordo di fissare in tempi rapidi

una data per arrivare ad una definizione della vertenza. «Non vorremo - hanno precisato - arrivare a fine mese senza

soluzioni: dobbiamo dare gambe a quanto abbiamo sottoscritto tutti insieme in Autorità Portuale e definire una volta

per tutte il destino professionale dei somministrati del porto di Genova». Nello specifico, Felsa Cisl, Nidil Cgil Genova

e Uiltemp Liguria si augurano che tutti e 88 i lavoratori somministrati che da tempo operano all' interno del porto con

competenze e impegno invariato vengano ricompresi in percorsi di stabilizzazione, come già concordato al tavolo.

Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Via

Raffaele Paolucci 17r/19r - 16129 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.
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Uiltrasporti contro la proposta di Signorini

A proposito di un cambiamento della natura giuridica delle AdSp

Redazione

ROMA Dopo le dichiarazioni di ieri del presidente Paolo Emilio Signorini

durante la visita del premier Draghi a Genova, Uiltrasporti tramite il segretario

generale Tarlazzi, esprime il proprio dissenso. Non siamo d'accordo

sull'eventualità di un cambiamento della natura giuridica delle autorità portuali

e non arretreremo mai dalla nostra posizione, nella convinzione che

un'Autorità di Sistema portuale di natura privatistica, pensata per lavorare

esclusivamente in un'ottica imprenditoriale, rappresenti un pericolo per la

tenuta e la crescita di tutto il sistema portuale. Il cambiamento proposto da

Signorini non viene condiviso, mentre si sottolinea la necessità e urgenza di

portare a completa attuazione le misure introdotte con la riforma Del Rio, che

tra l'altro riconferma la validità dell'attuale modello della Legge 84/94. Saremo

pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra disposizione per evitare

che venga scardinata l'attuale impostazione delle Autorità portuali italiane.

Secondo il segretario, assumendo la natura privatistica l 'ente non

risponderebbe assolutamente all'interesse del Paese, ma rischierebbe al

contrario di subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello shipping. Lo Stato

non può rinunciare alla sua funzione di controllo e di regolazione del mercato, soprattutto in un momento delicato

come quello che stiamo vivendo in cui la spinta inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa economica del nostro

Paese. Una tale destrutturazione del sistema portuale rischierebbe per Uiltrasporti di generare le stesse criticità che

vive il modello aeroportuale, in cui, spiega, la mancanza di regole ha favorito una concorrenza distorta causando la

crisi di molte aziende del settore. Sarebbe invece più auspicabile togliere le ASdp dall'elenco Istat delle

amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per facilitare gli adempimenti strutturali. Alla luce di tutto ciò,

Uiltrasporti si dice pronta a dare battaglia nell'interesse del sistema portuale italiano e per difendere l'occupazione e la

qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa.

Messaggero Marittimo
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Depositi chimici, residenti firmano ricorso: "Lo depositeremo venerdì"

GENOVA- Continua la lotta dei sampierdarenesi per bloccare l' ipotesi del

trasferimento dei depositi chimici costieri dal quartiere genovese di Multedo all'

area portuale ponte Somalia. Nelle ultime due settimane il Municipio Centro

ovest, guidato da Michele Colnaghi, si è mobilitato insieme ai cittadini del

quartiere in una corsa contro il tempo per presentare il ricorso al Tar: circa 60 le

firme al documento di 40 pagine che verrà depositato venerdì per provare a

fermare lo spostamento al quale a fine anno l' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale aveva fatto arrivare un si con riserva. Depositi chimici, i cittadini di

Sampierdarena: "Fate appello alla vostra coscienza"-LA MANIFESTAZIONE

Due giorni per sottoscrivere il ricorso presentato dai cittadini: il 2 febbraio al

bar Enzo, nel cuore di via Sampierdarena, e lunedì 7 al bar Bambocchia in via

Giovanetti. Chiamati a raccolta i cittadini proprietari o residenti in case della

zona di Lungomare Canepa, via Cantore e via Buranello: sono stati oltre 60 i

residenti che si sono presentati con documenti alla mano per dire no al

dislocamento. Dopo l' ok arrivato a fine anno la partita risulta ancora aperta e

rappresenta tema centrale nella campagna elettorale con il sindaco Marco

Bucci, che a Tursi ha chiesto apertamente all' opposizione di esprimere un' alternativa alla soluzione al momento

trovata spiegando che l' obiettivo principe è "portare via da Multedo i depositi". Spostamento depositi chimici,

mancano i documenti per il ricorso: i cittadini si mobilitano-LA NOTIZIA La scelta di 'tornare' al cartaceo era stata una

scelta per evitare altri stop alla pratica secondo Colnaghi, dopo che in quanto le osservazioni portate avanti dai

cittadini che chiedevano di poter acceder agli atti della procedura non era stata accolta perchè "mancavano ancora

alcune firme digitali su tutti i documenti" aveva precisato il presidente di Municipio. E allora ecco la scelta alternativa,

PrimoCanale.it
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alcune firme digitali su tutti i documenti" aveva precisato il presidente di Municipio. E allora ecco la scelta alternativa,

niente online e tutto alla vecchia maniera, a pochi giorni dalla scadenza segnata per il 13 febbraio: "Abbiamo

circoscritto estremamente la zona, come indicato dagli avvocati, per evitare che ricorso potesse essere respinto - ha

detto Michele Colnaghi -, abbiamo raccolto 60 firme più o meno. Il ricorso è di circa 40 pagine e verrà depositato

venerdì. "
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Draghi a Genova, Signorini: "Dal premier imprimatur alla nostra strategia"

GENOVA- "Dal livello più alto del governo è arrivato un imprimatur alla

strategia che stiamo portando avanti, un riconoscimento strategico e la

promozione per la governance degli investimenti che abbiamo programmato" .

Il giorno dopo la visita del presidente del Consiglio Mario Draghi, seguita in

diretta da Primocanale, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar

ligure occidentale Paolo Emilio Signorini commenta soddisfatto l' incontro con

la città che ha avuto come prima tappa proprio il porto. Draghi a Genova,

Signorini: "La natura giuridica di Adsp deve cambiare"-IL DISCORSO Al

premier, Paolo Emilio Signorini ha illustrato l' attività del porto e le opere

avviate anche grazie alle risorse del Pnrr: 29 progetti per 2,3 miliardi di

investimenti, corredati dalle tappe di avanzamento. "Penso che il premier abbia

iniziato un tour di alcune realtà urbane imprenditoriali italiane dove la

scommessa del Pnrr farà la differenza - dice il presidente Signorini -. Ed è

emblematico che abbia iniziato da Genova, che da qualche anno è un

laboratorio: questo è il primo riconoscimento che ci ha dato, parlando

esplicitamente di modello, di best practice, dove le cose non vengono solo

annunciate ma realizzate. E il secondo aspetto, meno scontato, è che il premier ha voluto capire il porto, la rilevanza

per l' economia del Paese di questo nodo logistico e trasportistico". RIGUARDA LA DIRETTA Durante il viaggio in

battello dall' aeroporto alla sede dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale, Draghi ha immaginato

anche il porto che verrà, partendo proprio dalla nuova diga, l' opera più importante per lo scalo: "Ha potuto anche

prendere coscienza delle problematicità che permetterà di risolvere - spiega Signorini -. Arrivando di fronte a calata

Bettolo dopo aver visto una nave portacontainer da 15 mila teu ha capito che la larghezza del canale e il bacino di

evoluzione sono ormai del tutto incompatibili con la dimensione delle nuove navi".

PrimoCanale.it
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Draghi:''Grazie a porti come Genova si afferma la nostra industria''

Con Pnrr più connessioni e meno inefficienze logistica. "E' anche grazie alle

navi che caricano e sbarcano merci - in questo, come negli altri porti italiani -

che la nostra industria si è affermata in Europa e nel mondo". Lo ha detto il

presidente del Consiglio Mario Draghi in visita a Genova. "Voglio ringraziare -

ha detto Draghi - il Presidente Toti, il Sindaco Bucci e voi tutti per la calorosa

accoglienza. Come ricorda la sua facciata, Palazzo San Giorgio è il "Palazzo

del mare". È stato sede delle magistrature dei traffici portuali, della dogana,

del Banco San Giorgio, e infine dell'Autorità portuale. Testimonia il rapporto

profondo tra Genova e il mare - un rapporto che ha segnato la storia d'Italia.

L'intraprendenza e l'ingegno dei mercanti hanno reso la Repubblica di Genova

una delle grandi potenze del Mediterraneo. Da Quarto, sulle navi a vapore

dell'armatore genovese Rubattino, "i Mille" sono partiti verso la Sicilia per

unire la nostra penisola. Nei cantieri genovesi sono state costruite alcune delle

imbarcazioni più celebri della nostra storia marittima, come i transatlantici Rex

e Michelangelo". Ora "intendiamo ampliare - ha spiegato Draghi - le

infrastrutture, per accogliere un traffico sempre maggiore.
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Giachino: ''Nuova Diga Foranea spingerà la crescita del Paese''

Plauso al discorso del Premier Draghi sulla logistica italiana. Il mondo della

logistica e dei trasporti, gli Enti che intervengono nei controlli alla merce

importata ed esportata e gli Enti che realizzano le infrastrutture dovrebbe

riascoltare bene l'intervento integrale, 13 minuti, pronunciato dal Premier

Draghi ieri a Palazzo San Giorgio a Genova è disponibile sul sito di Palazzo

Chigi. Una vera e propria lezione al mondo della logistica italiana. I cacadubbi

che mettevano in discussione la importanza della Nuova Diga Foranea al

primo porto italiano, I responsabili dei tanti Enti che sovrintendono ai controlli

alla merce importata e alla merce esportata, dovrebbero ascoltare la Lezione

del Premier. La Nuova Diga consentirà al Porto di Genova di contendere i

traffici agli altri porti del Mediterraneo e darà al nostro Paese una crescita

economica maggiore. Penso che chi in questi anni ha più volte sottolineato la

necessità della nuova diga per poter far arrivare a Genova, il porto più vicino

al mercato del Centro Europa, le navi dell'ultima generazione come Aldo

Spinelli, Marco BUCCI, Giovanni TOTI e chi scrive, abbia provato ieri grande

soddisfazione. Il mondo del lavoro dovrebbe essere il più soddisfatto in

assoluto perché i porti come grande motore di crescita, in questo secolo avranno la stessa importanza che le grandi

fabbriche automobilistiche hanno avuto nel secolo scorso. La logistica Italia solo 19a nella graduatoria della Banca

Mondiale deve ridurre i costi della inefficienza logistica per fare diventare il nostro Paese più competitivo. Per la

sostenibilità e per la crescita importante collegare i nostri porti alla Rete dei Corridori Ferroviari (Reti Ten-t), dal Terzo

Valico alla TAV, dal Brennero al Corridoio Adriatico, il modo migliore per servire non solo la Pianura Padana ma il

mercato europeo. Ho sentito nell'intervento di Mario Draghi riecheggiare la lezione di CAVOUR e i discorsi del Piano

Nazionale della Logistica approvato dalla Consulta Nazionale dei trasporti e della logistica nel 2011 e 2012. Il

discorso di Draghi può esser letto anche come un indirizzo al Ministro Giovannini, grande esperto di ambiente , oggi il

Paese per diventare più competitivo non deve perdere tempo a fare un nuovo Piano nazionale della logistica ma

bensì accelerare la costruzione delle infrastrutture, ridurre i costi della inefficienza logistica , rendere strutturali nel

Bilancio dello Stato i contributi al FERROBONUS e al MAREBONUS, due grandissime iniziative del Governo di cui

ho l'onore di aver fatto parte. Se penso a chi nel 2018 non inserì la TAV tra le opere strategiche e a chi nei mesi scorsi

ha discusso la importanza della Nuova diga foranea di Genova mi vien male. Per fortuna che c'è San Mario Draghi.

Che la politica italiana ce lo conservi a lungo. Mino GIACHINO Presidente di SAIMARE spa
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Academy sulle banchine del porto per diciotto allievi dei corsi di formazione professionale
in ambito portuale-logistico

Nella logistica integrata, il personale deve essere sempre più competente. E'

questa la sfida raccolta dalla Scuola Nazionale Trasporti con l' importante

coinvolgimento del Gruppo Perioli. Le imprese avevano bisogno di un servizio

di recruitment super specializzato, la Scuola ha risposto selezionando su

bando FSE 18 giovani e formandoli con moduli "su misura": accademici

(perché le norme e le tecniche possono essere assimilate unicamente

studiando) ma soprattutto capitalizzabili, sempre con approccio realistico e

applicativo. Il giorno 3 febbraio scorso si è tenuta una vera propria Academy

"in cantiere" con 18 giovani, 5 aree operative distinte, 3 imprese di riferimento

per un servizio logistico completo: agenzia marittima, linea di navigazione,

terminal, spedizionieri e dogana. Tutti gli allievi candidati all' assunzione nelle

diverse imprese del Gruppo Perioli, si sono incontrati per discutere di lavoro

comune (la logistica) ma mai condiviso (uffici e banchina). Di loro dieci sono

"architetti del trasporto" (futuri spedizionieri, agenti, tecnici, doganalisti) e otto

"artigiani"(futuri operatori nave, banchina e attrezzature). L' incontro è avvenuto

sottobordo, nelle reali operazioni di banchina presso il terminal di Carrara.

Oggetto della giornata è stato il rizzaggio merce varia (cioè il fissaggio del carico). Gli "architetti" hanno capito come

si effettua l' operazione, e quanto importante sia da parte loro assicurare tutte le informazioni per una corretta

progettazione. Hanno capito l' importanza di ottenere piu dettagli possibile sui "pezzi speciali", sui punti di rizzaggio e

sull' equipment per il loro terminal. Gli artigiani, a loro volta, hanno capito l' importanza di svolgere ad arte le

operazioni, nel rispetto delle norme di sicurezza e dei tempi, al fine di facilitare il viaggio della nave e la rotazione delle

merci nei terminal, sempre troppo piccoli e con sempre meno disponibilità per stoccaggi improduttivi, senza

dimenticare che la stessa nave dopo qualche giorno è attesa in atro porto, in altro terminal, magari anche questo

partecipato dalla stessa impresa. Grazie a questa esperienza si sono poste dunque le basi per una visione unica e

integrata delle attività portuali, sia dal punto di vista del Gruppo di Imprese di riferimento, sia dal punto di vista del

comprensorio - La Spezia e Marina di Carrara - che fa capo allo stesso sistema portuale del Mar Ligure Orientale. In

rappresentanza di Dario Perioli Group, erano presenti alla giornata formativa Andrea Scarparo, Amministratore

Delegato, e Gianni Ruscelli, Direttore operativo MDC Terminal. Gli allievi del corso "Operatore polivalente terminal

portuale" sono stati inoltre affiancati nell' occasione da Lorenzo Rollandi, perito dei trasporti e docente esperto, che

ha progettato i contenuti della giornata con il responsabile operativo del terminal Mirco Fanan. Si rende così sempre

più proficuo, grazie a questa formula applicata ai progetti formativi realizzati con la partnership delle Imprese, il

legame virtuoso tra mondo della formazione e mondo del lavoro, poiché si favorisce e si rende possibile

Informatore Navale
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il consolidamento per gli allievi di un modello di conoscenza privilegiato rispetto al settore in cui aspirano ad inserirsi

professionalmente e che massimizza le opportunità occupazionali. Anche per le Imprese risulta, evidentemente,

importante il coinvolgimento diretto nelle attività formative, per promuovere processi di recruiting che valorizzino al

massimo gli ambiti in cui maturano le nuove competenze.

Informatore Navale

La Spezia
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Kalypso aggiunge il porto di Salerno al collegamento marittimo Italia - Bangladesh

Aumentano le tratte di collegamento con l' oriente per la nuova compagnia di

navigazione Kalypso - di proprietà del gruppo di logistica internazionale Rif

Line - che ha annunciato l' aggiunta del porto di Salerno al collegamento

marittimo da e per Chattogram sulla linea Italia - Bangladesh. Al porto d i

Ravenna, dunque, si aggiunge quello di Salerno, al terminal SCT, che

collegherà il nostro Paese con la città bangladese di Chattogram. Attualmente

Kalypso dispone di una flotta di 5 navi, che percorrono tratte verso il

Bangladesh e la Cina, collegate dai porti di Civitavecchia e Salerno con i porti

di Taicang e Da Chan Bay per la Cina e Ravenna e Salerno per il porto di

Chattogram per il Bangladesh. 'È nostro fermo desiderio poter offrire un

servizio sempre più completo ed efficiente, e per farlo avevamo sin da

principio l' obiettivo di intensificare i collegamenti con un paese strategico

come il Bangladesh. - ha dichiarato il direttore generale della compagnia,

Franco Rondini - Abbiamo valutato la possibilità di diversi scali italiani, ma alla

fine il porto di Salerno è risultato essere la soluzione migliore'. Sin dalla sua

nascita, Kalypso ha sempre dichiarato un desiderio di crescita, puntando ad

offrire un servizio qualitativamente sempre migliore, forte anche del supporto di Rif Line, che ha già investito nella

compagnia oltre 25 milioni di dollari, e si prepara ad investirne altrettanti per il 2022.

Corriere Marittimo

Ravenna
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PORTO DI RAVENNA, SUPERATI nel 2021 i 27 MILIONI DI TONNELLATE E I 9.000 TRENI: E'
RECORD STORICO TRAFFICO 2021 A +20,8% RISPETTO AL 2020 E +3,1% RISPETTO AL
2019

Il Porto di Ravenna nel 2021 ha movimentato complessivamente 27.073.051

tonnellate, in crescita del 20,8% (4,7 milioni di tonnellate in più) rispetto al 2020

e del 3,1% rispetto ai livelli del 2019, con il definitivo superamento dei volumi

ante pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

23.269.181 tonnellate (+25,1% sul 2020 e in linea con il dato del 2019) e a

3.803.870 tonnellate (+3,8% sul 2020 e -1,0% sul 2019). Nel 2021 il numero di

toccate delle navi è stato pari a 2.702, superiori del 12,9% (309 navi in più)

rispetto al 2020 e dell' 1% rispetto al 2019 (26 toccate in più). In particolare, nel

mese di dicembre 2021 sono state movimentate 2.279.852 tonnellate, in

aumento del 10,5% (216 mila tonnellate in più) rispetto al mese di dicembre

2020, e superiori del 22,5% rispetto alle 1.860.377 tonnellate del mese di

dicembre 2019. Dal punto di vista delle tipologie di merci, le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

22.422.317 tonnellate, sono cresciute nel 2021 del 22,8% (quasi 4,2 milioni di

tonnellate in più), superando con un ottimo margine anche i volumi del 2019

(+3,7%). I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.650.727 tonnellate

- nel 2021 sono aumentati del 12,0% rispetto al 2020, riportandosi praticamente ai livelli del 2019 (+0,2%). Per quanto

riguarda le varie categorie merceologiche, il 2021 si chiude con tutte le categorie merceologiche in positivo per

tonnellaggio sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari solidi (-2,3%). Molto buono il dato dei metallurgici, con

7.423.613 tonnellate movimentate ed il record storico del Porto (+45,8% rispetto al 2020 ), dei materiali da

costruzione con 5.689.958 tonnellate movimentate, anch' essi con il record storico (+39,7% rispetto al 2020), dei

prodotti petroliferi, con 2.630.431 tonnellate (+16,8% rispetto al 2020). Buoni anche i dati per i concimi (altro record

storico, +8,7% rispetto al 2020), con 1.619.486 tonnellate, i chimici (+9,1% rispetto al 2020) con 805.488 tonnellate e

gli agroalimentari liquidi (+3,7% rispetto al 2020), con 1.197.270 tonnellate. Rispetto ai livelli del 2019, ante pandemia,

hanno pienamente recuperato nel 2021 i prodotti metallurgici (+16,4%), i materiali da costruzione (+13,3%), i concimi

(+11,1%), i prodotti petroliferi (+ 1,9%), i semi oleosi (+37,8%) e, seppur di misura, gli agroalimentari liquidi (+1,1%). Il

comparto agroalimentare nel suo complesso (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 4.715.365 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2021 un calo dell' 1,9% rispetto al 2020 e volumi inferiori del 14,1% rispetto al 2019. Le

merci in container, per 2.279.623 tonnellate nel 2021, sono in aumento del 7,2% rispetto al 2020, ma inferiori del

-4,5% rispetto al 2019, ed il numero di toccate delle navi portacontainer nel 2021 è stato pari a 459, in aumento

(+5,0%) rispetto alle 437 del 2020, anche se non è stato ancora recuperato il numero del 2019 (-5,2%). I contenitori,

pari a 212.926 TEUs nel 2021,

Il Nautilus

Ravenna



 

giovedì 10 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 86

[ § 1 9 0 0 6 7 4 1 § ]

sono in crescita rispetto al 2020 (+9,3%) ma ancora non si sono raggiunti i TEUs del 2019 (-2,4%). I TEUs pieni

sono stati 162.552 (il 76,3% del totale), in crescita dell' 8,4% rispetto al 2020, ma ancora inferiori (-4,1%) rispetto a

quelli del 2019. Nel 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 22,5% per numero di pezzi

movimentati (87.566 pezzi, 16.103 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in calo del 6,8%, in

termini di merce movimentata (1.446.469 tonnellate) rispetto al 2020. Rispetto al 2019, invece, si è registrato un

aumento del 9,9% per i pezzi e un calo dell' 11,3% per la merce. Per quanto riguarda i trailer, l' ottimo risultato è

dovuto in gran parte al contributo della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a

75.781, sono in crescita del 19,6% rispetto al 2020 e del 13,4% rispetto al 2019. Positivo anche il risultato per le

automotive che, nel 2021, hanno movimentato 9.977 pezzi, in crescita (+59,4%) rispetto al 2020, ma con volumi

ancora inferiori del 2,4% rispetto ai pezzi del 2019. Il Porto di Ravenna nel 2021 ha superato i 9.000 treni movimentati

(9.022, per l' esattezza), in crescita del 21,4% rispetto al 2020 (7.434 treni) e del 28,3% rispetto al 2019 (7.032 treni):

un altro record storico, con il superamento dei volumi prima della crisi pandemica da COVID-19 anche in termini di

tonnellate che di numero dei carri. Nel comprensorio portuale di Ravenna, che conta oggi 35 km totali di binari e 10

società raccordate alla ferrovia, sono state trasportate, infatti, via treno 3.931.486 tonnellate di merce, in crescita del

26,4% rispetto al 2021 e del 10,2% rispetto al 2019, prima della pandemia: la maggioranza dei prodotti sono

siderurgici (2.325.637 tonnellate), seguiti dagli inerti (574.626 tonnellate) e dai cereali-sfarinati (568.098 tonnellate). L'

incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo è cresciuta, così, dal 13,6% del 2019 al 14,5% nel 2021.

Secondo quanto si evince dalle prime stime per il mese di gennaio 2022, la movimentazione complessiva nel Porto di

Ravenna dovrebbe di essere pari a 2,1 milioni di tonnellate, in crescita di circa il 10,8% rispetto allo stesso mese del

2021 e di oltre il 15,4% rispetto a gennaio 2020. Molto buono il dato dei metallurgici (+15,5%, con 551 mila

tonnellate), dei materiali da costruzione (+12,8%, con quasi 400 mila tonnellate) e dei chimici liquidi (+55,8%, con oltre

78 mila tonnellate). I container di gennaio dovrebbero essere poco più di 15.000, in leggero calo rispetto gennaio

2021, mentre i trailer dovrebbero essere 5.300, in linea con il numero dello scorso anno. Per leggere il documento

completo di tabelle relativo ai traffici del periodo: Traffico porto Dicembre e Anno 2021.

Il Nautilus
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Nel 2021 il porto di Ravenna ha stabilito il proprio nuovo record storico di traffico delle
merci

Movimentate 27,1 milioni di tonnellate, in crescita del +20,8% sul 2020 e del

+3,1% sul 2019 Lo scorso anno il porto di Ravenna ha movimentato un traffico

record di quasi 27,1 milioni di tonnellate di merci, superando il precedente picco

storico annuale di 26,8 milioni di tonnellate stabilito nel 2006 e registrando

incrementi del +20,8% sul 2020 e del +3,1% sull' anno pre-pandemia del 2019.

Se nel 2021 i soli volumi di merci all' imbarco, con un totale di 3,8 milioni di

tonnellate, sono risultati stabili rispetto al 2020 e in lieve calo del -1,0% sul

2019, i volumi di merci allo sbarco, con 23,3 milioni di tonnellate, hanno

segnato aumenti del +25,1% sul 2020 e del +3,8% sul 2019. Lo scorso anno il

solo traffico delle merci varie è ammontato globalmente a 11,1 milioni di

tonnellate, con rialzi rispettivamente del +26,0% sul 2020 e del +6,4% sul 2019,

di cui 2,3 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (rispettivamente +7,2% e

-4,5%) realizzati con una movimentazione di contenitori pari a 213mila teu

(+9,3% e -2,4%), oltre 1,4 milioni di tonnellate di rotabili (-6,8% e -11,3%) e 7,4

milioni di tonnellate di altre merci varie che hanno segnato un nuovo record

storico (+43,7% e +15,0%). Nel 2021 il traffico di rinfuse solide è stato pari a

11,3 milioni di tonnellate (+19,9% e +1,2%), incluse 5,6 milioni di tonnellate di minerali e materiali da costruzione

(+39,4% e +12,7%), 2,5 milioni di tonnellate di prodotti alimentari, mangimi e oleaginosi (-8,0% e +8,0%), 865mila

tonnellate di cereali (-0,4% e -54,4%), 260mila tonnellate di carboni e ligniti (+55,4% e -7,5%), 241mila tonnellate di

prodotti metallurgici (+369,1% e +110,9%) e 1,8 milioni di tonnellate di altre rinfuse secche (+12,4% e +15,9%). Nel

settore delle rinfuse liquide il traffico si è attestato complessivamente a più di 4,6 milioni di tonnellate (+12,0% e

+0,2%), di cui 2,0 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+18,6% e +2,5%), 805mila tonnellate di prodotti

chimici (+9,1% e -6,2%), 427mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas naturale

(+15,3% e +2,5%), 159mila tonnellate di petrolio greggio (+0,5% e -7,2%) e 1,2 milioni di tonnellate di altre rinfuse

liquide (+4,4% e +1,0%). Nel settore dei passeggeri, il traffico crocieristico - che nel 2020 era fermo a causa della

pandemia - nel 2021 ha totalizzato 1.559 passeggeri, ancora distante dai circa 17mila del 2019. Nel solo quarto

trimestre del 2021 il porto ravennate ha movimentato 7,1 milioni di tonnellate di merci, volume che rappresenta un

incremento del +17,7% sullo stesso trimestre dell' anno precedente e il nuovo record per questo periodo dell' anno. Le

sole merci in container sono ammontate a 566mila tonnellate (+1,0%), i rotabili a 382mila tonnellate (-19,1%) e le altre

merci varie a 1,9 milioni di tonnellate (+37,3%). Rinfuse solide e liquide sono aumentate rispettivamente del +15,5% e

+17,1% a 3,0 milioni di tonnellate e 1,3 milioni di tonnellate.
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Più di 9000 treni e 27 milioni di tonnellate di merci movimentate: record storico al Porto

Il Porto di Ravenna nel 2021 ha movimentato complessivamente 27.073.051

tonnellate, in crescita del 20,8% (4,7 milioni di tonnellate in più) rispetto al 2020

e del 3,1% rispetto ai livelli del 2019, con il definitivo superamento dei volumi

ante pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

23.269.181 tonnellate (+25,1% sul 2020 e in linea con il dato del 2019) e a

3.803.870 tonnellate (+3,8% sul 2020 e -1,0% sul 2019). Nel 2021 il numero di

toccate delle navi è stato pari a 2.702, superiori del 12,9% (309 navi in più)

rispetto al 2020 e dell' 1% rispetto al 2019 (26 toccate in più). In particolare, nel

mese di dicembre 2021 sono state movimentate 2.279.852 tonnellate, in

aumento del 10,5% (216 mila tonnellate in più) rispetto al mese di dicembre

2020, e superiori del 22,5% rispetto alle 1.860.377 tonnellate del mese di

dicembre 2019. Dal punto di vista delle tipologie di merci, le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

22.422.317 tonnellate, sono cresciute nel 2021 del 22,8% (quasi 4,2 milioni di

tonnellate in più), superando con un ottimo margine anche i volumi del 2019

(+3,7%). I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.650.727 tonnellate

- nel 2021 sono aumentati del 12,0% rispetto al 2020, riportandosi praticamente ai livelli del 2019 (+0,2%). Per quanto

riguarda le varie categorie merceologiche, il 2021 si chiude con tutte le categorie merceologiche in positivo per

tonnellaggio sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari solidi (- 2,3%). Molto buono il dato dei metallurgici, con

7.423.613 tonnellate movimentate ed il record storico del Porto (+45,8% rispetto al 2020 ), dei materiali da

costruzione con 5.689.958 tonnellate movimentate, anch' essi con il record storico (+39,7% rispetto al 2020), dei

prodotti petroliferi, con 2.630.431 tonnellate (+16,8% rispetto al 2020). Buoni anche i dati per i concimi (altro record

storico, +8,7% rispetto al 2020), con 1.619.486 tonnellate, i chimici (+9,1% rispetto al 2020) con 805.488 tonnellate e

gli agroalimentari liquidi (+3,7% rispetto al 2020), con 1.197.270 tonnellate. Rispetto ai livelli del 2019, ante pandemia,

hanno pienamente recuperato nel 2021 i prodotti metallurgici (+16,4%), i materiali da costruzione (+13,3%), i concimi

(+11,1%), i prodotti petroliferi (+ 1,9%), i semi oleosi (+37,8%) e, seppur di misura, gli agroalimentari liquidi (+1,1%). Il

comparto agroalimentare nel suo complesso (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 4.715.365 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2021 un calo dell' 1,9% rispetto al 2020 e volumi inferiori del 14,1% rispetto al 2019. Le

merci in container, per 2.279.623 tonnellate nel 2021, sono in aumento del 7,2% rispetto al 2020, ma inferiori del

-4,5% rispetto al 2019, ed il numero di toccate delle navi portacontainer nel 2021 è stato pari a 459, in aumento

(+5,0%) rispetto alle 437 del 2020, anche se non è stato ancora recuperato il numero del 2019 (-5,2%). I contenitori,

pari a 212.926 TEUs nel 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+9,3%) ma ancora non si
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sono raggiunti i TEUs del 2019 (-2,4%). I TEUs pieni sono stati 162.552 (il 76,3% del totale), in crescita dell' 8,4%

rispetto al 2020, ma ancora inferiori (-4,1%) rispetto a quelli del 2019. Nel 2021 trailer e rotabili sono

complessivamente in crescita del 22,5% per numero di pezzi movimentati (87.566 pezzi, 16.103 in più rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente) e in calo del 6,8%, in termini di merce movimentata (1.446.469 tonnellate)

rispetto al 2020. Rispetto al 2019, invece, si è registrato un aumento del 9,9% per i pezzi e un calo dell' 11,3% per la

merce. Per quanto riguarda i trailer, l' ottimo risultato è dovuto in gran parte al contributo della linea Ravenna - Brindisi

- Catania: nel 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 75.781, sono in crescita del 19,6% rispetto al 2020 e del 13,4%

rispetto al 2019. Positivo anche il risultato per le automotive che, nel 2021, hanno movimentato 9.977 pezzi, in

crescita (+59,4%) rispetto al 2020, ma con volumi ancora inferiori del 2,4% rispetto ai pezzi del 2019. Il Porto di

Ravenna nel 2021 ha superato i 9.000 treni movimentati (9.022, per l' esattezza), in crescita del 21,4% rispetto al

2020 (7.434 treni) e del 28,3% rispetto al 2019 (7.032 treni): un altro record storico, con il superamento dei volumi

prima della crisi pandemica da Covid-19 anche in termini di tonnellate che di numero dei carri. Nel comprensorio

portuale di Ravenna, che conta oggi 35 km totali di binari e 10 società raccordate alla ferrovia, sono state trasportate,

infatti, via treno 3.931.486 tonnellate di merce, in crescita del 26,4% rispetto al 2021 e del 10,2% rispetto al 2019,

prima della pandemia: la maggioranza dei prodotti sono siderurgici (2.325.637 tonnellate), seguiti dagli inerti (574.626

tonnellate) e dai cereali-sfarinati (568.098 tonnellate). L' incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo è

cresciuta, così, dal 13,6% del 2019 al 14,5% nel 2021. Secondo quanto si evince dalle prime stime per il mese di

gennaio 2022, la movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna dovrebbe di essere pari a 2,1 milioni di

tonnellate, in crescita di circa il 10,8% rispetto allo stesso mese del 2021 e di oltre il 15,4% rispetto a gennaio 2020.

Molto buono il dato dei metallurgici (+15,5%, con 551 mila tonnellate), dei materiali da costruzione (+12,8%, con

quasi 400 mila tonnellate) e dei chimici liquidi (+55,8%, con oltre 78 mila tonnellate). I container di gennaio dovrebbero

essere poco più di 15.000, in leggero calo rispetto gennaio 2021, mentre i trailer dovrebbero essere 5.300, in linea

con il numero dello scorso anno.
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Porto di Ravenna: E' record storico trafico 2021 A +20,8%

Il Porto di Ravenna nel 2021 ha movimentato complessivamente 27.073.051

tonnellate, in crescita del 20,8% (4,7 milioni di tonnellate in più) rispetto al 2020

e del 3,1% rispetto ai livelli del 2019, con il definitivo superamento dei volumi

ante pandemia . Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

23.269.181 tonnellate (+25,1% sul 2020 e in linea con il dato del 2019) e a

3.803.870 tonnellate (+3,8% sul 2020 e -1,0% sul 2019). Nel 2021 il numero di

toccate delle navi è stato pari a 2.702, superiori del 12,9% (309 navi in più)

rispetto al 2020 e dell' 1% rispetto al 2019 (26 toccate in più). In particolare, nel

mese di dicembre 2021 sono state movimentate 2.279.852 tonnellate, in

aumento del 10,5% (216 mila tonnellate in più) rispetto al mese di dicembre

2020, e superiori del 22,5% rispetto alle 1.860.377 tonnellate del mese di

dicembre 2019. Dal punto di vista delle tipologie di merci, le merci secche (

rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una movimentazione pari a

22.422.317 tonnellate, sono cresciute nel 2021 del 22,8% (quasi 4,2 milioni di

tonnellate in più), superando con un ottimo margine anche i volumi del 2019

(+3,7%). I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.650.727 tonnellate

- nel 2021 sono aumentati del 12,0% rispetto al 2020, riportandosi praticamente ai livelli del 2019 (+0,2%). Per quanto

riguarda le varie categorie merceologiche , il 2021 si chiude con tutte le categorie merceologiche in positivo per

tonnellaggio sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari solidi (-2,3%). Molto buono il dato dei metallurgici , con

7.423.613 tonnellate movimentate ed il record storico del Porto (+45,8% rispetto al 2020 ), dei materiali da

costruzione con 5.689.958 tonnellate movimentate, anch' essi con il record storico (+39,7% rispetto al 2020), dei

prodotti petroliferi , con 2.630.431 tonnellate (+16,8% rispetto al 2020). Buoni anche i dati per i concimi (altro record

storico , +8,7% rispetto al 2020), con 1.619.486 tonnellate, i chimici (+9,1% rispetto al 2020) con 805.488 tonnellate e

gli agroalimentari liquidi (+3,7% rispetto al 2020), con 1.197.270 tonnellate. Rispetto ai livelli del 2019, ante pandemia

, hanno pienamente recuperato nel 2021 i prodotti metallurgici (+16,4%), i materiali da costruzione (+13,3%), i concimi

(+11,1%), i prodotti petroliferi (+ 1,9%), i semi oleosi (+37,8%) e, seppur di misura, gli agroalimentari liquidi (+1,1%). Il

comparto agroalimentare nel suo complesso (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 4.715.365 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2021 un calo dell' 1,9% rispetto al 2020 e volumi inferiori del 14,1% rispetto al 2019. Le

merci in container , per 2.279.623 tonnellate nel 2021, sono in aumento del 7,2% rispetto al 2020, ma inferiori del

-4,5% rispetto al 2019, ed il numero di toccate delle navi portacontainer nel 2021 è stato pari a 459, in aumento

(+5,0%) rispetto alle 437 del 2020, anche se non è stato ancora recuperato il numero del 2019 (-5,2%). I contenitori ,

pari a 212.926 TEUs
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nel 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+9,3%) ma ancora non si sono raggiunti i TEUs del 2019 (-2,4%). I

TEUs pieni sono stati 162.552 (il 76,3% del totale), in crescita dell' 8,4% rispetto al 2020, ma ancora inferiori (-4,1%)

rispetto a quelli del 2019. Nel 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 22,5% per numero di pezzi

movimentati (87.566 pezzi, 16.103 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in calo del 6,8%, in

termini di merce movimentata (1.446.469 tonnellate) rispetto al 2020. Rispetto al 2019, invece, si è registrato un

aumento del 9,9% per i pezzi e un calo dell' 11,3% per la merce. Per quanto riguarda i trailer , l' ottimo risultato è

dovuto in gran parte al contributo della linea Ravenna - Brindisi - Catania : nel 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a

75.781, sono in crescita del 19,6% rispetto al 2020 e del 13,4% rispetto al 2019. Positivo anche il risultato per le

automotive che, nel 2021, hanno movimentato 9.977 pezzi, in crescita (+59,4%) rispetto al 2020, ma con volumi

ancora inferiori del 2,4% rispetto ai pezzi del 2019. Il Porto di Ravenna nel 2021 ha superato i 9.000 treni movimentati

(9.022, per l' esattezza), in crescita del 21,4% rispetto al 2020 (7.434 treni) e del 28,3% rispetto al 2019 (7.032 treni):

un altro record storico , con il superamento dei volumi prima della crisi pandemica da COVID-19 anche in termini di

tonnellate che di numero dei carri. Nel comprensorio portuale di Ravenna, che conta oggi 35 km totali di binari e 10

società raccordate alla ferrovia, sono state trasportate, infatti, via treno 3.931.486 tonnellate di merce, in crescita del

26,4% rispetto al 2021 e del 10,2% rispetto al 2019, prima della pandemia: la maggioranza dei prodotti sono

siderurgici (2.325.637 tonnellate), seguiti dagli inerti (574.626 tonnellate) e dai cereali-sfarinati (568.098 tonnellate). L'

incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo è cresciuta, così, dal 13,6% del 2019 al 14,5% nel 2021.

Secondo quanto si evince dalle prime stime per il mese di gennaio 2022, la movimentazione complessiva nel Porto di

Ravenna dovrebbe di essere pari a 2,1 milioni di tonnellate, in crescita di circa il 10,8% rispetto allo stesso mese del

2021 e di oltre il 15,4% rispetto a gennaio 2020. Molto buono il dato dei metallurgici (+15,5%, con 551 mila

tonnellate), dei materiali da costruzione (+12,8%, con quasi 400 mila tonnellate) e dei chimici liquidi (+55,8%, con oltre

78 mila tonnellate). I container di gennaio dovrebbero essere poco più di 15.000, in leggero calo rispetto gennaio

2021, mentre i trailer dovrebbero essere 5.300, in linea con il numero dello scorso anno.
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Porto di Livorno, manca poco all' apertura del microtunnel

Nella zona di Torre del Marzocco, permetterà di allargare il canale di accesso dopo lo spostamento dei tubi per i
petroli

La visita in cantiere effettuata stamani dal presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, e dal sindaco di Livorno,

Luca Salvetti, è quanto più di vicino possa esserci a una inaugurazione. Di

fatto, mancava soltanto il taglio del nastro. E per un semplice motivo: rimane

ancora da effettuare il collaudo statico, che però verrà eseguito domani, dall'

ingegnere Antonio Riccardi. Ancora poche ore, dunque, e il nuovo microtunnel

di 230 metri nel porto d i  Livorno entrerà formalmente in esercizio. La

conseguenza più importante è che consentirà di allargare il canale di accesso.

Entro la prossima settimana, la galleria sotterranea verrà consegnata all' ENI,

cui spetterà il compito di rimuovere le tubazioni che dalla darsena petroli

corrono sino al la raff iner ia,  at traversando i l  canale di  accesso in

corrispondenza della Torre del Marzocco. Un traguardo non da poco, se si

considera il fatto che quei tubi limitano oggi la sezione del canale, rendendo

difficoltoso l' ingresso e l' uscita delle grandi navi. Una volta completata la posa

in opera delle nuove tubazioni, sarà possibile risagomare il canale e allargare la

sezione navigabile dagli attuali 70 metri (nel punto più stretto) a 120 metri lungo

le due sponde. Si tratta di un appalto di vitale importanza, che il direttore tecnico dell' autorità portuale, Enrico Pribaz,

conta di poter mandare in gara già a giugno, assieme ai lavori di acquaticità della Torre del Marzocco. «Per

completare l' allargamento delle due sponde dovremo attendere che ENI sposti i tubi, però possiamo intanto

anticipare qualche intervento», ha detto Pribaz. «Ormai ci siamo», ha commentato Guerrieri, che non ha mancato di

«lodare la capacità dei propri tecnici e delle imprese private che in questi anni hanno lavorato pancia a terra per

raggiungere il traguardo. «L' opera - conclude - è un passaggio fondamentale per le strategie a breve termine del

nostro scalo». Per il sindaco Salvetti vedere realizzato il microtunnel «fa un effetto incredibile. Si tratta di un' opera di

alta ingegneria geo-tecnica, che era attesa da tempo in porto. Un' opera essenziale, che assieme alla Darsena

Europa e allo scavalco ferroviario verso l' interporto farà sì che il porto rimanga al centro delle dinamiche commerciali

mondiali e del Mediterraneo».
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Con il microtunnel porto di Livorno entra nel futuro

L'opera è praticamente ultimata, presto partiranno i lavori di allargamento del canale di accesso

Vezio Benetti

LIVORNO Il porto di Livorno entra nel futuro con il microtunnel. Più che un

sopralluogo, con il sindaco Luca Salvetti e il presidente della AdSp MTS

Luciano Guerrieri è stata la presa d'atto di un risultato raggiunto. E in tempi

non eccessivamente lunghi, se si pensa alla fase di stop causata dal problema

della tenuta idraulica di uno dei due pozzi all'estremità della galleria

sotterranea. La visita in cantiere è quanto più di vicino possa esserci ad una

inaugurazione. Di fatto, mancava soltanto il taglio del nastro. E per un

semplice motivo: rimane ancora da effettuare il collaudo statico (ndr previsto

per l '11 Febbraio), che verrà eseguito, dall'ingegner Antonio Riccardi. Ancora

poche ore, dunque, e la nuova infrastruttura entrerà formalmente in esercizio.

Ormai ci siamo ha dichiarato Guerrieri, che non ha mancato di lodare la

capacità dei propri tecnici e delle imprese private che in questi anni hanno

lavorato pancia a terra per raggiungere il traguardo. Guerrieri lo ha affermato,

sottolineando la complessità dell'intervento e mettendo l'accento sulla sua

importanza strategica: l'opera è un passaggio fondamentale per le strategie a

breve termine del nostro scalo. Il perché è presto detto. Entro la prossima

settimana, la galleria sotterranea verrà consegnata all'Eni, cui spetterà il compito di rimuovere le tubazioni che dalla

Darsena Petroli corrono sino alla Raffineria, attraversando il canale di accesso in corrispondenza della Torre del

Marzocco. Un traguardo non da poco, se si considera il fatto che quei tubi limitano oggi la sezione del canale,

rendendo difficoltoso l'ingresso e l'uscita delle grandi navi. Una volta completata la posa in opera delle nuove

tubazioni, sarà possibile risagomare il canale e allargare la sezione navigabile dagli attuali 70 metri (nel punto più

stretto) a 120 metri lungo le due sponde. Si tratta di un appalto di vitale importanza, che il direttore tecnico dell'AdSp,

Enrico Pribaz, conta di poter mandare in gara già a Giugno, assieme ai lavori di acquaticità della Torre del Marzocco.

Per completare l'allargamento delle due sponde dovremo attendere che Eni sposti i tubi, però possiamo intanto

anticipare qualche intervento ha detto Pribaz. Il primo cittadino ha espresso profonda soddisfazione per la sostanziale

conclusione dei lavori: Vederlo realizzato fa un effetto incredibile ha detto -, si tratta di un'opera di alta ingegneria geo-

tecnica, che era attesa da tempo in porto. Un'opera essenziale, che assieme alla darsena Europa e allo scavalco

ferroviario verso l'Interporto, farà si ché il porto rimanga al centro delle dinamiche commerciali mondiali e del

Mediterraneo.
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Il porto di Livorno entra nel futuro

di Redazione

Più che un sopralluogo, è stata la presa d' atto di un risultato raggiunto. E in

tempi non eccessivamente lunghi, se si pensa alla fase di stop causata del

problema della tenuta idraulica di uno dei due pozzi all' estremità della galleria

sotterranea. La visita in cantiere effettuata stamani dal presidente dell' AdSP,

Luciano Guerrieri, e dal sindaco di Livorno, Luca Salvetti, è quanto più di vicino

possa esserci ad una inaugurazione. Di fatto, mancava soltanto il taglio del

nastro. E per un semplice motivo: rimane ancora da effettuare il collaudo

statico, che però verrà eseguito domani, dall' ingegner Antonio Riccardi.

Ancora poche ore, dunque, e la nuova infrastruttura entrerà formalmente in

esercizio. «Ormai ci siamo» ha dichiarato Guerrieri, che non ha mancato di

lodare la capacità dei propri tecnici e delle imprese private che in questi anni

hanno lavorato pancia a terra per raggiungere il traguardo". Il n.1 del porto di

Livorno lo ha affermato, sottolineando la complessità dell' intervento e

mettendo l' accento sulla sua importanza strategica: «L' opera è un passaggio

fondamentale per le strategie a breve termine del nostro scalo». Il perché è

presto detto. Entro la prossima settimana, la galleria sotterranea verrà

consegnata all' ENI, cui spetterà il compito di rimuovere le tubazioni che dalla Darsena Petroli corrono sino alla

Raffineria, attraversando il canale di accesso in corrispondenza della Torre del Marzocco. Un traguardo non da poco,

se si considera il fatto che quei tubi limitano oggi la sezione del Canale, rendendo difficoltoso l' ingresso e l' uscita

delle grandi navi. Una volta completata la posa in opera delle nuove tubazioni, sarà possibile risagomare il Canale e

allargare la sezione navigabile dagli attuali 70 metri (nel punto più stretto) a 120 metri lungo le due sponde. Si tratta di

un appalto di vitale importanza, che il direttore tecnico dell' AdSP, Enrico Pribaz, conta di poter mandare in gara già a

giugno, assieme ai lavori di acquaticità della Torre del Marzocco. «Per completare l' allargamento delle due sponde

dovremo attendere che ENI sposti i tubi, però possiamo intanto anticipare qualche intervento» ha detto Pribaz. Il

primo cittadino ha espresso profonda soddisfazione per la sostanziale conclusione dei lavori: «Vederlo realizzato fa

un effetto incredibile - ha detto -, si tratta di un' opera di alta ingegneria geo-tecnica, che era attesa da tempo in porto.

Un' opera essenziale, che assieme alla Darsena Europa e allo Scavalco Ferroviario verso l' Interporto, farà si ché il

porto rimanga al centro delle dinamiche commerciali mondiali e del Mediterraneo».
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Regione Lazio, approvata legge su Blue economy. Ognibene: "Svolta verso economia
sostenibile"

La Regione Lazio ha approvato la legge sulla "promozione della formazione,

occupazione nei settori della Blue economy", che vede come primo firmatario

Daniele Ognibene (Caprogruppo LeU al Consiglio Regionale del Lazio),

insieme ai Consiglieri Regionali Gino De Paolis (Lista Zingaretti) e Enrico

Maria Forte (PD). Una svolta decisiva per una regione che può vantare ben 361

km di costa sul Mar Tirreno, oltre a 43 laghi, 18 fiumi e 11 porti marittimi

strategici per spostamenti e trasporti commerciali. "Si tratta di una legge -

dichiarano Daniele Ognibene e Gino De Paolis- fortemente voluta. Come

Regione Lazio, infatti, abbiamo dimostrato una particolare sensibilità su una

delle eccellenze del nostro territorio. Il mare, i laghi ed i fiumi, infatti, portano

con sé cultura, ma anche possibilità di sviluppo economico ed occupazionale.

La nostra economia, nel Lazio ma anche su tutto il territorio nazionale italiano,

deve ripartire dal mare, dai fiumi e dai laghi. Come Regione Lazio abbiamo

voluto essere dei precursori in questo settore, ma non basta. Serve, infatti, un

piano d' investimenti a livello nazionale, visto che l' Italia vanta ben 8.300 km di

costa e 645 comuni italiani, sui quasi 8.000 totali, che si affacciano sul mare. A

questi vanno aggiunti più di altri 1.000 che comprendono fiumi e laghi nel loro territorio". ( VIDEO )"La blue economy -

continua Ognibene- può essere veramente il primo passo verso un' economia sostenibile che crea sviluppo e lavoro,

soprattutto in un momento delicato come questo che stiamo vivendo. Come Regione Lazio vogliamo essere gli

apripista di una nuova visione economica incentrata sull' ambiente e sull' acqua". La Regione Lazio, con l'

approvazione di questa legge, vuole creare un sistema sinergico tra imprese ed enti di formazione e ricerca al fine di

offrire soluzioni concrete per un' occupazione in settori strategici e innovativi. "La legge in questione -Dichiarano

Ognibene e De Paolis- farà sì che verranno sviluppati dei veri e propri corsi di formazione professionale sul tema

della blue economy, anche grazie alla collaborazione del sistema educativo regionale. Tutto ciò accrescerà le

competenze specifiche e permetterà, oltre alla creazione di nuove figure lavorative, anche degli investimenti

(supportati dalla stessa Regione) per la nascita e lo sviluppo di PMI, start up e nuove imprese giovanili che

opereranno nel settore della blue economy. Per favorire la connessione tra i soggetti operanti nel settore ed il

comportato di formazione, inoltre, la Regione Lazio analizzerà il mercato del lavoro, promuovendo la formazione e

diffondendo opportunità lavorative".La Regione Lazio interverrà anche a sostengo delle Università e degli enti di

ricerca pubblici e privati per qualificare e potenziare le infrastrutture di ricerca e valorizzare le risorse umane

impegnate nella filiera della blue economy. La legge oltre ad essere uno strumento per sviluppare il sistema produttivo

favorendo l' innovazione tecnologica e per incrementare l' occupazione si prefigge anche di investire su progetti diretti

alla trasformazione

(Sito) Adnkronos
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e il recupero del rifiuto, alla riduzione delle sostanze inquinanti, alla salvaguardia della biodiversità nell' ecosistema

dei mari, dei fiumi e dei laghi.
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Lazio: approvata la legge sulla Blue economy, Becchetti 'passo verso sostenibilità
ambientale'

Roma, 10 feb. (Adnkronos) - La Regione Lazio ha approvato la legge sulla

"promozione della formazione, occupazione nei settori della Blue economy",

che vede come primo firmatario Daniele Ognibene (Caprogruppo LeU al

Consiglio Regionale del Lazio), insieme ai Consiglieri Regionali Gino De Paolis

(Lista Zingaretti) e Enrico Maria Forte (PD). Una svolta decisiva per una

regione che può vantare ben 361 km di costa sul Mar Tirreno, oltre a 43 laghi,

18  f i um i  e  11  porti marittimi strategici per spostamenti e trasporti

commerciali.Sulla tematica è intervenuto Leonardo Becchetti (Co-fondatore di

NeXt - Nuova Economia per Tutti), che ha dichiarato: "La legge sulla blue

economy è una tappa importante in un percorso che la regione Lazio ha

avviato da tempo in direzione della sostenibilità ambientale. L' ecosistema

naturale non è un abbellimento decorativo ma ciò in cui siamo immersi e senza

i cui servizi (qualità dell ' aria, dell ' acqua, del suolo) non possiamo

sopravvivere. La legge per la blue economy significa capire che la qualità

naturale e paesaggistica di mari, fiumi e coste della regione non è solo

panorama di cui godere ma risorsa fondamentale per creare valore economico

e sociale. Questa legge si inserisce coerentemente nella riforma della Costituzione che riconosce importanza e valore

dell' ambiente modificando due articoli costituzionali".
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Port Mobility, domani prima giornata di sciopero

CIVITAVECCHIA - Prima delle tre giornate di sciopero, proclamate da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti Ugl e Usb, quella
di domani con protagonisti i lavoratori di Port Mobility contro i 26 licenziamenti annunciati nei giorni scorsi dalla
società.

Condividi CIVITAVECCHIA - Prima delle tre giornate di sciopero, proclamate

da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti Ugl e Usb, quella di domani con protagonisti i

lavoratori di Port Mobility contro i 26 licenziamenti annunciati nei giorni scorsi

dalla società. "Non è ammissibile, in un periodo di estrema difficoltà come

quello che stiamo vivendo - tuonano i sindacati - procedere a dei licenziamenti

quando il porto ancora è lontano dal ritorno alla normalità e si hanno a

disposizione ammortizzatori sociali utili a proteggere i lavoratori in attesa di

tempi migliori. Riteniamo che la responsabilità sociale delle imprese, debba

costruire una cinta di protezione verso la comunità dei lavoratori operanti nel

porto e non utilizzare i dati economici condizionati dalla pandemia per decisioni

così impattanti sulle famiglie". L' appello, rivolto a tutto il mondo del lavoro, è

quello di partecipare al presidio che si terrà dalle 14 alle 17 nel piazzale

antistante la sede dell' Autorità di sistema portuale. Le altre due giornate di

sciopero sono programmare per il 15 ed il 18 febbraio prossimi.
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Itticoltura, il Pd torna all' attacco: "Difendiamo la Frasca"

Il partito interviene a seguito della recente istanza presentata da Enel all'

Autorità d i  sistema portuale Condividi CIVITAVECCHIA - "L' Enel ha

presentato, nelle scorse settimane, un' istanza all' Autorità di Sistema Portuale

per avere l' autorizzazione a interventi di modifica strutturale del porticciolo

legato alla costruzione della centrale di Tvn. Tali interventi, si afferma,

sarebbero necessari e funzionali ad un impianto di allevamento ittico in gabbie

galleggianti". La notizia arriva dal circolo e dal gruppo consiliare del Pd,

sottolineando come "appare del tutto incongruente che l' Enel chieda di

svolgere lavori su un' opera che, alla luce dei programmi di decarbonizzazione,

dovrebbe abbandonare tra poco più di due anni, per cederla in sub

concessione ad una società di produzione ittica - spiegano - che pensa di

realizzare un impianto di durata come minimo ventennale. Cogliamo, in ogni

caso, l' occasione per riconfermare la nostra opposizione alla realizzazione

complessiva di un' opera che si innesta in un quadro ambientale fragile che

richiede il massimo di rigore per la sua tutela". Il. Pd torna infatti a ribadire

come la comunità tutta debba difendere la Frasca, dichiarata monumento

naturale e prossimamente oggetto di positivi interventi di riqualificazione. "Essa rappresenta per la nostra comunità un

patrimonio inestimabile dal punto di vista del suo ecosistema, per il grande pregio storico e, non ultima tra le ragioni -

hanno aggiunto - perché è un luogo profondamente legato alle tradizioni e al sentimento popolare. Dunque, ogni

possibile azione va perseguita con determinazione per impedire che si realizzi un ulteriore scempio. L'

Amministrazione comunale deve con tempestività attivare tutti i canali con una opposizione nel merito, anche di

interlocuzione politica e istituzionale, per rappresentare il pensiero di una città costretta a difendere ogni centimetro

del suo territorio da varie offese ambientali. Il terreno del rapporto politico deve però accompagnarsi con

immediatezza all' elaborazione di una argomentata e solida opposizione formale all' istanza. Come sempre siamo

disponibili a sostenere le iniziative che si vorranno assumere per difendere un tratto di costa che non rappresenta solo

bellezza e salubrità ambientale ma uno dei tasselli di una nuova visione dello sviluppo economico del territorio. Se le

azioni di natura amministrativa si dimostrassero insufficienti - hanno concluso - non esiteremo a chiedere alla città di

mobilitarsi per difendere la Frasca e ciò che essa rappresenta".
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Blue economy, la Regione approva la legge

Il consigliere De Paolis: "Un' opportunità importantissima per un territorio come

quello di Civitavecchia". L' assessore Orneli: Condividi CIVITAVECCHIA - Oggi

il Consiglio regionale del Lazio ha approvato all' unanimità la legge sulla

'promozione della formazione, occupazione nei settori della Blue economy',

che vede come primo firmatario il Consigliere Daniele Ognibene (Caprogruppo

LeU), e sottoscritta da Gino De Paolis (Lista Zingaretti) e Enrico Maria Forte

(PD). "Si tratta di una svolta decisiva per una Regione che può vantare ben 361

km di costa sul Mar Tirreno, oltre a 43 laghi, 18 fiumi e 11 porti marittimi

strategici per spostamenti e trasporti commerciali - hanno commentato De

Paolis e Ognibene - come Regione Lazio siamo stati precursori di un

intervento fondamentale su cui coinvolgere però anche un piano d' investimenti

a livello nazionale, visto che l' Italia vanta ben 8.300 km di costa e 645 comuni

italiani, sui quasi 8.000 totali, che si affacciano sul mare. A questi vanno

aggiunti più di altri 1.000 che comprendono fiumi e laghi nel loro territorio. La

blue economy può essere veramente il primo passo verso un' economia

sostenibile che crea sviluppo e lavoro, soprattutto in un momento delicato

come questo che stiamo vivendo. Come Regione Lazio vogliamo essere gli apripista di una nuova visione

economica incentrata sull' ambiente e sull' acqua". "Questo aspetto - ha poi precisato il consigliere De Paolis -

assume un valore particolarmente rilevante per una città come Civitavecchia e il territorio che la circonda. Lì dove

insiste il porto di Roma, con le sue eccellenze, questa è un' opportunità importantissima, sia in termini di

valorizzazione e difesa dei settori già esistenti, sia per lo sviluppo di nuova occupazione stabile e di qualità. La legge

appena approvata ha l' obiettivo di creare un sistema sinergico tra imprese ed enti di formazione e ricerca al fine di

offrire soluzioni concrete per un' occupazione in settori strategici e innovativi. Saranno attivati corsi di formazione

professionale sul tema della blue economy, anche grazie alla collaborazione del sistema educativo regionale. Tutto ciò

accrescerà le competenze specifiche e permetterà, oltre alla creazione di nuove figure lavorative, anche degli

investimenti (supportati dalla stessa Regione) per la nascita e lo sviluppo di PMI, start up e nuove imprese giovanili

che opereranno nel settore della blue economy. Per favorire la connessione tra i soggetti operanti nel settore ed il

comportato di formazione, inoltre, la Regione Lazio analizzerà il mercato del lavoro, promuovendo la formazione e

diffondendo opportunità lavorative. La Regione Lazio interverrà anche a sostengo delle Università e degli enti di

ricerca pubblici e privati per qualificare e potenziare le infrastrutture di ricerca e valorizzare le risorse umane

impegnate nella filiera della blue economy. La legge si prefigge anche di investire su progetti diretti alla trasformazione

e il recupero del rifiuto, alla riduzione delle sostanze inquinanti, alla salvaguardia della biodiversità nell' ecosistema dei

mari, dei fiumi

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 10 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 101

[ § 1 9 0 0 6 7 4 6 § ]

e dei laghi. 'Un provvedimento importante che tutela e valorizza le attività e le risorse collegate al mare, ai fiumi, ai

laghi e alle coste del territorio laziale, promuovendo occupazione qualificata, ricerca, innovazione, investimenti e

creazione di nuove imprese giovanili e femminili'. Cpsì ha commentato l' assessore allo Sviluppo Economico,

Commercio e Artigianato, Università, Ricerca, Start - Up e Innovazione della Regione Lazio, Paolo Orneli. "Con una

dotazione finanziaria di 1,8 milioni di euro rilanciamo un' ampia strategia per lo sviluppo di un' economia circolare e

sostenibile che riguarda non soltanto il litorale ma l' intero ecosistema acquatico della Regione Lazio. Tra gli interventi

più importanti il sostegno agli investimenti innovativi delle imprese, la creazione di nuove imprese giovanili e femminili

e la realizzazione di un coordinamento delle Università del Lazio per garantire la formazione di professionalità di

altissimo livello nell' ambito della Blue Economy. Voglio ringraziare - ha concluso Orneli - i consiglieri Ognibene, Forte

e De Paolis, primi firmatari della legge, e tutto il Consiglio Regionale per il lavoro svolto che ci ha portati ad approvare

un provvedimento importantissimo per il rilancio dell' economia della nostra regione".
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Itticoltura, preoccupa la richiesta di Enel

I dem: «Dobbiamo difendere la Frasca». Lista Tedesco: «La città si è già

espressa» Un' istanza che mette in allarme quella presentata da Enel all'

Autorità di sistema portuale per avere l' autorizzazione ad interventi di modifica

strutturale del porticciolo legato alla costruzione della centrale di Tvn, necessari

e funzionali ad un impianto di allevamento ittico in gabbie galleggianti. «Appare

del tutto incongruente che l' Enel chieda di svolgere lavori su un' opera che, alla

luce dei programmi di decarbonizzazione, dovrebbe abbandonare tra poco più

di due anni - hanno tuonato dal circolo e dal gruppo consiliare del Pd - per

cederla in sub concessione ad una società di produzione ittica che pensa di

realizzare un impianto di durata come minimo ventennale». I dem ribadiscono

quindi la netta opposizione alla realizzazione complessiva di un' opera «che si

innesta in un quadro ambientale fragile che richiede il massimo di rigore per la

sua tutela. La comunità tutta devedifendere la Frasca, dichiarata monumento

naturale e prossimamente oggetto di positivi interventi di riqualificazione. Ogni

possibile azione va perseguita con determinazione per impedire che si realizzi

un ulteriore scempio. L' Amministrazione comunale deve con tempestività

attivare tutti i canali con una opposizione nel merito, anche di interlocuzione politica e istituzionale: il terreno del

rapporto politico deve però accompagnarsi con immediatezza all' elaborazione di una argomentata e solida

opposizione formale all' istanza. Se le azioni di natura amministrativa si dimostrassero insufficienti - hanno concluso -

non esiteremo a chiedere alla città di mobilitarsi per difendere la Frasca e ciò che essa rappresenta». Preoccupata

anche la lista Tedesco, con il coordinatore Mirko Cerrone e i consiglieri Mecozzi, La Rosa e Morbidelli, che

sottolineano come il sito in questione debba ritornare alla città. Riferendosi alla richiesta congiunta di Enel e Agricola

Ittica abbiano «per l' ampliamento delle attività concesse alla stessa Enel nel porticciolo (abbandonato da anni) a suo

tempo utilizzato per la costruzione della centrale termoelettrica ed il subingresso della Agricola Ittica nella gestione -

spiegano - auspichiamo che sia destinato a scopi turistico ricettivi e non ad iniziative che l' amministrazione ha già

formalmente bocciato. La città tutta si è espressa in tal senso. Il sindaco Tedesco ed il vice Sindaco Magliani si sono

attivati chiedendo tempestivamente all' ufficio Avvocatura osservazioni a supporto di una formale opposizione che

scongiuri la realizzazione di questo progetto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Regione Lazio: approvata la legge sulla Blue economy

Ognibene (primo firmatario) e De Paolis (secondo firmatario): «Una svolta

verso l' economia sostenibile» La Regione Lazio ha approvato la legge sulla

'promozione della formazione, occupazione nei settori della Blue economy',

che vede come primo firmatario Daniele Ognibene (Caprogruppo LeU al

Consiglio Regionale del Lazio), insieme ai Consiglieri Regionali Gino De Paolis

(Lista Zingaretti) e Enrico Maria Forte (PD). Una svolta decisiva per una

regione che può vantare ben 361 km di costa sul Mar Tirreno, oltre a 43 laghi,

18 fiumi e 11 porti marittimi strategici per spostamenti e trasporti commerciali.

«Si tratta di una legge - dichiarano Daniele Ognibene e Gino De Paolis -

fortemente voluta. Come Regione Lazio, infatti, abbiamo dimostrato una

particolare sensibilità su una delle eccellenze del nostro territorio. Il mare, i laghi

ed i fiumi, infatti, portano con sé cultura, ma anche possibilità di sviluppo

economico ed occupazionale. La nostra economia, nel Lazio ma anche su tutto

il territorio nazionale italiano, deve ripartire dal mare, dai fiumi e dai laghi.

Come Regione Lazio abbiamo voluto essere dei precursori in questo settore,

ma non basta. Serve, infatti, un piano d' investimenti a livello nazionale, visto

che l' Italia vanta ben 8.300 km di costa e 645 comuni italiani, sui quasi 8.000 totali, che si affacciano sul mare. A

questi vanno aggiunti più di altri 1.000 che comprendono fiumi e laghi nel loro territorio». «La blue economy - continua

Ognibene - può essere veramente il primo passo verso un' economia sostenibile che crea sviluppo e lavoro,

soprattutto in un momento delicato come questo che stiamo vivendo. Come Regione Lazio vogliamo essere gli

apripista di una nuova visione economica incentrata sull' ambiente e sull' acqua». La Regione Lazio, con l'

approvazione di questa legge, vuole creare un sistema sinergico tra imprese ed enti di formazione e ricerca al fine di

offrire soluzioni concrete per un' occupazione in settori strategici e innovativi. «La legge in questione - Dichiarano

Ognibene e De Paolis - farà sì che verranno sviluppati dei veri e propri corsi di formazione professionale sul tema

della blue economy, anche grazie alla collaborazione del sistema educativo regionale. Tutto ciò accrescerà le

competenze specifiche e permetterà, oltre alla creazione di nuove figure lavorative, anche degli investimenti

(supportati dalla stessa Regione) per la nascita e lo sviluppo di PMI, start up e nuove imprese giovanili che

opereranno nel settore della blue economy. Per favorire la connessione tra i soggetti operanti nel settore ed il

comportato di formazione, inoltre, la Regione Lazio analizzerà il mercato del lavoro, promuovendo la formazione e

diffondendo opportunità lavorative». La Regione Lazio interverrà anche a sostengo delle Università e degli enti di

ricerca pubblici e privati per qualificare e potenziare le infrastrutture di ricerca e valorizzare le risorse umane

impegnate nella filiera della blue economy. La legge oltre ad essere uno strumento per sviluppare il sistema produttivo

favorendo l' innovazione tecnologica e
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per incrementare l' occupazione si prefigge anche di investire su progetti diretti alla trasformazione e il recupero del

rifiuto, alla riduzione delle sostanze inquinanti, alla salvaguardia della biodiversità nell' ecosistema dei mari, dei fiumi e

dei laghi.
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l' istanza La società ha chiesto all' Adsp l' autorizzazione alla modifica del porticciolo legato al
progetto

Itticoltura, preoccupa la richiesta di Enel

I dem: «Dobbiamo difendere la Frasca». Lista Tedesco: «La città si è già

espressa» I dem: «Dobbiamo difendere la Frasca». Lista Tedesco: «La città si

è già espressa» Un' istanza che mette in allarme quella presentata da Enel all'

Autorità di sistema portuale per avere l' autorizzazione ad interventi di modifica

strutturale del porticciolo legato alla costruzione della centrale di Tvn, necessari

e funzionali ad un impianto di allevamento ittico in gabbie galleggianti. «Appare

del tutto incongruente che l' Enel chieda di svolgere lavori su un' opera che, alla

luce dei programmi di decarbonizzazione, dovrebbe abbandonare tra poco più

di due anni - hanno tuonato dal circolo e dal gruppo consiliare del Pd - per

cederla in sub concessione ad una società di produzione ittica che pensa di

realizzare un impianto di durata come minimo ventennale». I dem ribadiscono

quindi la netta opposizione alla realizzazione complessiva di un' opera «che si

innesta in un quadro ambientale fragile che richiede il massimo di rigore per la

sua tutela. La comunità tutta devedifendere la Frasca, dichiarata monumento

naturale e prossimamente oggetto di positivi interventi di riqualificazione. Ogni

possibile azione va perseguita con determinazione per impedire che si realizzi

un ulteriore scempio. L' Amministrazione comunale deve con tempestività attivare tutti i canali con una opposizione

nel merito, anche di interlocuzione politica e istituzionale: il terreno del rapporto politico deve però accompagnarsi con

immediatezza all' elaborazione di una argomentata e solida opposizione formale all' istanza. Se le azioni di natura

amministrativa si dimostrassero insufficienti - hanno concluso - non esiteremo a chiedere alla città di mobilitarsi per

difendere la Frasca e ciò che essa rappresenta». Preoccupata anche la lista Tedesco, con il coordinatore Mirko

Cerrone e i consiglieri Mecozzi, La Rosa e Morbidelli, che sottolineano come il sito in questione debba ritornare alla

città. Riferendosi alla richiesta congiunta di Enel e Agricola Ittica abbiano «per l' ampliamento delle attività concesse

alla stessa Enel nel porticciolo (abbandonato da anni) a suo tempo utilizzato per la costruzione della centrale

termoelettrica ed il subingresso della Agricola Ittica nella gestione - spiegano - auspichiamo che sia destinato a scopi

turistico ricettivi e non ad iniziative che l' amministrazione ha già formalmente bocciato. La città tutta si è espressa in

tal senso. Il sindaco Tedesco ed il vice Sindaco Magliani si sono attivati chiedendo tempestivamente all' ufficio

Avvocatura osservazioni a supporto di una formale opposizione che scongiuri la realizzazione di questo progetto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Musolino: "Zls molto importante per la crescita dei porti del Lazio"

10 febbraio 2022 - "Con il via libera della Regione Lazio siamo ormai ad un

passo dalla concreta attivazione della Zona Logistica Semplificata, di grande

importanza per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, nel percorso di

sviluppo e riqualificazione del network laziale. Grazie alla ZLS saremo in grado

di creare le condizioni favorevoli per attrarre nuovi investimenti e far crescere i

traffici portuali curando al contempo la riduzione dell' impatto ambientale e

contribuendo alla competitività, allo sviluppo economico sostenibile e all'

incremento del livello occupazionale dell' intero cluster portuale e di tutta la

filiera logistica. Ringrazio, pertanto, la Giunta regionale del Lazio e in

particolare il presidente Nicola Zingaretti, l' assessore ai Trasporti Mauro

Alessandri e l' assessore allo Sviluppo Economico Paolo Orneli per l' impegno

profuso nel portare a termine il lungo percorso in tempi estremamente rapidi, in

stretta collaborazione con gli uffici dell' AdSP e con il gruppo di lavoro di

esperti nominato dalla Regione stessa, che ha consentito il varo del

provvedimento. Adesso attendiamo con fiducia il definitivo via libera da parte

del Governo". Lo dichiara il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Molo San Vincenzo, accordo per apertura ai cittadini

NAPOLI - Proficua riunione del tavolo tecnico-istituzionale sull' apertura del

Molo San Vincenzo ai cittadini. È stata individuata e condivisa la soluzione

tecnica che consentirà di entrare e giungere, mediante una passerella

panoramica, alla parte finale del Molo. Le scelte progettuali finali, affidate a

Cassa Depositi e Prestiti, verranno discusse nella riunione in programma la

prossima settimana con la partecipazione anche della Sovrintendenza ai beni

culturali. Comune di Napoli, Autorità portuale, Marina militare e Ministero della

Difesa sono uniti nel voler giungere in tempi brevi alla sottoscrizione dell'

accordo ed alla conseguente apertura al pubblico di questa straordinaria opera.

Napoli Village

Napoli
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Le ultime notizie di politica a Napoli

Manfredi: «Bene impegno governo per Palazzo Reale» «Avevo seguito con il

ministro Franceschini l' iter e il ministro mi aveva aggiornato costantemente. Lo

ringrazio per l' impegno per la città perché Palazzo Reale è una parte

fondamentale del rilancio di Napoli che rinasce con grandi investimenti e con l'

impegno del governo». Così il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, commenta

l' assegnazione di 23 milioni di euro da parte del Governo nell' ambito del piano

strategico «Cantieri della cultura» per la riqualificazione di Palazzo Reale.

Manfredi, nel sottolineare che Palazzo Reale è «uno dei grandi monumenti

simbolo che aveva bisogno di un intervento di restauro importante», ha

evidenziato che il recupero di Palazzo Reale «rientra in un più ampio progetto

che stiamo mettendo in campo per il rilancio di piazza Plebiscito con il nuovo

ipogeo, che spero avremo a disposizione tra poco, e il recupero delle botteghe

che sono nel colonnato. È un progetto importante per una città che merita tanto

e che può dare tanto al Paese», ha concluso il sindaco. Iannone: «Altra nottata

da incubo al Cardarelli» «Dopo l' ennesima nottata da incubo trascorsa al

Cardarelli di Napoli, causata da un ingorgo del pronto soccorso e conseguente

paralisi del reparto con oltre 100 persone stipate nell' androne della medicheria su barelle e sedie, si chiede al

Presidente della Regione Campania De Luca se intende intervenire per far fronte alla disastrosa situazione della

sanità campana. La situazione ha superato il limite della sopportazione per cittadini e personale medico e De Luca

non può pensare di mettere le mascherine anche sugli occhi dei campani per nascondere le vergogne della sua

sanità». Così in una nota il senatore di FdI, Antonio Iannone. Molo San Vincenzo, accordo per apertura ai cittadini

«Proficua riunione del tavolo tecnico-istituzionale sull' apertura del Molo San Vincenzo ai cittadini napoletani: è stata

individuata e condivisa la soluzione tecnica che consentirà di entrare e giungere, mediante una passerella panoramica,

alla parte finale del Molo». Ne dà notizia un comunicato nel quale è anche scritto che «le scelte progettuali finali,

affidate a Cassa Depositi e Prestiti, verranno discusse nella riunione in programma la prossima settimana con la

partecipazione anche della Sovrintendenza ai beni culturali. Comune di Napoli, Autorità portuale, Marina militare e

Ministero della Difesa i quali sono uniti nel voler giungere in tempi brevi alla sottoscrizione dell' accordo ed alla

conseguente apertura al pubblico di questa straordinaria opera». Nappi: «Deriva social sempre più preoccupante»

«Resto seriamente preoccupato circa la deriva di alcuni contenuti pubblicati sui social, che diventano spesso mezzo

per elogiare personaggi e 'gesta' criminali. L' ultimo episodio della serie che ho intercettato su TikTok, mostra un

presunto trafficante di droga che accanto alle immagini di pistole e di Pablo Escobar, si è fatto tatuare su un fianco l'

articolo di una testata giornalistica nazionale, con tanto di foto, relativo a un sequestro di beni

Stylo 24

Napoli
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che lo ha riguardato. Ognuno è libero di fare del proprio corpo quello che vuole, altro discorso è pubblicizzare e far

vanto pubblicamente della malavita». È quanto denuncia attraverso i propri canali social, Severino Nappi, consigliere

regionale della Lega in Campania. Giorno ricordo, Maresca: «Sia atto di civiltà e comunione» «Oggi celebriamo il

giorno del ricordo, affinché anche la memoria possa acquisire la propria dignità. Ricordare le vittime delle foibe, come

quelle di ogni altro regime atroce e violento è un atto di civiltà e di comunione». Così in una nota Catello Maresca,

consigliere comunale di centrodestra, che questa mattina ha partecipato alla commemorazione in memoria delle

vittime delle foibe al Bosco di Capodimonte. «Civiltà e comunione - ha aggiunto - sono valori che dobbiamo sforzarci

di trasmettere in maniera incondizionata ai nostri figli. Siamo contro ogni discriminazione etnica, razziale ed ancor di

più di matrice ideologica: questo il messaggio che parte chiaro e tondo dalla manifestazione di oggi nel luogo che

ospitò il più grande campo profughi in fuga dalla persecuzione alla comunità italiana giuliano-dalmata».

Stylo 24

Napoli
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Salerno è il nuovo scalo di Kalypso che collega l' Italia al Bangladesh

10 febbraio 2022 - Aumentano le tratte di collegamento con l' oriente di

Kalypso, la nuova compagnia di navigazione di proprietà di Rif Line, gruppo di

logistica internazionale. La compagnia, sotto la guida del Direttore Generale

Franco Rondini, annuncia il nuovo scalo che collegherà l' Italia al Bangladesh.

Al porto di Ravenna, dunque, si aggiunge quello di Salerno, al terminal SCT,

che collegherà il nostro paese con la città bangladese di Chattogram.

Attualmente Kalypso dispone di una flotta di 5 navi, che percorrono tratte verso

il Bangladesh e la Cina, collegate dai porti di Civitavecchia e Salerno con i porti

di Taicang e Da Chan Bay per la Cina e Ravenna e Salerno per il porto di

Chattogram per il Bangladesh. "È nostro fermo desiderio poter offrire un

servizio sempre più completo ed efficiente, e per farlo avevamo sin da

principio l' obiettivo di intensificare i collegamenti con un paese strategico

come il Bangladesh. - Commenta Franco Rondini, Direttore Generale di

Kalypso - Abbiamo valutato la possibilità di diversi scali italiani, ma alla fine il

porto di Salerno è risultato essere la soluzione migliore". Sin dalla sua nascita,

Kalypso ha sempre dichiarato un desiderio di crescita, puntando ad offrire un

servizio qualitativamente sempre migliore, forte anche del supporto di Rif Line, che ha già investito nella compagnia

oltre 25 milioni di dollari, e si prepara ad investirne altrettanti per il 2022.

Primo Magazine

Salerno
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Stazione, porto e aeroporto più vicini con Brindisi Air&Port link

Nato dalla collaborazione tra Trenitalia e Stp Brindisi, con il supporto della Regione Puglia. Oggi, giovedì 10 febbraio,
il viaggio inaugurale

BRINDISI - Muoversi in treno e in bus per raggiungere l' aeroporto e il porto di

Brindisi diventa pratico. Brindisi Air&Port link è il nuovo servizio di trasporto

integrato treno+bus sostenibile - nato dalla collaborazione tra Trenitalia e Stp

Brindisi, con il supporto della Regione Puglia - che offre alle persone la

possibilità di lasciare l' auto a casa, risparmiando sui costi di carburante e

parcheggio e garantendo tempi competitivi rispetto alle quattro ruote, come

evidenziano da Trenitalia. Presenti oggi (giovedì 10 febbraio) al viaggio

inaugurale dalla stazione di Brindisi all' aeroporto e al porto, il sindaco di

Brindisi, Riccardo Rossi, il pesidente della Provincia di Brindisi, Antonio

Matarrelli, il direttore della direzione regionale Trenitalia Puglia, Giuseppe

Falbo, il presidente di Stp Brindisi, Salvatore Tomaselli e il direttore generale di

Aeroporti di Puglia, Marco Catamerò. Fino a 37 soluzioni di viaggio integrato al

giorno da e verso Lecce, 35 da e verso Bari e 16 da e verso Taranto, compresi

i principali centri urbani serviti dai treni regionali lungo le linee Lecce-Bari e

Taranto - Brindisi. Un' offerta di collegamenti - quella da e per l' aeroporto e il

porto di Brindisi - che include, oltre ai treni regionali, anche Frecce e Intercity e

che coinvolge i bacini di Lecce, Brindisi, Taranto e Bari. Dal piazzale di stazione, i passeggeri diretti al porto e all'

aeroporto trovano una navetta elettrica o a metano da 65 posti con partenze ogni mezz' ora, che in meno di un quarto

d' ora raggiunge l' aeroporto e in dieci minuti il porto. Brindisi Air&Port link è un collegamento utile anche per chi rientra

da un viaggio in aereo o in nave e desidera raggiungere la propria destinazione in treno. Qualche esempio: da Lecce

all' aeroporto di Brindisi il tempo di viaggio è di poco più di 50 minuti, ad un prezzo a partire da 4,10 euro; da Taranto

è di un' ora e 45 minuti, a partire da 6,30 euro; da Francavilla Fontana è di un' ora e 15 minuti a partire da 4,10 euro;

da Fasano di un' ora, a partire da 5,60 euro; da Ostuni di 50 minuti a partire da 4,10 euro e da Bari 1 ora e 40 minuti

circa, a partire da 10,20 euro. Le soluzioni di viaggio sono consultabili e acquistabili sul sito web trenitalia.com e

tramite App e su tutti i canali di vendita tradizionali (biglietterie, self service, tabaccherie e rivenditori autorizzati).

Brindisi Report

Brindisi
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Consolidamento banchine: i ritardi nelle forniture rallentano i lavori

Le problematiche su scala internazionale nel reperimento di parabordi si ripercuotono anche sul cantiere brindisino.
L' authority:

BRINDISI - I r i tardi nella fornitura dei parabordi frenano i lavori di

consolidamento della banchina del lungomare Regina Margherita, nel porto

interno di Brindisi. Da quanto appreso dall' Autorità di sistema sportule del Mar

Adriatico meridionale, l' intervento dovrebbe concludersi entro la primavera. La

chiatta dell' azienda appaltatrice, la Venna Srl di Taurisano (Lecce), si trova

attualmente di fronte al grade albergo Internazionale. Sul bordo della banchina

stazione una piattaforma mobile. Iniziati nel 2019, i cantieri avevano subito un'

interruzione di un paio di anni a causa delle lungaggini burocratiche che hanno

accompagnato l' approvazione di una variante. Lo stallo si sblocco nel maggio

2021. Adesso l' intoppo è riconducibile a una problematica che si registra a

livello mondiale, com' è appunto quella dei ritardi che si accumulano nell' invio

delle forniture. Salvo ulteriori imprevisti, si conta di portare a termine l' opera fra

aprile e maggio. In estate il lungomare dovrebbe tornare pienamente fruibile. A

tal proposito oggi pomeriggio.

Brindisi Report

Brindisi
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Trenitalia, inaugurato il Brindisi Air&port link

BRINDISI (ITALPRESS) - Muoversi in treno e in bus per raggiungere l'

aeroporto e il porto di Brindisi diventa pratico e conveniente. Brindisi Air&Port

link è il nuovo servizio di trasporto integrato treno +bus sostenibile - nato dalla

collaborazione tra Trenitalia e STP Brindisi, con il supporto della Regione

Puglia - che offre alle persone la possibilità di lasciare l' auto a casa,

risparmiando sui costi di carburante e parcheggio e garantendo tempi

competitivi rispetto alle quattro ruote. Presenti oggi al viaggio inaugurale dalla

stazione di Brindisi all' aeroporto e al porto, il Sindaco di Brindisi, Riccardo

Rossi, il Presidente della Provincia di Brindisi, Antonio Matarrelli, il Direttore

della Direzione Regionale Trenitalia Puglia, Giuseppe Falbo, il Presidente di

STP Brindisi, Salvatore Tomaselli e il Direttore Generale di Aeroporti di Puglia,

Marco Catamerò. Fino a 37 soluzioni di viaggio integrato al giorno da e verso

Lecce, 35 da e verso Bari e 16 da e verso Taranto, compresi i principali centri

urbani serviti dai treni Regionali lungo le linee Lecce-Bari e Taranto - Brindisi.

Un' offerta di collegamenti - quella da e per l' aeroporto e il porto di Brindisi -

che include, oltre ai treni Regionali, anche Frecce e Intercity e che coinvolge i

bacini di Lecce, Brindisi, Taranto e Bari. Dal piazzale di stazione, i passeggeri diretti al porto e all' aeroporto trovano

una navetta elettrica o a metano da 65 posti con partenze ogni mezz' ora, che in meno di un quarto d' ora raggiunge l'

aeroporto e in dieci minuti il porto. Brindisi Air&Port link è un collegamento utile anche per chi rientra da un viaggio in

aereo o in nave e desidera raggiungere la propria destinazione in treno. Da Lecce all' aeroporto di Brindisi il tempo di

viaggio è di poco più di 50 minuti, ad un prezzo a partire da 4,10 euro; da Taranto è di un' ora e 45 minuti, a partire da

6,30 euro; da Francavilla Fontana (TA) è di un' ora e 15 minuti a partire da 4,10 euro; da Fasano (BR) di un' ora, a

partire da 5,60 euro; da Ostuni (BR) di 50 minuti a partire da 4,10 euro e da Bari 1 ora e 40 minuti circa, a partire da

10, 20 euro. Le soluzioni di viaggio sono consultabili e acquistabili sul sito web trenitalia.com e tramite APP e su tutti i

canali di vendita tradizionali (biglietterie, self service, tabaccherie e rivenditori autorizzati). (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Brindisi
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Green pass: sit-in a Cagliari per "stop su trasporti isole"

"Siamo isolani o isolati? No al confino". È lo slogan della manifestazione

davanti al porto di Cagliari e di fronte al Consiglio regionale per dire no al

Super Green pass sui trasporti. Il sit-in si svolge - spiegano gli organizzatori - in

concomitanza con la scadenza della proroga concessa per motivi di salute e di

studio a chi deve muoversi dalla Sardegna. Un discorso che riguarda anche le

isole minori. Pronto un documento da sottoporre alla Regione per l' adozione di

soluzioni simili a quelle adottate da Sicilia e Calabria per salire sui traghetti

anche senza Green pass. Esposti una decina di striscioni. Uno riassume in due

parole il senso della mobilitazione: "Sardi sequestrati".

Ansa

Cagliari
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Milazzo. Alternanza scuola lavoro, l'ITET Leonardo da Vinci da il via ai percorsi per il
settore nautico.

Alternanza scuola lavoro un opportunità concreta per i giovani per poter

toccare con mano il lavoro che potrebbero intraprende una volta diplomati.

Con questo obiettivo sono iniziati gli incontri riservati alle classi del triennio

dell'Indirizzo Nautico-articolazione Logistica- frutto di un protocollo di intesa

tra l'ITET 'Leonardo da Vinci' e l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di

Messina. L'Istituto mamertino punta sull'alternanza Scuola Lavoro intesa

come una straordinaria opportunità per investire sul futuro dei giovani,

confrontandosi con una realtà complessa e di fondamentale importanza per il

nostro territorio: l'area portuale dello Stretto di Messina. Martedì scorso

nell'Aula Magna del Leonardo da Vinci diretto da Stefania Scolaro, ha avuto

luogo il primo dei quattro incontri, tra le classi del Triennio dell'Indirizzo

Trasporti e Logistica-Articolazione Logistica- e la realtà operativa dell'Autorità

di Sistema Portuale dello Stretto. Ad aprire il confronto il Presidente

dell'ADSP, Ing. Mario Mega, che ha presentato la vision del Piano di Sviluppo

dell'Ente, un piano che incentra in un'unica visione strategica ed operativa le

attività dei porti frontalieri della Sicilia e della Calabria. L'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto è nata alla fine del 2018, esaltando così la specificità dello Stretto di Messina al fine di garantire

la gestione dei porti di Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni ad un unico Ente e per meglio definire

gli obiettivi comuni di sviluppo di un territorio che fa registrare oltre 10 milioni di transiti in termini di passeggeri e oltre

6.000.000 di tonnellate di merci. L'Ingegner Mega, durante il dialogo con gli studenti, ha sottolineato i punti strategici

definiti dal Piano Operativo Triennale presentato dall'Ente: in primis, la lotta ai cambiamenti climatici, mediante l'avvio

di azioni per la transizione energetica e per la trasformazione delle abitudini di vita e di lavoro negli ambiti portuali; il

sostegno allo sviluppo dell'economia circolare, per la riduzione della produzione di rifiuti anche in ambito portuale,

dell'economia marittima, per una transizione verso un nuovo uso della costa e delle risorse del mare, e della logistica

integrata, per il supporto ad una moderna supply chain in cui i servizi logistici dovranno operare all'interno di un quadro

di integrazione dei processi economici, regolamentativi, istituzionali e territoriali; la transizione al digitale dell'ADSP e

delle politiche di sostegno alla digital transformation dell'Area dello Stretto, intesa come un territorio intelligente (smart

landscape) in cui tutti gli attori, sia pubblici che privati, sono coinvolti in un unico piano di transizione digitale.

L'alleanza con i territori, l'affidabilità istituzionale, la trasformazione digitale ( che contribuirà alla digitalizzazione della

catena logistica assicurando idonei sistemi di interoperabilità) e il posizionamento sui mercati, che presuppone una

fondamentale attività di supporto agli operatori portuali e logistici con azioni costanti, anche nelle scelte di

programmazione,

Il Diario Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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finalizzate al miglior posizionamento sui mercati dei porti del sistema , rappresentano ulteriori azioni di sviluppo e

innovazione. Punto fondamentale del lavoro dell'autorità portuale è quello di mettere in atto modelli organizzativi

moderni che mettano al centro il passeggero con i suoi bisogni migliorando le infrastrutture e reingegnerizzando tutti i

processi amministrativi, semplificandoli e velocizzandoli. Su questo aspetto il presidente ha aggiunto di voler

perseguire l'eccellenza operativa, al fine di assicurare servizi efficienti anche attraverso le attività amministrative

dell'Ente, per la cui modernizzazione si dovranno mettere in atto, a partire dalla fase di scelta del personale, iniziative

finalizzate a disporre di professionalità di elevate capacità e che operino nella consapevolezza dei ruoli e dei compiti

affidati dalla Legge ad un Ente pubblico non economico quale è l'ADSP. A tal fine, una particolare attenzione sarà

posta alla formazione continua del personale e al monitoraggio dei procedimenti amministrativi, che dovranno mettere

al centro delle attività il passeggero o comunque l'utilizzatore delle infrastrutture portuali. A conclusione Mega, nel

sollecitare i giovani ad un impegno costante per poter conseguire competenze valide per il loro futuro lavorativo, ha

preannunciato che sarà bandito, un concorso per reclutare 35 figure professionali del settore. L'attività di Alternanza

prevede quattro lezioni teoriche da svolgersi presso la sede dell'ITET 'Leonardo da Vinci' seguite da due visite

guidate ai porti di Milazzo e Messina. 'Il PCTO messo a Punto dall'ITET in collaborazione con l'ADSP quale

interlocutore privilegiato 'sottolinea la Dirigente Stefania Scolaro ' è frutto di un protocollo di intesa fortemente voluto

e sinergicamente concordato, che vede evidenzia l'obiettivo di consolidare le competenze in uscita degli studenti,

fornendo loro elementi di studio fondamentali per la loro crescita professionale. Grazie a questa progettualità, gli

studenti del triennio del Nautico approfondiranno le loro competenze amministrativo-burocratiche e gestionali

nell'ambito dell'attività portuale ordinaria che viene svolta nei porti di Milazzo e Messina, confrontandosi con le

professionalità presenti e immergendosi in una realtà lavorativa caratterizzata da peculiarità di straordinaria rilevanza'.

0 Condivisioni

Il Diario Metropolitano
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Molo Norimberga, Uiltrasporti: "Stabilizzati 9 precari"

Redazione sport

Porto di Tremestieri «Con l' odierno accordo sindacale, nove lavoratori portuali

della società servizi Norimberga saranno stabilizzati dal prossimo 1 marzo. E'

un fatto positivo ma rappresenta l' inizio di un percorso più lungo nel quale

dovranno trovarsi le condizioni per dare a breve a tutti i lavoratori portuali del

sito Norimberga un nuovo contratto integrativo e un contratto full time - dichiara

Nino Di Mento responsabile porti e logistica Uiltrasporti - E' di certo positivo

che la Società Norimberga nonostante il periodo di crisi pandemica abbia le

condizioni per stabilizzare le maestranze». «È ovvio che adesso occorre

trovare l' intesa e le condizioni per dare risposte a tutti i lavoratori da anni

impegnati nel molo Norimberga e su questo c' è l' intesa per proseguire nel

confronto». Ha specificato il sindacalista. « Reputiamo che nel complesso

sistema portuale dello stretto occorra proseguire nel solco che come

Uiltrasporti abbiamo da tempo intrapreso - conclude Di Mento - una 'primavera

dello stretto' che attraverso il dialogo con società, operatori, Autorità dello

Stretto e istituzioni porti ad un complessivo rilancio produttivo che parta dalla

garanzia dei diritti e delle tutele contrattuali in tutte le realtà occupazionali dei

porti messinesi». Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
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Alternanza Scuola Lavoro aI Da Vinci, al via la collaborazione con l' area portuale Stretto di
Messina

L' Itet ' Leonardo da Vinci ' sbarca nell' area portuale dello Stretto di Messina

grazie all' alternanza Scuola Lavoro intesa come opportunità per investire sul

futuro dei giovani, confrontandosi con una realtà complessa e di fondamentale

importanza per il nostro territorio. Martedì 8 febbraio nell' Aula Magna dell'

Istituto diretto da Stefania Scolaro , si è svolto il primo di una serie di incontri

tra le classi del Triennio dell' Indirizzo Trasporti e Logistica-Articolazione

Logistica- e la realtà operativa dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto.

Ha aperto la prima giornata di studio il presidente dell' Adsp Mario Mega , che

ha presentato in modo esauriente e coinvolgente la vision del Piano di Sviluppo

dell' Ente, un piano che incentra in un' unica visione strategica ed operativa le

attività dei porti frontalieri della Sicilia e della Calabria. L' Autorità di Sistema

Portale dello Stretto è nata alla fine del 2018, esaltando così la specificità dello

Stretto di Messina al fine di garantire la gestione dei porti di Messina, Milazzo,

Reggio Calabria e Villa San Giovanni ad un unico Ente e per meglio definire gli

obiettivi comuni di sviluppo di un territorio che fa registrare oltre 10 milioni di

transiti in termini di passeggeri e oltre 6.000.000 di tonnellate di merci. L'

Ingegner Mega, durante il dialogo con gli studenti, ha sottolineato i punti strategici definiti dal Piano Operativo

Triennale presentato dall' Ente: in primis, la lotta ai cambiamenti climatici , mediante l' avvio di azioni per la transizione

energetica e per la trasformazione delle abitudini di vita e di lavoro negli ambiti portuali ; il sostegno allo sviluppo dell'

economia circolare, per la riduzione della produzione di rifiuti anche in ambito portuale, dell' economia marittima , per

una transizione verso un nuovo uso della costa e delle risorse del mare, e della logistica integrata , per il supporto ad

una moderna supply chain in cui i servizi logistici dovranno operare all' interno di un quadro di integrazione dei

processi economici, regolamentativi, istituzionali e territoriali; la transizione al digitale dell' ADSP e delle politiche di

sostegno alla digital transformation dell' Area dello Stretto, intesa come un territorio intelligente (smart landscape) in

cui tutti gli attori, sia pubblici che privati, sono coinvolti in un unico piano di transizione digitale. L 'alleanza con i

territori , l' affidabilità istituzionale , la trasformazione digitale ( che contribuirà alla digitalizzazione della catena

logistica assicurando idonei sistemi di interoperabilità) e il posizionamento sui mercati , che presuppone una

fondamentale attività di supporto agli operatori portuali e logistici con azioni costanti, anche nelle scelte di

programmazione, finalizzate al miglior posizionamento sui mercati dei porti del sistema , rappresentano ulteriori

azioni di sviluppo e innovazione. L' autorità portuale vuole porre in atto modelli organizzativi moderni che mettono al

centro il passeggero con i suoi bisogni migliorando
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le infrastrutture e reingegnerizzando tutti i processi amministrativi, semplificandoli e velocizzandoli . Il presidente

Mega ha fortemente sottolineato di voler perseguire l' eccellenza operativa , al fine di assicurare servizi efficienti

anche attraverso le attività amministrative dell' Ente, per la cui modernizzazione si dovranno mettere in atto, a partire

dalla fase di scelta del personale, iniziative finalizzate a disporre di professionalità di elevate capacità e che operino

nella consapevolezza dei ruoli e dei compiti affidati dalla Legge ad un Ente pubblico non economico quale è l' Adsp. A

tal fine, una particolare attenzione sarà posta alla formazione continua del personale e al monitoraggio dei

procedimenti amministrativi, che dovranno mettere al centro delle attività il passeggero o comunque l' utilizzatore delle

infrastrutture portuali. A conclusione il presidente, nel sollecitare i giovani ad un impegno costante per poter

conseguire competenze valide per il loro futuro lavorativo, ha preannunciato che sarà bandito, un concorso per

reclutare 35 figure professionali del settore. «L' attività di Alternanza prevede quattro lezioni teoriche da svolgersi

presso la sede dell' Itet 'Leonardo da Vinci' seguite da due visite guidate ai porti di Milazzo e Messina. «Il Pcto messo

a Punto dall' Itet in collaborazione con l' Adsp quale interlocutore privilegiato - sottolinea la dirigente Stefania Scolaro -

è frutto di un protocollo di intesa fortemente voluto e sinergicamente concordato, che vede evidenzia l' obiettivo di

consolidare le competenze in uscita degli studenti, fornendo loro elementi di studio fondamentali per la loro crescita

professionale. Grazie a questa progettualità, gli studenti del triennio del Nautico approfondiranno le loro competenze

amministrativo-burocratiche e gestionali nell' ambito dell' attività portuale ordinaria che viene svolta nei porti di Milazzo

e Messina, confrontandosi con le professionalità presenti e immergendosi in una realtà lavorativa caratterizzata da

peculiarità di straordinaria rilevanza». Visite: 56 Condividi questo articolo.
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Caronte & Tourist sospende l' aggiudicazione degli approdi a Messina

Il Tar concede la sospensiva: l' armatore non vuole rinunciare a parte degli scivoli in favore di Comet

'Appare opportuno il mantenimento della re adhuc integra nel breve periodo

intercorrente fino alla trattazione del giudizio nel merito'. Con queste parole il

Tar di Catania ha emesso un' ordinanza di accoglimento della richiesta di

sospensiva che Caronte&Tourist gl i  aveva formulato in merito al le

aggiudicazioni disposte dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, aventi

ad oggetto il rilascio della concessione per la gestione triennale della Rada San

Francesco, i cinque approdi, cioè, su cui poggia il traffico passeggeri-auto di

collegamento fra Messina e la Calabria. L' ente aveva previsto, al fine di

favorire la concorrenza, la divisione dei cinque scivoli in due differenti

compendi, stabilendo che non avrebbero potuto esser gestiti dal medesimo

soggetto. Così Caronte, che finora era stato il concessionario unico, pur

presentando l' offerta migliore per entrambi i terminal, aveva dovuto rinunciare

ad uno di essi a favore della Comet di Ivo Blandina, annunciando però l'

intenzione portare in tribunale l' intera procedura. Il primo round, come visto, è

stato a suo favore, col Tar che ha ritenuto di sospendere tutti gli atti dell' ente

fino all' udienza di merito, fissata per fine marzo. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 10 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 121

[ § 1 9 0 0 6 7 6 0 § ]

Giordano (Fit Cisl Sicilia): "Serve una visione industriale del sistema dei trasporti e di
gestione dei rifiuti in Sicilia"

di Redazione

Dionisio Giordano Dionisio Giordano, 50 anni palermitano, è il segretario

generale della Fit Cisl Sicilia. A confermarlo è stato il consiglio generale della

Federazioni Trasporti della Cisl Sicilia nel corso del congresso che si è svolto

oggi nelle sale dell' hotel Nh di Palermo. Fanno parte della sua segreteria,

Antonio dei Bardi, Cettina Arduino e Davide Traina. 'Serve una visione

industriale del sistema dei trasporti e di gestione dei rifiuti in Sicilia. Realizzare

infrastrutture, migliorare lo spostamento di persone e merci, consentire

maggiore competitività alle imprese, per offrire adeguati servizi ai cittadini e

creare opportunità occupazionali per i nostri giovani. Le risorse del PNRR

impongono una sinergia politico-istituzionale e sociale ed economica che

spazzi via la rassegnazione e stimoli la voglia di riscatto di questa terra' ha a

4Rffermato durante la sua relazione il segretario generale della Fit Cisl siciliana

che poi, ha fatto il punto sui trasporti, sulle infrastrutture e sulla gestione dei

rifiuti in Sicilia. Il trasporto ferroviario 'Lo stato delle infrastrutture ferroviarie in

Sicilia denota un grave ritardo che condiziona in maniera significativa lo

sviluppo sociale ed economico del territorio. Gli interventi in corso di attuazione

sulla rete, incentrati sull' asse Palermo-Catania-Messina, seppur importantissimi, non determinano significativi

miglioramenti nelle restanti relazioni con gli altri capoluoghi di provincia, specie con un' area ampia della Sicilia

meridionale che resta comunque in un sostanziale isolamento rispetto alla modalità di trasporto ferroviario'. Il PNRR

prevede l' avanzamento ulteriore della Palermo-Catania-Messina e la realizzazione delle tratte intermedie del

progetto, al completamento del quale si otterrà una riduzione del tempo di percorrenza di circa 45 minuti sulla tratta

Palermo-Catania rispetto alle attuali 3 ore ed un aumento della capacità da 4 a 10 treni/ora sulle tratte in raddoppio.

Ed ancora, il Piano include l' elettrificazione della Palermo-Trapani via Milo, la Palermo-Agrigento-Porto Empedocle e

il collegamento con l' aeroporto di Trapani Birgi. 'Concordiamo dunque con l' assessore regionale alle Infrastrutture

Falcone serve redigere insieme, istituzioni e parti sociali un nuovo piano di sviluppo della rete ferroviaria siciliana che

mira a favorire e sostenere la mobilità interna alla regione, in modo uniforme sull' interno territorio regionale, con la

realizzazione di tre nuove linee ferroviarie Ragusa-Vizzini, Enna Nuova-Caltagirone, Porto Empedocle-Castelvetrano

e con i lavori di ripristino nella tratta Caltagirone-Niscemi-Gela ed ancora, va sostenuto il progetto piano stazioni

Sicilia e il piano di elettrificazione della rete siciliana', oggi per ben il 42% non elettrificato, 578 km di linee ferroviarie

non elettrificate su 1369 Km complessivi'. Il contratto di servizio Regione Siciliana-Trenitalia ha previsto investimenti

per oltre 426 milioni di cui 325 destinati all' acquisto di materiale rotabile per potenziare la mobilità regionale e

metropolitana dell' isola. Bisogna rivedere
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l' offerta commerciale incrementando di almeno 1 milione gli attuali Km/treno. La portualità Nei porti di Palermo,

Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle, ha affermato Giordano, si è registrata una profonda discontinuità con il

passato grazie al lavoro fin qui svolto dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale,

Pasqualino Monti. 'Non può non essere citato l' eccellente slancio infrastrutturale, economico, occupazionale,

registratosi all' interno dei confini portuali ricadenti nel perimetro dell' Autorità di sistema'. Il segretario generale della

Fit ha poi aggiunto. 'Anche per la portualità siciliana il PNRR destina complessivamente 455 milioni, Catania, Augusta,

Siracusa ed Area dello stretto saranno interessate da cambiamenti infrastrutturali ed efficientamento energetico, l'

impressione è che finalmente anche le altre due Autorità di Sistema Portuale siciliano, quella del Mare di Sicilia

Orientale e quella dello Stretto stiano provando a cambiare marcia'. Il Trasporto Pubblico Locale Il segretario della Fit

Cisl ha poi parlato del Trasporto pubblico locale, 'la pandemia ha certificato che il TPL è una componente

fondamentale dei servizi per la mobilità delle persone ma a fronte di tale importanza, la situazione generale del settore

presenta diversi punti critici. In dieci anni si sono ridotti i trasferimenti regionali annui da 222 milioni del 2012 agli

attuali 165 milioni, rifinanziati tra l' altro con il grande impegno dell' Assessorato alle Infrastrutture e le continue spinte

delle parti sociali e datoriali, con i comuni che certamente non sono nelle condizioni di appostare risorse aggiuntive in

grado di sopperire alla riduzione di finanziamento regionale'. 'E' arrivato il momento dell' apertura di un tavolo di

confronto con il governo regionale su una nuova ripartizione del servizio, sulla riduzione del numero dei competitors e

sulla modifica della legge regionale del 2010 che blocca le assunzioni nelle partecipate pubbliche'. Il trasporto

marittimo 'E se il trasporto pubblico gommato piange il trasporto pubblico marittimo non ride. I bandi per la

concessione dei servizi pubblici di trasporto marittimo passeggeri sono andati deserti, c' è incertezza su chi gestirà i

collegamenti futuri Sicilia-isole minori'. L' auspicio è che i nuovi bandi ricevano l' interesse del mercato, a partire dal

mercato targato Sicilia. Il trasporto aereo Il segretario generale della Fit Cisl Sicilia ha poi parlato della crisi del

trasporto aereo 'la pandemia ha tenuto gli aeromobili fermi sui prati, vettori, gestori aeroportuali e società di handling

sono stati messi in ginocchio, i lavoratori sopravvissuti attraverso gli ammortizzatori sociali. Ma bisogna guardare al

futuro, siamo dell' idea che la creazione di due grandi Hub nell' isola, che per la loro rilevanza strategica e geografica

individuano in Palermo e Catania gli unici due poli del sistema aeroportuale regionale, possano essere in grado di

superare le criticità che attengono alla gestione degli aeroporti minori e di dare una decisiva spinta propulsiva ai

collegamenti aerei da e per la Sicilia'. Riconosciuto dall' Europa il principio di insularità, è arrivato il momento di

abbattere il caro-aerei. Il sistema dei rifiuti Giordano è poi passato al punto sul settore dei rifiuti. 'Da quasi un

ventennio, si registra la crisi di un sistema incentrato quasi esclusivamente sul conferimento in discarica dei rifiuti.

Adesso, dopo anni di rallentamenti, di vicissitudini politiche e persino di procedura d' infrazione europea, la Regione

Sicilia ha un piano regionale dei
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rifiuti che certamente dovrà prima fare i conti con il forte ritardo accumulato sul fronte del principio di prossimità

degli impianti e sul mancato raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata, oggi attestata su media

regionale poco sopra il 40%'. Il PNRR mette a disposizione poco più di 2 miliardi di euro, di cui il 60% per Sud ed

isole; 500 milioni consentirebbero alla Sicilia di dotarsi di impianti necessari alla corretta gestione dei rifiuti, servono i

progetti, non si tramuti nell' ennesima occasione persa. Le autostrade siciliane 'La ricognizione della rete viaria

siciliana sembra destare non poche preoccupazioni, ha affermato Giordano; ritardi, criticità, cantieri fermi, spesso

condizionati dalla crisi economica e finanziaria delle imprese appaltatrici a rallentare la realizzazione delle opere. Ma

sarebbe comunque ingeneroso rappresentare il tutto dentro una cornice di stallo ed incompiute'. Anas infatti ha

presentato un programma di investimenti su nuove opere e su manutenzione programmata in Sicilia pari a circa 13

miliardi, quasi 11 di nuove opere e poco più di 2 per manutenzione programmata. Attualmente sei interventi del valore

complessivo di 1,7 miliardi sono in corso di esecuzione e tre sono invece gli interventi di prossimo avvio, tra questi la

variante nel tratto compreso tra lo svincolo di Vittoria e Comiso che consentirà di legare i due centri con la Ragusa-

Catania, la Siracusa-Gela ed i collegamenti con l' aeroporto di Comiso e due interventi in riappalto per un valore

complessivo di 550 milioni. 'Ben 8,5 miliardi la previsione di interventi su nuove opere in progettazione di cui 3,7

miliardi quali rimodulazione CdP (Contratto di Programma) 2016-2020 e quasi 4,9 miliardi per ulteriori interventi extra

CdP 2016-2020, cosiddetto Accordo di Programma Quadro Rafforzato'. 'Stride invece l' annunciato taglio di Anas del

20% del budget per gli interventi di emergenza, dei servizi invernali di sgombero neve, di taglio erba, di mantenimento

degli impianti di illuminazione di strade ed autostrade, del ripristino delle barriere incidentate e della segnaletica

orizzontale e verticale. La percorrenza in sicurezza legata all' esigenza di far fronte troppo spesso ad eventi

alluvionali, impone il ripristino delle somme previste in budget. E senza indugi, è arrivato il momento di incrementare la

forza lavoro oggi composta da poco più di 530 unità a tempo indeterminato su cui troppo spesso ricadono gravose

responsabilità di natura penale, molte delle quali conseguenza delle carenze manutentive della rete stradale'. 'C' è

bisogno di connettere la Sicilia con un 'Patto per i Trasporti' che preveda il coinvolgimento e il confronto con tutti i

corpi sociali e una nuova visione politica che faccia prevalere responsabilità e non interessi di parte, è il momento

della governance perchè bisogna adesso imprimere la svolta' ha commentato il segretario generale Cisl Sicilia

Sebastiano Cappuccio che ha aggiunto 'c' è bisogno di avere una Sicilia dotata di un odern infrastrutturale dei

Trasporti odern ed efficiente, utilizzando immediatamente le risorse disponibili, per garantire piena mobilità ai siciliani

ed alle merci e l' accessibilità di tutte le aree del territorio regionale'. Per il segretario nazionale Fit Cisl Salvatore

Pellecchia, 'L' occasione degli 82 miliardi di euro di fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza destinati al

Mezzogiorno è assolutamente da non sprecare. Finalmente si può recuperare il gap nei trasporti e nelle infrastrutture

con il resto d' Italia, ma ognuno deve fare la sua parte.La priorità~ deve essere il completamento delle opere

incompiute,
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ponendo fine a situazioni assurde da 'tela di Penelope' per cui si ritorna su quanto già~ deciso e lo si disfa per poi

ricominciare ogni volta da capo. Vanno eliminati i colli di bottiglia anche burocratici, in modo che ci sia certezza di

spendere nei tempi previsti tutti i fondi e spenderli bene'.
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Messina. Molo Norimberga, stabilizzati nove lavoratori

Redazione

Esulta la Uil ma l' obiettivo è un nuovo contratto integrativo Nove lavoratori

portuali della società Servizi Norimberga saranno stabilizzati dal prossimo 1

marzo. "E' l' inizio di un percorso più lungo nel quale dovranno trovarsi le

condizioni per dare a breve a tutti i lavoratori portuali del sito Norimberga un

nuovo contratto integrativo e un contratto a tempo pieno" - dice Nino Di Mento,

responsabile porti e logistica Uiltrasporti. "E' di certo positivo che la Società

Norimberga, nonostante il periodo di crisi pandemica abbia le condizioni per

stabilizzare le maestranze. È ovvio che adesso occorre trovare l' intesa e le

condizioni per dare risposte a tutti i lavoratori da anni impegnati nel molo

Norimberga e su questo c' è l' intesa per proseguire nel confronto. Reputiamo

che nel complesso sistema portuale dello Stretto occorra proseguire nel solco

che come Uiltrasporti abbiamo da tempo intrapreso - conclude Di Mento -, una

'primavera dello Stretto' che, attraverso il dialogo con società, operatori,

Autorità dello Stretto e istituzioni, porti ad un complessivo rilancio produttivo

che parta dalla garanzia dei diritti e delle tutele contrattuali in tutte le realtà

occupazionali dei porti messinesi".

TempoStretto
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Di Sarcina verso la guida dei porti di Catania e Augusta

Favorevole il governatore della Sicilia, Nello Musumeci. Fatta l' intesa Stato-Regione, ora manca solo il decreto del
ministero delle Infrastrutture

Francesco Di Sarcina sarà, a meno di una diversa e improbabile indicazione

politica, il prossimo presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

Orientale. Secondo quanto riferiscono i giornali, il governatore della Sicilia,

Nello Musumeci, ha dato il suo assenso alla proposta del ministero delle

Infrastrutture, partita prima dal sottosegretario Giancarlo Cancelleri e poi

avallata dal ministro Enrico Giovannini. Fatta l' intesa Stato-Regione, quindi,

manca l' ultimo passaggio, il decreto del ministero delle Infrastrutture che affida

all' attuale segretario generale del sistema portuale di La Spezia la guida dei

porti di Catania e Augusta, attualmente commissariati nella persona di Alberto

Chiovelli. Prima della segreteria del porto di La Spezia, Di Sarcina è stato

presidente dell' Autorità portuale di Messina.

Informazioni Marittime

Catania
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Di Sarcina a un passo dalla presidenza dei porti di Catania e Augusta

Musumeci avrebbe avallato la nomina di Giovannini, malgrado la contrarietà di diversi esponenti politici locali

Per 13 anni segretario generale dell' Autorità Portuale di Messina, Francesco

Di Sarcina, attualmente numero due dell' Autorità di Sistema Portuale di La

Spezia e Marina di Carrara, potrebbe tornare presto in Sicilia. Il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, infatti, lo avrebbe

indicato per la presidenza dell' Adsp di Catania e Augusta (al momento guidata

dal commissario straordinario Alberto Chiovelli), non senza suscitare però un

vespaio di polemiche politiche, dal momento che Nello Musumeci, presidente

della Regione, avrebbe dato il proprio assenso. Molti esponenti della

maggioranza regionale, infatti, si erano espressi in senso negativo,

considerando il nome di Di Sarcina espressione del sottosegretario del Mims

Giancarlo Cancelleri, del Movimento 5 Stelle. È il caso del presidente dell'

Assemblea regionale Gianfranco Micciché o della parlamentare di Forza Italia,

Stefania Prestigiacomo: 'Il ministro non ha tenuto conto delle posizioni di tutti i

gruppi della maggioranza, ma solo di alcuni e questo per noi è inaccettabile. Il

gruppo di Forza Italia non è mai stato consultato su una scelta che non poteva

vederci d' accordo, che obbedisce a logiche estranee alla Sicilia, e forse

proprio per questo si è preferito non coinvolgerci nella decisione. Noi chiediamo che il presidente dell' Adsp sia

profondo conoscitore dei nostri porti e sia un manager di riconosciuta qualità ed abbia il sostegno dei territori'. A

favore di Di Sarcina si sono espressi due sindaci del siracusano, Giuseppe Di Mare e Pippo Gianni, rispettivamente a

capo delle amministrazioni di Augusta e Priolo che hanno redatto una nota congiunta, sottoscritta anche dal

presidente di Assoporto Augusta, l' ex assessore regionale, Marina Noè, e dal presidente di Unionports Cluster,

Davide Fazio: 'La nomina della nuova Governance della AdSP del Mare della Sicilia Orientale non è mai stata per noi

questione di principio né legata esclusivamente al cognome della persona che deve ricoprire un ruolo importante e

strategico per il presente ed il futuro del nostro territorio. Avevamo chiesto, sin dall' inizio, che il nuovo Presidente -

aggiungono - fosse in discontinuità con il passato, a tempo pieno, di alto profilo professionale, che superasse logiche

burocratiche e commissariali e che preferibilmente potesse essere espressione delle competenze siciliane. Non ci

piace entrare nelle polemiche di queste ore: il porto di Augusta, oggi più che mai, ha necessità di una Governance che

condivida con il territorio visione e programmi di sviluppo'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Catania
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Presidente dell' Autorità portuale, sindaci di Augusta e Priolo, Assoporto e Unionports:
"non interessati ai nomi"

"La nomina della nuova governance della Adsp del mare della Sicilia orientale

non è mai stata per noi questione di principio né legata esclusivamente al

cognome della persona che deve ricoprire un ruolo importante e strategico per

il presente ed il futuro del nostro territorio" . Lo dicono in un comunicato

congiunto i sindaci di Augusta Giuseppe Di Mare e di Priolo Giuseppe Gianni e

i presidenti di Assoporto Augusta Marina Noè e di Unionports maritime cluster

Davide Fazio che a proposito degli scontri politici di questi giorni scoppiati

dopo l' indicazione a presidente dell' Autorità portuale di Francesco Di Sarcina

del vice ministro Giancarlo Cancelleri sottolineano di aver chiesto, sin dall'

inizio, " che il nuovo presidente fosse in discontinuità con il passato, a tempo

pieno, di alto profilo professionale, che superasse logiche burocratiche e

commissariali e che preferibilmente potesse essere espressione delle

competenze siciliane. Non ci piace entrare nelle polemiche di queste ore : -

aggiungono- il porto di Augusta, oggi più che mai, ha necessità di una

governance che condivida con il territorio visione e programmi di sviluppo.

Abbiamo impresso a questa scelta tutto il peso istituzionale e la sollecitudine

che potevamo" - concludono auspicando che, dopo la nomina del commissario Zes, si arrivi in tempi celeri alla

nomina del presidente della Adsp, " passo decisivo per affrontare le sfide attuali e future che attendono il porto di

Augusta".

Siracusa News

Augusta
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Riforma porti: Tarlazzi (Uilt), su natura pubblicistica autorità portuali daremo battaglia

(FERPRESS) Roma, 10 FEB Non siamo d'accordo sull'eventualità di un

cambiamento della natura giuridica delle autorità portuali e non arretreremo

mai dalla nostra posizione, nella convinzione che un'Autorità di Sistema

Portuale di natura privatistica, pensata per lavorare esclusivamente in

un'ottica imprenditoriale, rappresenti un pericolo per la tenuta e la crescita di

tutto il sistema portuale. Così il Segretario Generale della Uiltrasporti Claudio

Tarlazzi commenta le parole del Presidente del Porto di Genova e Savona

Paolo Signorini, all'indomani della visita a Genova del Presidente del

Consiglio Mario Draghi. Ritenendo necessaria e urgente la completa

attuazione delle misure introdotte con la riforma Del Rio, che tra l'altro

riconferma la validità dell'attuale modello della Legge 84/94, non possiamo in

alcun modo condividere il cambiamento proposto dal Presidente Signorini e

saremo pronti ad utilizzare tutti i mezzi di protesta a nostra disposizione per

evitare che venga scardinata l'attuale impostazione delle Autorità portuali

italiane. Un'Autorità di Sistema Portuale di natura privatistica prosegue

Tarlazzi non risponderebbe assolutamente all'interesse del Paese, ma

rischierebbe al contrario di subordinarlo alle grandi alleanze mondiali dello shipping. Lo Stato non può rinunciare alla

sua funzione di controllo e di regolazione del mercato, soprattutto in un momento delicato come quello che stiamo

vivendo in cui la spinta inflazionistica rischia di pregiudicare la ripresa economica del nostro Paese. La

destrutturazione del sistema portuale prosegue il segretario generale della Uiltrasporti rischierebbe di generare le

stesse criticità che stiamo vivendo con il modello aeroportuale, in cui la mancanza di regole ha favorito una

concorrenza distorta causando la crisi di molte aziende del settore. Sarebbe invece più auspicabile togliere le Asdp

dall'elenco Istat delle amministrazioni pubbliche e snellire le procedure per facilitare gli adempimenti strutturali. Siamo

quindi pronti a dare battaglia su queste tematiche conclude Tarlazzi nell'interesse del sistema portuale italiano e per

difendere l'occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa.

FerPress
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MSC CROCIERE PRESENTA LA SUA PROGRAMMAZIONE INVERNALE 2022-2023

21 navi e oltre 190 destinazioni tra le più ricercate al mondo in 85 paesi diversi

Ampia scelta di itinerari: dalle mini-crociere e viaggi di 7 notti fino alla World

Cruise 2023 di 118 notti Entro la fine del 2022 altre due nuove navi entreranno a

far parte della flotta di MSC Crociere: MSC World Europa e MSC Seascape

Due navi gemelle - MSC Virtuosa e MSC Grandiosa - per trascorrere la

stagione invernale nel Mediterraneo Ginevra - 9 febbraio 2022. MSC Crociere

ha presentato i dettagli della programmazione per il prossimo inverno che

prevede un' incredibile scelta tra 21 navi moderne ed eleganti ed oltre 190

destinazioni in 85 paesi diversi. L' offerta include crociere di diversa durata fino

a 118 notti in tutto il mondo: dal Medio Oriente ai Caraibi, dal Mediterraneo al

Nord Europa fino al Sud America e al Sud Africa. A bordo delle splendide navi

di MSC Crociere gli ospiti potranno scegliere tra intrattenimento e attività 24

ore su 24, produzioni teatrali originali, musica dal vivo, cucina internazionale,

divertimento per bambini e famiglie, aree dedicate al benessere, boutique per

lo shopping e molto altro. Inoltre alla fine del 2022 MSC Crociere darà il

benvenuto a due nuove navi per la prossima stagione invernale, tra cui la tanto

attesa MSC World Europa . Quest' ultima non è soltanto la prima unità della Compagnia alimentata a GNL, ma

appartiene ad una nuovissima classe di navi che introduce un' esperienza di crociera completamente nuova per gli

ospiti. MSC World Europa farà base a Doha durante la Coppa del Mondo FIFA Qatar 2022 e in seguito offrirà

crociere con scalo a Dubai, Abu Dhabi, Sir Bani Yas (Emirati Arabi Uniti), Doha (Qatar) e Dammam (Arabia Saudita),

iniziando con una minicrociera il 20 dicembre prima di riprendere un programma regolare con crociere di 7 notti. Entro

la fine del 2022 arriverà anche MSC Seascape , seconda unità della classe Seaside EVO, che sarà posizionata ai

Caraibi con due diversi itinerari di 7 notti da PortMiami (USA) a partire dall' 11 dicembre, arricchendo ulteriormente la

già variegata offerta di MSC Crociere nei Caraibi. Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere ha

dichiarato: " Emozioni. Questo è il regalo che vogliamo fare a tutti i passeggeri che decideranno di fare una vacanza

a bordo delle nostre navi. Per la stagione invernale abbiamo infatti pensato ad un' offerta senza precedenti: crociere

brevi e più lunghe in 5 continenti tutti da esplorare, con ben 2 World Cruise nel 2023 organizzate per consentire a tutti

di poter partecipare ad una vera e propria esperienza che rimarrà per tutta la vita. Il tutto all' insegna della sicurezza,

grazie al nostro protocollo che dall' agosto 2020 ci ha permesso di ripartire e che è stato costantemente aggiornato, e

dell' assoluta flessibilità garantita dalla nostra formula Sicuro & Sereno che permette di riprogrammare gratuitamente

la propria crociera fino a pochi giorni prima della partenza. Insomma, con MSC Crociere un inverno di sicurezza,

scoperta e relax".

Informatore Navale
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Migliori e peggiori

Londra: preme sull' acceleratore Carnival

(Teleborsa) - Rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che passa di mano in forte guadagno, sopravanzando i valori

precedenti del 2,33%. Comparando l' andamento del titolo con il World Luxury

Index , su base settimanale, si nota che Carnival mantiene forza relativa

positiva in confronto con l' indice, dimostrando un maggior apprezzamento da

parte degli investitori rispetto all' indice stesso (performance settimanale

+14,54%, rispetto a +0,15% dell' indice mondiale dei titoli del lusso ). Segnali di

rafforzamento per la tendenza di breve con resistenza più immediata vista a

1.604,8 centesimi di sterlina (GBX), con un livello di supporto a controllo della

fase attuale stimato a 1.552,4. L' equilibrata forza rialzista di Carnival è

supportata dall' incrocio al rialzo della media mobile a 5 giorni sulla media

mobile a 34 giorni. Per le implicazioni tecniche assunte dovremmo assistere ad

una continuazione della fase rialzista verso quota 1.657,2.

TeleBorsa
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